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Per contribuire a uno sviluppo 
democratico della crisi 
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SI ACUTIZZANO I C ONTRASTI NEL GRUPPO DIRI GENTE CLERICALE 

Nuovo episodio deiiu crisi d.c. 
Mori ugorg hu dato io dimissio ni 

Il presidente del Senato è giunto alla sua tlecisiotie dopo uno scambio di lettere col sei^rotario della DC ~ Moro aveva respinto tutto le 
denunce e le critiche di Merzagora - Dichiarazioni di Togliatti e G»C, Pajetta ~ Malàgttdi s*incontrò col card. Siri prima della crisi? 


La sentenza 
di Prosinone 


La radice 
del male 


Le dimissioni del presi¬ 
dente del Seiiiito .sono un fat¬ 
to {{rave. Il discorso pronnn- 
riaio iieiraiilu di palazzo Ma¬ 
dama ipinlelie giorno fa ha 
ora un seguito anctie esso 
drammalicu c inatteso. Tutto 
ciò conferma, ancora una 
volta» la profondità e coni- 
]dessità della crisi in atto, 
nonché raeitlezza dei con¬ 
trasti che dilaniano ;jli at¬ 
tuali dirigenti del paese. 

Quando .Merza^ora rico¬ 
nobbe e denunciò la tenden¬ 
za a indebolire e svilire il 
Parlamento e l’assetto de¬ 
mocratico c cosiìliizionale 
dello Stato, quando riconob¬ 
be il moltiplicarsi di ele¬ 
menti di corruzione nella 
vita pubblica, noi dicemmo 
che non si poteva contestare 
il fondamento di queste am¬ 
missioni; dicemmo che molte 
delle cose ammesse da Merza- 
^ora, purtroppo dopo « sette 
anni di silenzio », erano le 
.stesse che noi per sette e 
]>iù anni abbiamo non solo 
instancabilmente denuncia¬ 
to, ma anche combattuto; 
sottolineammo l’importanza 
del fatto che questi ricono¬ 
scimenti venissero, questa 
volta, da un uomo eletto alle 
cariche parlamentari dalla 
I)C ste.ssa, da coloro che in 
tutti questi anni hanno ({n- 
vernato il paese. 

Con altrettanta chiarezza 
dicemmo che non bastas'a 
avanzare riconoscimenti o 
accuse generiche, ma biso¬ 
gnava individuare le respon¬ 
sabilità e |e cause dei mali 
denunciati: giacché anche la 
corruzione non è una causa 
ma un effetto, un risultato. 
K dos'e si annidano queste 
responsabilità, dove stanno 

R iieste cause, se non nella 
ne] partito che ha retto 
tutto il potere in tutti questi 
anni, nel modo come il po¬ 
tere è stato esercitato, nel 
regime clericale cosi come si 
è manifestato e si manife.sta: 
con la discriminazione tra i 
cittadini, il sottogoverno, il 
monopolio del potere, e con¬ 
tro la dialettica democratica 
e parlamentare, gli altri par¬ 
titi, la Costituzione c i suoi 
dettami? 

Le dimissioni del presi¬ 
dente del Senato confermano 
ora tino a che punto tutto 
ciò sia verd, e Ano a che 
punto ciò scuota lo stesso 
gruppo dirigente attuale. K’ 
Ih DC che, sentendosi inve- 
.slita, ha richiamalo all’ordi¬ 
ne il presidente da essa 
ate.ssa eletto. E’ dopo uno 
.scambio di lettere (extra¬ 
parlamentare!) col segretario 
della nc Moro (o col diret¬ 
tore del Popolo .Moro), che 
Merzagora ha rassegnalo il 
mandalo. PerAno una vicen¬ 
da grave come questa ha il 
suo epìlogo in uno scambio 
epistolare segreto di cui pro¬ 
tagonista é più che mai la 
DC. Ecco confermato ancora 
una volta dove sta la crisi, 
tra chi essa rimbalza e tra 
chi esplodono le « bombe » 
dei riconoscimenti, delle de¬ 
nunce, delle dimissioni. 

Cosi anche questa vicenda 
— quali possano esserne gli 
spcciAci sviluppi — SI appa¬ 
lesa come un prodotto della 
crisi più grave e generale 
oggi in allo, dello crisi del 
regime clericale. Ma come si 
pud allora sperare di uscire 
da una crisi dì queste pro¬ 
porzioni restando al suo in¬ 
terno, rigirandosi nell'ambi¬ 
to del regime che è il vero 
accasalo, la vera radice del¬ 
la malattia? 

Una manifestazione ultima 
e classica di questa malattia 
sta sotto gli occhi di tutti 
proprio in queste ore: è la 
ambigua, polivalente, gesui¬ 
tica piattaforma che la di¬ 
rezione della DC si é data 
per la soluzione delia crisi, 
di una crisi che si presenta 
cosi profonda c che la DC 
pretende tuttavia di affron¬ 
tare con i vecchi giochi di 
parole. « Centrismo »? Chia¬ 
matelo cosi, se solete. In 
realtà, si tratta di quella « lì¬ 
nea di potere • profonda¬ 
mente corruttrice che si 
esprime oggi non solo nel 
prospettare indifferentemen¬ 
te alleanze con socialdemo¬ 
cratici o liberali, con monar¬ 
chici o magari con sociali- 
ma sopratliillo nello 
sniggirc a questioni per il 

f iacse decisis-e: fare la po- 
itica di guerra di .Adenaiier 
o quella dislensiva. fare le 
elezioni o negarle, attuare la 


(Costituzione o svirilizzarla, 
diminuire il prezzo dello 
/ueehero o dare miliardi al 
monopolio Erid.iniu, n.izio- 
n.ilizz.ire Teiiergia mieleare o 
il.irla ai privali, riconoscere 
l'eguagli.in/a tra i cittadini 
o discriminarli? 

I-Ceeo (piali sono dumpie i 
nodi da sciogliere, so (piale 
terreno bisogna porsi se .si 
vuole raddrizzare l’asse po¬ 
litico italiano. .Sbaglia, dalle 
sue stesse posizioni, l’on. Sa- 
ragat quando pone l'esigen¬ 
za del » centro-sinistra • nei 
termini di una formula 
a.stratta o su una base pro¬ 
grammatica generica, come 
ha fatto domenica scorsa in 
un articolo che l’on. Mala- 
godi non ha avuto difAcoltà 
ad approvare! Sbaglierebbe¬ 


ro le altre forze denioeralì- 
ehe, laiche e callidiehe, se 
si facessero trascinare su 
(liieslo terreno per • paura 
del peggio », (piando « il peg¬ 
gio » nasce proprio da (lue- 
sto clima di imbroglio e dii 
lenta degenerazione e h e 
prepara In strada a ogni av¬ 
ventura, e quando la via del¬ 
la ripresa sta 11 chiara di* 
nanzi a tutti noi: la via della 
liattaglia cliiara, coraggiosa, 
decisa, sui problemi ■ veri e 
sulle .scelte chiare che il pae¬ 
se ha dinanzi a sé, e sui 
(piali le più ampie conver¬ 
genze democraticlie • .sono 
possibili (piando il veleno 
della discriminazione sia 
espulso dalla vita democra¬ 
tica nazionale. 
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Cesare MermicorB nello stadio di essa, dove Ieri stesso ba 
fatto trasportare I libri di sna proprietà ebe al trovavano 
nel silo ufflrlo al Senato 


Per la designazi one a Gro nchi 

Sei candidati 
dei deputati d.c. 

Segni e Piccioni in maggioranza su 
Fanfani, Tambroni, Sceiba e Moro 


Tre avvenimenti lianno da¬ 
to il tono alla giornata di 
ieri: la ripresa delle consul¬ 
tazioni al Quirinale, le di¬ 
missioni del sen. Merzagora 
da Presidente del Senato, e 
le nonioni del comitato di¬ 
rettivo del gruppo parlamen¬ 
tare dei deputati democri¬ 
stiani. dei parlamentari d(*l 
PSDI e dei deputati e sena¬ 
tori de! PUI. 

Il Presidente della Re¬ 
pubblica ha ripreso le con¬ 
sultazioni nel pomeriggio. E' 
stato ricevuto per primo il 
sen. .Attilio Piccioni il qua¬ 
le è rimasto per quaranla- 

La sessione 
del CC 
e della CCC 

I 

Il Canitat» centrale e U 
Catnmissiane centrale di 
cantrolla del PCI si rloni- 
rànna a Rama In sessione • 
eamane II Z-3-1 marza per 
disentere il sezaenle ordine 
del Klamo: 

1) Il raffartamento del 
Partila nella silaariane at. 
taale (relatore Enrico Ber- : 
linzaerl: 

2) esperienze e ableltivi 
della latta nelle fabbrlrtae 
(relatori Antonio Raasla, 
Armando Cossatta. Abdan 
Alinovi); 

1) nomina del responsa¬ 
bili delle Commissioni di 
lavoro e Inlegroslone della 
Senreleria; 

4) varie. 

lai prima sedala avrà ini¬ 
zio alle ore 9,30 di mereo¬ 
ledì t marzo. 

LA DIREZIONE 
DEL P.C.I. 


Cinque minuti nello studio 
di Gronchi. Quando è usci¬ 
to. egli ha fatto questa di¬ 
chiarazione; < Vi posso dire 
solo che ritengo che la crisi 
sarà piuttosto lunga e la¬ 
boriosa. Infatti, non é cosaj 
di breve momento fissare 
la convergenza di impegni 
concreti e positivi che na¬ 
scono da più partiti per una 
soluzione che sia la più con¬ 
forme alle esigenze vitali del 
paese. Non c cosa, ripeto, 
questa, di breve momento 
che possa essere fatta al più 
presto possibile e bene». Da 
parte sua. l’on. ' Cui. capo 
del gruppo dei deputati de. 
il quale é stato ricevuto su¬ 
bito dopo per un ciMloquio 
di oltre unora. ha detto che 
« per noi le dichiarazioni le 
ha fatte il, senatore Pic¬ 
cioni ». 

Il sen. Lauro, che è stato 
ricevuto per ultimo, ha pioi 
detto che egli aveva fatto 
tre nomi in ordine di pre¬ 
ferenza < .\oi siamo convinti 
— ha detto — che nell’at¬ 
tuale situazione parlamen¬ 
tare. SI pos,sa ragionevolmen¬ 
te pensare di ottenere un 
governo stabile che assicuri 
al paese un ordinato pro¬ 
gresso. un’efficace difesa del¬ 
la libertà e della democra¬ 
zia, e la continuità della po¬ 
litica estera di solidarietà 
atlantica ». 

Le consultazioni prosegui¬ 
ranno per tutta la giornata 
di oggi, (bronchi riceverà il 
sen. De Caro per i deputali 
del PLL il sen. Pranza per 
il gruppo senatoriale MSI- 
PDI, l’on. Roberti per il 

(Canfinua In t. p»g. t. col.) 


Come si è giunti 
alle dimissioni 

h-ri, a ln('//l•Kl•>^ll(l v iiir//». 
un iiuoxo av( (uiitiirnio 
iinlf è \rullio a rfnilm* ancor 
pili agliate Ir acque (iella crisi 
gnvrniuliva. Il preaidrnlr del 
Senato Meraagora ha roniiinlraiu 
al vicrpreaidentc anaiano drU'as. 
•emblea di Palatao Madama, 
*en. ' Osclii. le proprie dimi.s- 
aioni dall'alta carica. Delle di- 
‘misaloni sono siali conicmpora- 
nrameiite informcii il Capo del¬ 
lo Stalo, il presliirnte della Ca¬ 
mera e il pn*slilenle del con- 
'igllo. 

I.a nolicto è Irapefato nella 
sala stampa di àtonleciiorin, 
(|tiartier generale del gioniali- 
-itio polilieo italiano, meno di 
mezt'ora dopo, e ha de'tnio itii- 
itiediolameiile grande impre^ìo- 
iie. Gli informainri si sono tra¬ 
sferiti in frena e furia a Palazzo 
M.'idama, e qui Ìl .segretario ge¬ 
nerale del Senato, doti. Piceìla. 
ha dato conferma delle avvenute 
dimissinni. Il lesto della Irllera 
con riii Menagora he comuni¬ 
cato la propria decisione non è 
sialo reso nolo; si sa che è hre- 
ve — non più di 25 righe — 
e che in essa il presidente del 
Senato si rirliiama al nolo di¬ 
scorso pronimriato in aula gio¬ 
vedì 25 febbraio, àlcrzagora pre¬ 
cisa di aver soprasseduto allora 
alle dimissioni per non turbare 
l’andamento della crisi di go¬ 
verno; lullavia. conclude la let¬ 
tera, in seguilo alle reailoni e 
alle interprelacinni con cui è 
alato accollo negli ambiciili pò- 
litici il auu intenrento, le diniis- 
aloni sono divenute non più prò- 
craéliti.sliili. 

I pn'ccdenli immrdiaii de| 
nuovo gesto di Merzagora sono 
ormai siiffìrientemenir noli. Il 
Popolo nascose il clamoroso di¬ 
scorso del prrsidrnle del Senato 
in seconda pagina, con un liiolo 
a una sola colonna. Il 26 fcli- 
iiraio Merzagora scrisse a 5loro 
una icilera nella quale lanirn- 
lava le inierprctazinni elle si era. 
no date al aun inlervrnto r di- 
rliiarava di essere pronto a di- 
mrltrrsi qualora la cosa non 
fosse siala soddisfacciilrmcnic 
cliiarìia. In diversi ambienli non 
si nascose una cecia sorpresa: 
come mai Merzagora. rlie aveva 
aiiacraio le procedure ezlra-par- 
laiiirniari. scriveva proprio al 
segreiario del parlilo d.r. (o ad- 
dirìliiira a àinrn nella sua qua¬ 
lità di direllore del Popolo, co¬ 
me da qualche parie sì è preci¬ 
dalo?). Comunque More, nella 
lellera di risposta inviala il 
27 felibraio, respingeva polemi- 
eamenie liilte le lesi eonieniite 
nel dìsrooo di Merzagora. af- 
frmianib» di non rondividcre né 
il giudizin cirra la natura extra- 
parlamrnlare della crisi, né Ir 
valutazioni riera i rapporti ira 
ì poleri dello Sialo, né le arcose 
di rornizione che erano siale da 
più parli considerale come ri¬ 
volle alla DC. E’ sialo in seguilo 
a questa Irllera (e alla pubbli- 
rilà che ad essa è siala data) riie 
si è giunti alle dimissioni. 

DICHIARAZIONI DI TOGIIAT* 

n E PAjmA Dati questi prr-j 
redrnii. rinierprelazione rhe ve- 
niva data ieri del « caso .Sferza- 
gora • era che esso acrrnluasve 
anrnrz rrfrmrnio di crilira nei 
eonfronli del regime dx. c ron- 
frrmas«e la crisi rhe sia Irava- 
cliando il gruppo dirigrnle de- 
mnrri-liano. 

Avvicinalo dai ginmalìsii a 
Mnnleriiorio. Il compagno To- 
gliaili ha dello: 

a Le ifiml**ioni di Versofom 
dimnxlrnnn come la crisi Ira plt 
uomini che anno stati i maf fiori 
ìrspomenli nella fla della tìC aia 
sempre più palese e pii pro¬ 
fonda ». 

In una dirhiamlMe reaa al 
corrisponiiciite del Cmriere iTin- 
formazione, il compagno Gian- 
cario Pajeila ha affermalo: 

a Soi mbUamo anhito voluto 
diuinpiere fra la denuncia del. 
ron. Uenagora e la critica, che 
è sembrata indiscriminata, ai 
partiti politici. Lo denuncia, co¬ 
me le dimissioni, sottolinea la 
fcat ila della crisi nel gruppo 
dirigente che ù richiama alla 
ÌH'. Questo indica che una solu¬ 
zione di questa crisi politica non 
può es.%rre tmrata che ricono¬ 
scendo espliritamenie la nuora 
situazione che si è creala nel 
Paese, e la necessiti di porre 
fine alla politicn delle discnmi- 
nnzioni, in modo da permettere 
rhe trori le sua espressione par¬ 
lamentare la nuova maggiomn- 
zn, che ra di latto costituendosi 
nel Parse ». 

RIUWTO IL CONSiaiO M 
PRESIDEIUA oa mio N.t 

pomerìggio, alle 17. si é rìaniio 
il consiglio di presidenza del 


I‘s-iitilo II vircpi'-i,!» ole amia- 
oo, (.ex Ili, ita tl Ilo coiMUnir.1- 
zìoiit* dcll.i lellcri di diioissioin 
(li Mcrz.igora. I -i.iio deciso 
•'Ile il S('II.IIO s,t|.l ( iill\ IKMlO sull, 
in \ i.i ordinaria. >■ • loè dopo la 
roiii'lusionr dfll.t cri-i Nel fr.il- 
Iciiipo — è «I.Uo pn-ris.iio — 

•Mcriegora è da considerarsi in 
rarica, e qui|i(|| sarìi rtt'cvutn da 
Gronchi nel^éprso dello consul¬ 
tazioni al Qvlnnalc. ‘ 
Xofthcrà-ldfiiiii ali'utsembteà. 
quando Ie’i|i^issinni le sarg^qo 
ufficialmente cnmunlrate. deri¬ 
dere se respingerle e. qualqgn 
venissero eonteruuic. proerdob* 
aH’rlcaionq dUun nnuvp pTeal- 
drntc. Vi a(^ due prwcdenli 
in qiirsto dopoguerra: qiirllò’di 
De Nicola, clic venne rielrttò'e 
accetti» la rielezione; e quello'di 
I*araiore. che sì dittii<e alla vi¬ 
gilia del diliallito finali; sulla 
Icgge-iriiffa. 

Il giiidiaio fcnerale che vrSl- 
va ricavalo {cri sera dall’^puo- 
dio è clic esso, illsereiidnid.Arila 
crisi govcrnatira. iie sollolirtra 
iilicriormratei la znività. Gli 
equivoci e luilivateiui rotiiiinica- 
ti della DIreaioiir e dei gruppi 

1- Po, 

(Cotidnua in 9. pag. $. rat.) 


La posizione della CGIL 
sulla crisi di. governo 


Sulla cn-:i (Il Kovvriio, la 
C'filL ila pie.so pu.'uzioiie ieri 
col M'KiiLMite coiiiiiiiicnto: 

« La .segieterni della CGIL 
ha pie5i> in e.same la .situa¬ 
zione determinata dalla crisi 
(•overnativ'a. Qiie.'ita orisi Iriv- 
va la sna origine più ri'cenle 
nella maturazione di alcuni 
dei problemi più acuti ed 
urgenti della vita economica 
e sociale del Paese, la cui 
•soluzioni* positiva viene ri¬ 
vendicala da una spinta cre¬ 
scente dei lavoratori e delle 
masse popolari. Movimenti 
nmlnri e larghe convergen¬ 
ze di tutte II* organizzazioni 
sindacali dimostrano la pres¬ 
sante esigenza di una nuova 
politica. Con partii'olare for¬ 
za .sono vpiiiile alla luce le 
(liiestioni rìgiiardnnii il pieno 
rlcono.seimento del potere 
contrattiuile del sindneato, lo 
ulteriore miglioramento delle 
retrihnzioni, la applicazione 
integrale della leggo .sul mi¬ 
mmi salariali c normativi. 


la lifoima del sisiema pre¬ 
videnziale. un piogrammn di 
svihippo agl ano che garnn- 
tisea il diritto airoccnpnzione 
dei lavoratori della terra e 
il ralTor/ainenlo deirnz.iendn 
contadina, il potenziamento 
dell'mdustria di Stato e una 
sn.i direzione autonoma dai 
gruppi privali, una politica 
coeientcmentc antimonopoli- 
stica a cominciare dal set- 
lorp energetico, un program¬ 
ma d’increinonto deiroccn- 
pazione basato snirattnazio- 
ne democratica doi piani le- 
gionali. 

< l)i fronte a ipiesta pies- 
slone. h- forze del grande 
padronato cercano, attraver¬ 
so la crisi governativa, di 
precludere ogni concessione 
anche minima alle istanze dei 
lavoratori, c d'impi»rre inve¬ 
ce una linea ed un metodo 
di governo che garantisca 
stabilmente la realizzazione 

((‘iiiilliiiia In a. uag. I. col.) 


ì li 

ó •s 


-11 ik .ilil 



Ignazio Melone viene Introdotto In aula per aaaallara» 
la seiitriiza 
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Una sentenza che svela la macchinazione di Marzano 


Melone condannalo a 19 mesi 

, 

nonostante il crollo della montatura 

* * o 
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Caduta Taccusa di sfruttamento, restano in piedi solo quelle di ricettazione di un orologio e di favo¬ 
reggiamento della ^nta - Ven^cix^que mesi al Lavinia - Drammatico atto d'accusa delTavv. Cassinelli 
contro il questore di Roma, definito « pericolo pubblico per la gipstizia » e accusato di frode processuale 
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l.'avv. Brano C'avrinrIII mrnlre pronanria la «na arringa 


I (Dal noatro inviato apeciale) 

EROSINONE. 20 — Igna¬ 
zio Melone è stato condiin- 
iiaU» dal Tribunale di Erosi- 
none ad un anno e ^ mesi di 
reclusione c ad mi mese di 
arresti, a 100 mila lire di 
multa e alle spose, por i reati 
di ricettazione di un orologio 
d’orologio d’oro donatogli 
(Inlln Zonta), di concorso 
nella contravvenzione alla 
(lilllda c favoreggiamento al¬ 
la prostituzione della /ont,i 
st(;ssa; Luigi Lavinia, per fa¬ 
voreggiamento della pro-sti- 
tnzione della Pofrelta, della 
Zonta e della Savo Snrdaro 
e della Valori, o due anni cd 
un mese di reclusione, a 
110 000 lire di nuilia cd alle 
spc.se processuali. 

Questi I punti fondamen¬ 
tali Ietti con voce sonora c 
solenne dal presidente Car- 
Icvaro alle 17.35 di oggi (lopo 
che il Tribunale si era trat- 
ti'iiutn in camera di consi¬ 
glio por circa 5 ore. al ter¬ 
mine di iin’iidienza dominata 
da una forte drammatica ar¬ 
ringa dell'avv. CasslncUl. 
una autentica riijnisitorui 
contro i metodi della polizia 
e il (|Uc.storc Marzano. Anna 
Mari.T Hcncdetti. conformc- 
niente alla richiesta del P.M., 
é stata as-solta dal reato di 
.Itti osceni per insuAlcienza 
•li prove; Borlilla Zonta è 
stata condannata a due mesi 
di •reclusione e od un m(*se 
f mezzo di arresti e 120 000 
lire di multa por appropria¬ 
zione indebita c vontrav’ven- 


:-lT 


Giustizia è fatta! 


• ■ fi 

Giustizia è fatta! L’agcn- 
te Melone finirà in galera 
per un anno e,mezzo. Un 
colpo mortale viene inferto 
alla ‘ corruzione dtlapantr 
nel nostro paese e nella 
nostra Capitale. C'è ancora 
qualcuno che ne dubitava.' 
Era evidentemente il Me¬ 
lone. questo giovane e sco¬ 
nosciuto rtqtle un po' don- 
' natolo, tl tarlo che minava 
il a carattere sacro dcl- 
rUrbe ». il germe dì quella 
decadenza morale che tut¬ 
ti denunciano. Lui. in bre¬ 
ve, il vero, l'unico, il dia¬ 
bolico protagonista e re¬ 
sponsabile della « dolce vi¬ 
ta ». Oro ne paga il fio. 

Chi oserà più mettere in 
dubbio l'efficienza e la sen¬ 
sibilità della nostra poli¬ 
zia, e in particolare del 
questore Marzano? Guar¬ 
date il fiuto di quest'uomo; 
gli capitò di essere multato 
dal vigile Melone, e subito 


capì alla prima occhiata di 
trovarsi davanti a un cri¬ 
minale. La rete della po¬ 
lizia si tese. Qua e là, in 
quello stesso periodo, qual¬ 
che prostituta veniva uc¬ 
cisa per le strade, ma la 
pohcin non arerò occhi che 
per l’agente Melone e per 
lutti I suoi congiunti. Le 
prostitute ancora in vita 
vennero fermate e messe 
sotto tl torchio. E poiché, 
come dice Marzano di se 
stesso, chi capita in sue 
mani confessa, tutte accu¬ 
sarono il Melone di sfrut¬ 
tamento e di ogni crimine 
possibile. Ed eccoci al pro¬ 
cesso. eccoci alla * moraliz¬ 
zazione », eccoci alla con¬ 
danna. 

Che cosa importa se i 
verbali di polizio seno ri¬ 
sultati — secondo l'avvo¬ 
cato Casstnelli — il frutto 
di. una montatura, di^ un 
episodio di a pornografia 


giudiziaria *? Che cosa im¬ 
porta se le povere prosti¬ 
tute, torchiate e ricattate, 
hanno poi con coraggio ri¬ 
trattato e accusato invece 
la polizia di violenza? Che 
cosa importa se l'accusa 
di sfruttamento architetta¬ 
ta dalla polizia e crollata. 
per CUI In sentenza stessa 
sunna condanna dell'ope- 
rnto di Marzano'' Sono 
bazzecole*. Gravissimo in¬ 
vece è che il Melone ac¬ 
compagnasse una tale a 
Prosinone in automobile. 
A lui dunque la galera, 
alla polizia la gloria. E 
poi, ammettiamolo: per 
uno che ha osato mettere 
una multa al questore di 
Roma, la condanna è mite! 
La sedia elettrica non glie- 
l’hanno dafa. A Egidi non 
affibbiarono V ergastolo o 
giù di lì. perché la sua 
faccia non piaceva al pre- 
“ cursore di Afarrono? - ■ 


Così ognuno può tirare 
la morale della favola, una 
morale ben nota, sempre 
la stessa. Ieri, assieme al¬ 
la condanna di Melone, è 
giunta la notizia della no¬ 
mina d'imperio a capo del¬ 
la Mostra cinematografica 
di Venezia del signor Lo- 
nero, presidente di quel 
Centro cattolico che vieta 
ai suoi adepti la visione di 
ogni film che non sia cle¬ 
ricale. Melone che finisce 
in galera; Marzano che re¬ 
sta questore; il cinema in 
mono ot preti affinché film 
come € La dolce vita » che 
denunciano le vere porche¬ 
rie siano banditi dalla sce¬ 
na e chi può continui a 
gozzovigliare indisturbato: 
ecco cos’è il regime cleri¬ 
cale. ecco dove sono i ger¬ 
mi della corruzione dila¬ 
gante. ecco quali sono 1 
'nodi della crisi potiticm e 
morale in atto. 


'zlone alia diAldn Per questa 
ultima la pena e stata so- 
F|M.*.sa cd il Tribunale ha di- 
spo.sto li .suo immediato rim¬ 
patrio al piie.se di origine 

Sono crollati cosi i capi 
d’imputazione più gravi 
(sfruttamento e favoreggi i- 
mento della Porrctta, favo- 
reggi.Tincnto delle altre don¬ 
ne) contro Lav'hiia e princi¬ 
palmente contro Melone e ri¬ 
dotta per quest’iiltinu» quasi 
della metà la pena che era 
stata richiesta dal P.M. 

La sentenza é stata accolta 
in un silenzio di tomba nella 
aula gremita in modo incre¬ 
dibile. Pili emozionati de>ili 
stessi imputati apparivano 
gli nvv(»cati. Roncano e 7’'*- 
farclli |K*r Melone. Silvestri 
e Ca.s-sinclii c Scala per lai- 
yiniii hanno amumciatu che 
intcrpurr.iimo inimedinta- 
mente appello. Silvestri in 
particolare ci ha dichiarato' 
« L’osseipiio dovuto alla de- 
cisi(»no dei guidici non può 
impedirmi di riaAemiare d 
nifi» pieno convincimento 
che non esistono prove delUi 
r(*spon.sabilità penale degli 
imputati e del mio racco¬ 
mandato in iiarticolare. In 
deiinitiva il dibattimento non 
ha fatto altro che confor¬ 
mare le gravi lacune Ri.» 
emerse dallo studio degli alti 
istruttori ponendo con mag¬ 
giore evi(Jen/a i gravi in¬ 
terrogativi unanimemente 
condivisi circa la funzione eJ 
il comportamento degli or¬ 
gani di polizia in una vicen¬ 
da che indubbiamente è se¬ 
gno del malcostume politìzo 
led amministrativo esistente 
nel n(»stro Paese e che anche 
recentemente ha trovato au¬ 
torevoli conferme. Contiamo, 
naturalmente su un'auspica¬ 
bile revisione che renda an¬ 
che piu ampia giustizia ri¬ 
stabilendo ulteriormente un 
equilibrio non soltanto giu¬ 
ridico ma soprattutto mo¬ 
rale ». 

j Appena letta la sentenza. 
!a pes.intc atmosfera di at¬ 
tesa Si e sciolta. Avvocati, 
giornalisti, qualcuno del 
pubblico che aveva superato 
le transenne c qiiell’oppres* 
SIVO schieramento di polizia 
che aveva cinto giomalisti 
cd avvocali di un « cordone 
sanitario » per tutto il mese 
che 6 durato il processo, si 
sono affollati intorno al re¬ 
cinto degli imputati. Melone 
appariva pallido ma calmo. 
Ha calcolato con il 9Uo av¬ 
vocato il teqopo che avrabbe 
dovuto. limaner» aacpéa In 
carcere »e l’Appel^Don llo- 
vasse venire accdHfcj .e 9i è 
dòtto flducioàìà^MK» jote 
buone ragioni AmMÌIMo pBr 
trlonfaro. «Ho AdiMfet aòBa 
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giustizia e non posso ctcdcrr 
che mi si tenga in gaiera un 
anno e mezzo solo per aver 
dato dei passaggi in auto ad 
una donna che mi piaceva ». 
ha detto con calma, poi Ita 
abbracciato il fratello che si 
era accostato alla gabbia ed 
ha stretto la mano a Rumano 
e Tufarelli ringraziandoli: 
« Siete stati bravissimi, ve¬ 
ramente bravi, grazie >. ha 
detto. E* stato il suo unico 
momento di commozione. Si 
è ricomposto ed ha seguito i 
carabinieri che lo riportava¬ 
no verso il carcere di Fresi¬ 
none che ormai conosce da 
quattro mesi. ■ 

Lavinia era più smarrito 
Ha cercato, appena la sen¬ 
tenza è stata letta, con roc¬ 
chio nell'aula 1 suoi fami¬ 
liari. Ha lo sguardo turbato, 
si protende verso Tavvocato 
Rivetti: < Ed oro che debbo 
fare? > chiede. « Aspettare. 
Faremo subito Tappello * 
risponde Tavvocato. 

Intanto nell'aula e nel cor¬ 
ridoi del Palazzo di Giustizia 
folti capannelli stretti intor¬ 
no ai magistrati ed avvocati 
protagonisti del processo ne 
commentano l’esito. Si trot¬ 
ta — questa à ropinione ge¬ 
nerale ed anche a noi sembra 
la più giusta — di una sen¬ 
tenza che ùa sottolineato la 
intenzione del Tribunale di 
mantenersi fedele a quello 
che è stato defluito il merito 
del processo. Forse sarebbe 
stata augurabile una più co 
raggiosa presa di posizione 
nei confronti dei metodi e 
degli uomini che hanno im 
bastito l’accusa. Ma la son 
tenzs rappresenta egualmen¬ 
te. anche se implicitamente 
un grave scacco per le que¬ 
sture di Roma e di Frosi- 
none» ed ^ facile compren 
deme 11 perchè. L’unica im¬ 
putazione di una certa gra¬ 
vità riconosciuta a Melone è 
stata quella di favoreggia¬ 
mento della Zonta, per aver 
la condotta in macchina n 
Prosinone. L’accusa invece 
era partita dalla descrizione 
di Melone come organizza¬ 
tore di una tratta delle bian¬ 
che tra Roma e Fresinone, 
cerne uno sfruttatore profes 
sionale, non della sola Zonta 
ma di ben qu.ittro donne, 
come un istigatore alla pro¬ 
stituzione. 

L'interrogativo 
dei verbali 

Il tribunale ha detto no a 
queste accuse: ha mandato 
assolto Melone da queste im¬ 
putazioni perchè il fatto non 
sussiste o non costituisce 
reato: con fot mula ampli.ssi- 
ma. quindi. Il legame di cor¬ 
reità fra Melone o Lavinia 
è stato spezzato. F.' solo nel 
rapporto co.n ficrtilla Zonta 
che i magistrati hanno rav¬ 
visato un reato: discutibile 
certo, ma bisogna tenere pre¬ 
sente le strettoie della leggo 
Merlin di cui questo pro¬ 
cesso è stato Allora il più 
importante arengo. Colpisce 
a questo punto la severità 
della condanna, della quale 
potranno rallegrarsi solo co¬ 
loro che hanno propalato la 
mostruosa trappola c che si 
appagheranno forse delle 
penne rimastevi dentro. 

Crolla in ogni caso la mac¬ 
chinazione poliziesca di Mar- 
zano. mentre resta davanti 
aU'upinione pubblica il gra¬ 
vissimo interrogativo costi¬ 
tuito dai verbali di polizia 
che sostenevano la gigante¬ 
sca accusa contro Melone ri¬ 
dicolizzata d.illa sentenza di 
Prosinone. Cosa significa 
ciò? Come sono nati questi 
verbali, come è stata stilato 
la denuncia al magistrato? 
E perchè? Indirettamente i 
magistrati hanno dato — nei 
limiti che si sono rigidamen¬ 
te posti — una risposta po¬ 
sitiva alle pesanti accu.se 
contro Marzano e la polizia 
lanciate dalla difesa assol¬ 
vendo il vigile urbano dai 
principali reati a lui adde¬ 
bitati. 

L'intera udienza della 
mattinata era stata occupa¬ 
ta — come si è detto — dallo 
arringa di Bruno Cassinelli. 
L’illustre avvocato (che uf- 
flcialmente difendeva Luigi 
Lavinia) ha riassunto nel 
suo veemente discorso i mo¬ 
tivi della difesa condensan¬ 
do in tre punti la critica de¬ 
molitrice aH'accusa eleva¬ 
ta contro gli imputati: la 
premeditata volontà della 
polizia di colpire Melone, la 
assenza nonché di prove an¬ 
che di indizi, la frode pro¬ 
cessuale costituita dai ver¬ 
bali di interrogatorio. 

Difficile riassumere in 
questi capi fondamentali 
una arringa che ó stata un 
violentissimo, serrato, im¬ 
placabile atto di accusa con¬ 
tro Marzano e i suoi metodi 
polizieschi, e che ha rove¬ 
sciato anche il compito dei 
giudici, ai quali in sostanza 
ha detto: non giudicate, as¬ 
solvete o punite Melone e 
Lavinia, ma giudicate Mar¬ 
zano, giudicate i metodi e i 
falsi con i quali è stale im¬ 
bastita la prova di questo 
processo, in difesa anche 
della funzione che la Magi- 
itratura ha nei nostro Paese 

Chi è Marzano? Si è chie¬ 
sto Cassinelli. Non si tratta 
semplicemente di un alto 
funzionario di polizia. An¬ 
che prescindendo dai suoi 
poteri e legami politici Mar¬ 
zano è un « pericolo pubbli¬ 
co per l’amministrazione 
della giustizia dai giorno in 
cui scrìsse o sottoscrisse che 
in mano sua gli ariestati 
confessano». Confessano, si. 












Berlina Zonta; Il Stlclniic è 
colpevole di averla accnm- 
pBirnata qualrlie volta In auto! 

ma per ritrattare subito do¬ 
po, confessano per .sentire 
smentite dalle sentenze del¬ 
la Magistratura queste con¬ 
fessioni, come dimostra una 
serie di casi impressionanti 
.Mar/ano è ruomo che < fa¬ 
rà vedere —^ dii gli ha 
(lato fastidio — chi ò lui... ». 
Anche n nie forse — osser¬ 
va ironicamente rmsigiie 
penalista — fura vodoie dii 
e lui! Da (lueslo atteggia¬ 
mento nasce il processo; na¬ 
sce dal fatto die un mode¬ 
sto vjgile Ila osato dare una 
lezion^ di legalità airomii- 
putento questoio: il caso 

si ailurgn. Il «fenomeno giu¬ 
ridico Melone ». die per pu¬ 
ro caso è stato locali/zato a 
Frosinone, Unisce per inva¬ 
dere tutta l'Italia. In (|ue- 
slo quadro, in questo clima 
i funzionari di polizia, an¬ 
che il ilciis c.r niachina dot¬ 
tor Dante, divengono i < ci- 
lenci (Iella situn/ione », co¬ 
loro che debbono fabbricare 
e portare avanti la trama 
che trascinerà n fondo Me¬ 
lone. Tutto questo perdiò 
con il questore Marzano esi¬ 
ste riiiconveniente di non 
poter distiiigiicie le bene¬ 
merenze politiche da quelle 
gifidizìarie... 

Di volta in v'oltn, in un di¬ 
luvio (ii argomenti, di bat¬ 
tute, (li frecciate ora alle¬ 
gre. ora feroci, Cassinelli 
assale le posizioni (leil'ac- 
cusa; da ogni sua frase un 
arguniento risulta sgietnia 
to. ridicolizzato, additato 
come e.senipio di falsità. Si 
e occultata, egli dice, la ve¬ 
rità dei fatti, è stata posta 
in essere una frode proces¬ 
suale die ba deviato in mo¬ 
do definitivo la verità. Co¬ 
me potranno i giudici di¬ 
stinguere nella loro coscicn 
/a dalle « prove delle pro¬ 
stitute » le « prove prosti¬ 
tuite * dalla polizia? Perchè 
condannare gli attuali im¬ 
putati significa valorizzare 
le repiignanti documenta¬ 
zioni fornite (ialla (luestura. 

l/ìta telefonata 
notturna 


Ma in primo luogo — pro¬ 
segue Cassinelli — prima di 
esaminare partitameiite < i 
mostruosi verbali degli in 
lerrogatori di polizia * oc¬ 
corre partire da una consta¬ 
tazione che salta agli occhi 
dalla lettura piu superficiale 
degli atti processuali: il fat¬ 
to cioè che alle ore 20 del 
6 novembre, quando Melone 
e Lavinia vennero arrestati, 
non esi.tlcca nessun indizio 
contro di loro. 

E’ questa una delle prove 
che SI era decisa a priori la 
condanna di questi due in¬ 
dividui. condanna che si c 
tentato di imporre anche ai 
giudici. E la telefonata not- 
liinia del dr. Morlacchi a 
Marzano la sera deU'arresto 
di Melone. ufficialmente 
« per chiarire un dubbio 
formale », con il suo aspetto 
ridicolo avvalora che l’arre¬ 
sto di Melone era atteso con 
ansia e che si stava lavoran. 
do da tempo a crearne i pre¬ 
supposti. Nessun indizio in 
partenza — ribadisce Cas¬ 
sinelli — come provano le 
stesse deposizioni dei fun¬ 
zionari di polizia di Prosi¬ 
none. di quel dottor Vallet¬ 
ta, ad esempio, che ha af- 
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fermalo che Lavinia era 
«sorveglialo» daU'estate del 
\fl50, senza che risultasse »e 
era amico o sfruttatore di 
prostitute. 

Ma subentra in scena Me¬ 
lone ed ecco in pochi atti 
mi, il «gagà bibitaro »'La¬ 
vinia che sogna le « Bova¬ 
ry » di Frosinone. diviene 
Istrumento adatto por colpi 
re il vigile. QiicH’arresto — 
grilla Tavvocalo — fu un 
colpo di mano. La questura 
di Frosinone non sapeva 
nulla; gli ordini, le diietti- 
vc vennero da fuori; tanto 
è vero che le informazioni 
su Bertilla Zonta — una 
delle prolagoniste dell** af¬ 
fare » — arrivarono alcune 
ore dopo rarrgsto! 

Ingenuità 

gro8Holane 

Fro-sinonc lia respirato e 
la volato nello spazio vitale 
di Mar/ano: il colpo di ma¬ 
no del fi novembre non po¬ 
teva venire da Fro.sinone. 
Dopo alcune altre conside- 
tazioni siiirabilc costruzio¬ 
ne aprioristico detl’accusa e 
avere sostenuto che il Pub¬ 
blico. Ministero è stato, ItU*. 
mobilizzato per aver voluto 
difendere roperalo della 
polizia. Cassinelli rileva che 
fin le altre provo del fatto 
che in realtà 'Marzano 
qiialsinsi cosa luì dica — se¬ 
guiva da vicino le vicende 
di Melone è la falsa af- 
ferma.'.ione che il sequestro 
del regi.stro del noleggiato¬ 
re Fnicinni avvenne la mat¬ 
tina del 7 c nlloia venne ri¬ 
ferito ni quc.storc, mentre 
risulta invece che il seque¬ 
stro venne operato il giorno 
9 novembre; il fatto che 
solo il 7 fclihraio. dopo due 
richieste del Tribunale, sia 
apparso negli atti proces¬ 
suali 11 fascicolo con le co¬ 
municazioni della (lue.stura 
di Roma sotto lo strano tito¬ 
lo di «duplicato»: ma du¬ 
plicato di clic, se nessuno lo 
aveva mai potuto vedere? 
(parlammo nei giorni scorsi 
di questo singolare epi¬ 
sodio) 

Vergognosa appare — af¬ 
ferma Cu.ssiiiclli — la ver 
hnlizznzione effettuata dalla 
polizia. Eppure da essa 
traspaiono ingenuità gros¬ 
solane. Appare chiaro, ad 
esempio, che la questura di 
Frosinone ricevette l'ordine 
di tacere sugli ordini di 
Marzano e di ignorare chi 
fosse Melone; al punto che 
i rapporti di polizia parlano 
di < un tale Melone Igna¬ 
zio », mentre l’oscuro hibi- 
to,"o Lavinia viene pre.seii- 
tato a colpi di gran cassa 
come < un nolo piegiudica¬ 
to > perche n meno di 17 an¬ 
ni commise un furto. 

Si arriva ai ridicolo, si 
arriva al fal.so — sostiene 
Cassinelli —. Il proprietario 
del bar A ristori, Crescenzi. 
c proprio il mattino del 6 
novembre, cioè il giorno 
(leM'nricsto. presenta il suo 
e.spo.sto alla polizia (die in 
realtà non reca data) per 
anurictterc poi davanti al 
magistrato che fin da agosto 
le ragazze frequentavano il 
suo locale. Da die cosa na¬ 
sce questa improvvisa pru~ 
({cric’' Nasce dulia volontà 
di far finalmente scattare la 
trappola Melone; volontà 
naturalmente non del Cre¬ 
scenzi, ma di gente colloca¬ 
ta ben più in alto, usando 
Lavinia e le sue amicizie 
come esca. 

L'avv. Cassinelli si landa 
a questo punto in una 
violenta c documentatissi¬ 
ma requisitoria contro i si¬ 
stemi della polizia e in par¬ 
ticolare di Marzano, trac¬ 
ciando una rapida storia dei 
più clamorosi «casi» di que¬ 
sti ultimi tempi. 

« Non voglio parlare di 
episodi noti a tutti, ma non 
posso dimenticare — dice 
Cassinelli — che un famoso 
"bandito” arrestato da Mar¬ 
zano e deniindato per sette 
omicidi è stato poi condan¬ 
nato a soli due anni di re¬ 
clusione. Nella sentenza di 
Corte di Assise che riguarda 
il riconoscimento della sua 
colpevolezza, sta scritto che 
i rapporti di Marzano ave¬ 
vano soltanto un "valore 
letterario”. Mi sia concesso 
di dubitare in proposito. 
Non credo ai valori lettera¬ 
ri 'del questore di Roma 
Tornando alle famose "in¬ 
dagini Marzano” non posso 
dimenticare il caso dei fra¬ 
telli Parisi, arrestati a Na¬ 
poli quali responsabili di tre 
omicidi, ed assolti dalla 
Corte di Assise dopo il tra¬ 
sferimento di Marzano da 
quella sede. 

« Vi sono sentenze della 
Cassazione che hanno criti¬ 
cato le torture e le frodi del¬ 
la polizia romana. Non vo¬ 
glio entrare in dettagli. Vi 
allego in proposito una me¬ 
moria stampa, signori Giu¬ 
dici. Da essa potrete rileva¬ 
re come nel caso Egidi la 
Cassazione ebbe a dire che 
le sue confessioni furono "il 
torbido frutto di violenza e 
di insidia”; vi ricorderò il 
caso di Emili, in cui tre fra- 
telli ed una sorella si incoi 
parono. innocenti, deU'omi 
cidio del cognato: vi ricor¬ 
derò il caso della Castruc- 
ci. che per quattro volte 
confessò alla polizia di ave 
re volontariamente abortito, 
riconoscendo persino il fe 
to. e che fu assolta con for 
mula piena perchè risultò 
che es.sa mai era stata in¬ 
cìnta! ». 

Ecco — dice Cassinelli — 
da quale matrice è uscito il 
caso Melone, un caso nel 
quale la verità è stata cosi 
annebbiata e disformata da 
rendere estremamente arduo 
il compito dei giudici. 

In realtà ci si muove su un 
terreno malfidd. limaccioso. 

Questo forse spiega — pro¬ 
segue Cassinelli, indirizzando 
le sue frecciata verso la re¬ 


quisitoria del Pubblico Mi¬ 
nistero — il « vagabondaggio 
delle prove», lo «zingarag- 
gio psicologico » dei protago¬ 
nisti; rincredibile barcolla¬ 
mento dei capi di accusa che 
sono, In gran parte, mutati 
lungo la strada; il crollo del¬ 
la correità fra il Lavinia e 
il Melone dalla quale aveva 
preso l’avvio questo processo. 

Sfuma lo sfruttamento per 
il Lavinia — dimostra con 
sottili notazioni giurìdiche 
Cassinelli — mentre l’unico 
< reato » che sembra sussi¬ 
stere è quello di portare a 
passeggio sulla sua moto 
delle giovani donne e (li 
averle presentale agli amici. 

Ma è questo un reato? Se 

10 è. tutti i giovani italiani 
dovranno finire in galera pri¬ 
ma o poi. Nel caso — osser¬ 
va Cassinelli — per il mio 
difeso si profilerebbe l’arti¬ 
colo 5 della legge Merlin: 
ma per il suo stes.so caratte¬ 
re la legge Merlin va appli¬ 
cata solo con un corretto e 
prudente criterio giuridico; 
altrimenti anche Cavour •— 
nota argutamente l’avvocato 
— meritava di andare in ga¬ 
lera. per aver Inviato la con- 
tes.sa Castiglioni fra le brac¬ 
cia di Napoleone HI! 

fi favoreggiamento si rea¬ 
lizza quando vi è opera con¬ 
tinuativa di ehi sostituisce 
l’ailescamento compiuto per¬ 
sonalmente dalla prostituta 
Nel caso di Lovinia non esi- 
.ste condotta idonea al favo¬ 
reggiamento. Andare in giro 
con delle pro.stllute è stato 
solo uno sciocco esibizioni¬ 
smo provinciale del « gagà 
bibitaro ». 

« Signori — conclude gra¬ 
vemente Cassinelli — questa 
è l’ora dei giudici. La vee¬ 
menza epica, l’urgenza dia¬ 
lettica. rimpeto critico mio c 
(lei miei colleghi della difesa 
ora si affidano soltanto alla 
indipendenza sovrana della 
vostra missione ». 

Il Pubblico ministero — 
che appare stanco ed abbat¬ 
tuto — rlmincin alla replica. 

11 che suscita un certo stu¬ 
pore. dato che le sue tesi 
orano state dalla difesa ri¬ 
dotte piuttosto a mal partito 
e che egli ora alato visto 
prendere numerosi appunti. 
C'è stato chi ha visto in que¬ 
sto una manovra; chiudere 
in gran fretta 11 dibattimen¬ 
to. nella speranza che una 
sentenza conforme ai desi¬ 
deri della P. S. soffocasse le 
forti denunce e argomenta¬ 
zioni della difesa. Se questa 
era riiitenzione. si può dire 
però che i fatti non hanno 
corrisposto ai propositi. 


Nuovi froncobolli 
del Vaticano 

Lo poste vaticane hanno mes¬ 
so ieri in vendita I nuovi fran¬ 
cobolli a ricordare II primo si¬ 
nodo diocesano, e ipiclll emessi 
in occasione del (|Uinto cente- 
nar.o della morte di Sant’Anto¬ 
nino Piorozzi, arcivescovo di Fi¬ 
renze La prima serie si com¬ 
pone di due valori (lire 15 e li¬ 
re (10). la seconda di quattro 
valori (lire 15. 25. 60 c 110). 


Salite a 52 le vittime 


Altri fitte decèssi a Pontevico 

^ ^ S.'Jrì.v. , — 

fra le degenti del manicomio 


E* tempò' che le autorità aanitarìe dicano senza mezzi 
termini che cosa è avvenuto nell*Istituto bresciano 


BRESCIA, 29. — Le pre¬ 
visioni per un rapido decre¬ 
scere della mortalità a se¬ 
guito dcH’epideinia che ha 
investito ristituto delle fre¬ 
nasteniche di Pontevico, so¬ 
no state ancora una volta 
smorzate dall’annuncio che 
altre due ricoverate hanno 
dovuto soccombere all’ at¬ 
tacco influenzale per comph- 
ca/ioni broncopolmonari. 

il prof. Michele Muzzetto. 
Ispettore generale del Mini¬ 
stero della sanità, ha dira¬ 
mato infotti questa sera il 
seguente comunicato: 

« Presso il reparto infet¬ 
tivi deH’ospedaie civile di 
Brescia sono decedute, ri¬ 
spettivamente, aUe ore 5 e 
alle 8 di stamane 29 feb¬ 
braio. le inferme.Giuseppinh 
Vez./ola, di 45 anni, da Vo- 
baino. e lima Ghisi. di 70 
anni, da Cremona, già da 
giorni trasferite a RiesciaJ 


dall’Istituto frenasteniche di 
Pontevico. 

« Altre due inferme presso 
il reparto infettivi di Bre¬ 
scia sono in stato di gravita- 
in tale reparto, e stata tra¬ 
sferita nel pomeriggio di og¬ 
gi unà banibina che, guarita 
da parecchi giorni dallo ma¬ 
lattia infettiva, era .stata as¬ 
salita da qualche giorno da 
grave stato epilettico, e per 
cui è stato necessario sotto¬ 
porla a ‘ particolari indagini 
ed a cure speciali, y 

« Pur dovendo ritenere che 
plesso l'Istituto di Pontevico 
la situazione generale va nii- 
glìor.indo, permangono . an¬ 
cora c permnrranno per di¬ 
versi giorni, le più strette 
misure di profilassi. 

< Lo stato sanitario della 
popolazione di Pontevico e 
(li tutta la provincia, che è 
accuratamente e costantc- 


è i nor- 

I » 


mente controllato, 
male ». 

Il comunicalo emesso dal¬ 
l’ispettore Muzzetto, se pur 
non contiene -le frasi tran¬ 
quillizzanti usate nei giorni 
scorsi, continua a tacere la 
grave situazione che si è de¬ 
terminata fra le ricoverate 
di Pontevico. I bollettini me¬ 
dici continuano a parlare di 
fase decre.scente del malo, 
mentre ogni giorno la cro¬ 
naca deve registrare pur¬ 
troppo qualche decesso. Con 
le (lue vittime di oggi, il 
numero dei morti è salito a 
52. Una cifra imprc.ssionan- 
te. come si vede, che denun¬ 
cia da sola la gravità di 
quanto avviene a Pontevico. 
E* tempo quindi che le auto¬ 
rità sanitarie escano dal ge¬ 
nerico e dicano in termini 
prcci.ci ciò che è avvenuto 
in (piesto istituto bresciano. 


Promosso dalla Provincia 

Convegno a Milano 

suite frodi alimentari 

Presenti numerosi studiosi - Le 
sofisticazioni nel campo dei ^vini . 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 29~— Per la prh 
ma volta si è riunito a Mi- 
Inno un coscnsso specializ¬ 
zato (li scienziati per discn- 
tcre sulla tutela defili nli- 
nicnfi. Si frafffl di un conve¬ 
gno promosso dalVAmmini- 
strazione prooinciale che. 
iniziato oggi nel Salone nei 
Congressi, concluderà i suoi 
lavori mercoledì. Caratteri¬ 
stica prima della manifesta¬ 
zione è II suo carattere emi¬ 
nentemente tecnico non cer¬ 
to alla portata del grosso 
pubblico come lo sono .sfnflj 
invece, i vari convegni pro¬ 
mossi sempre nella capitale 
lombarda dall'ATA (Associa¬ 
zione tutela alimenti). 

Gli intendimenti delVATA 
erano tesi a far cono.sccrc alla 
grande massa dei consumato¬ 
ri la quantità c i tipi di frodi 
capaci di minacciare la sa¬ 
lute ste.ssa dei cittadini: si 


Callas e Onassis sul carro dì C2urnevale 



COLONIA — Nrtia stilala di Carnrvalc un carro a forma di battello recava un zrande pupazzo raffixarante II soprano 
otaria Callas che tende te braccia verso l’armatore Onassis seduto di fronte a lei con i rituali occhiali scuri (Tclefoto) 




Dalla VI sezione del Tribunale di Roma 

Condannato un esponente radicale 
per una critica al ministro Tamb roni 

Inviò una lettera di protesta contro l’elogio tributato al 
questore Marzano per le indagini sul caso Ghiani-Fenaroli 


La sesta sezione del Tribu¬ 
nale penale di Roma ha con¬ 
dannato ieri a 4 mesi di re¬ 
clusione il doti. Mario Be- 
sana, imputato di avere of¬ 
feso il prestigio del ministro 
dell’Interno nello esercìzio 
delle sue funzioni. Il Tribu¬ 
nale ha riconosciuto al Be- 
sana le attenuanti generiche 
e ha ordinato la soapensio- 
ne condizionale della pena 
e la sua non iscrizione nel 
casellario penale. 

II dott. Mario Besana, un 
dirigente del Partito radicale 
a Milano, come si ricorderà, 
venne denunciato in seguito a 
una lettera indirizzata all'on. 
Tambroni per protestare 
contro il telegramma di feli¬ 
citazioni inviato dal ministro 
degli Interni al questore 
Marzano dopo le indagini 
svolte suU'uccisìone dì Maria 
Martirano. 

Nel suo telegramma Tam¬ 
broni affermava che Ghian: 
e Fenaroli erano i responsa¬ 
bili del delitto di via Mo¬ 
naci. Fu appunto contro 
questa affermazione che il 
dott. Mario Besana elevò la 
sua protesta: nella lettera 
egli sosteneva che fino a 
quando la magistratura non 
avesse emesso un verdetto 
di condanna contro il geo¬ 
metra'romano e il giovane 
milanese, il ministro degli 
Interni non poteva sostituir¬ 
si al giudice acaisando i 
due imputati di omicidio. 

La protesta del dotL Besa¬ 
na e i termini in cui essa 
era stata redatta, vennero 
considerati, in seguito a una 
denuncia, lesivi nei confron. 
ti di un’autorità di governo 
e pertanto l’espqnente radi¬ 
cale venne rinviato a giudi¬ 
zio i^r vilipendio. 

Prima che il Tribunale 
emettesse la sentenza, il pre 
sidente dott. Albano, il P.M. 
Felicetti e l’aw. Pisapia. di¬ 
fensore del dott. Besana. si 
erano recati al ministero del 
BilaiKio Mr interrogare il 
ministro 'Tambroni. 

AI termine dell’interniga- 
torio. a\’\’icinato da alcuni 
giornalisti. ra\’\'. Pisapia ha 
dichiarato di aver posto cin. 
que domande al ministro 
Tambroni: 

< 1) Ha inviato lei perso¬ 
nalmente il telegramma o sì 
è trattato di un errore? 2) 
Che significato si deve at¬ 


tribuire alla espressione « re¬ 
sponsabili » usata nei con¬ 
fronti di Ghiani e Fenaroli? 
3) ha ricevuto, oltre quello 
del dott. Besana. altri tele¬ 
grammi di protesta? 4) Ha 
inviato il telegramma in 

3 ualità di capo della Polizia 
I Roma o in qualità di ca¬ 
po della polizia giudiziaria'’ 
5) Chi ha promosso Fazione 
penale? ». 

Il ministro Tambroni — 
ha proseguito il difensore 
del dott. Be.sana — ha ri¬ 
sposto soltanto alla prima 
domanda, affermando di 
avere personalmente fatto 
il telegramma di felicitazio¬ 
ni al questore Marzano. 


A MUambra 
il procasso 
al ba ndito Mocrì 

NAPOLI, 29. — Il « mostro 
delFAspromonte », il bandi¬ 
to Angelo Macri, che uccise 
il I. settembre del ISSI a 
Delianova il maresciallo dei 
carabinieri Antonio Sangui¬ 


niti c. poco dopo, il pastore 
Francesco Pnpalia. compari¬ 
rà dinanzi ai giudici della 
seconda .sezione della Corte 
d’Assise di Napoli nel pros¬ 
simo me.se di settembre. 

Secondo le risultanze pro- 
ce.ssiiali. il bandito agì per 
Vendicare la morte del fra¬ 
tello Giovanni, rimasto uc¬ 
ciso due mesi prima assieme 
a(] Un favoreggiatore. Leo 
Pahimbo. in un conflitto n 
fuoco con una pattuglia di 
carabinieri comandata dal 
Sanguiniti. Il Macri ritene¬ 
va che il fratello, ricercato 
perchè latitante, fosse stato 
scovato dai militi in seguilo 
a confidenze del Pap.ilia. 
perciò egli decise di vendi¬ 
carsi e, dopo aver a.ssa.s.sina- 
to il maresciallo Sanguiniti a 
colpi di pistola, con la stessa 
arma, uccise il p.astorc. Da¬ 
tosi alla macchia riusci a 
fuggire ’.n America nascon¬ 
dendosi sotto falso nome. 
Nel febbraio del 1956 fu sco¬ 
perto e estradato in Italia 
.sotto buona scorta. 


In un elegante quartiere 

Casa di «nonne-squillo» 
scoperta al centro di Milano 

Era frequentata da donne in età tra i 54 
ed i 73 anni e da uomini ancor giovani 


MIL.ANO, 29-— Donne or-| 
mai mature eil anche in età 
avanzate facevano parte di 
un coniple.sso giro a Milano. 
La scoperta di una casa ospi¬ 
tale di questo tipo ha lascia¬ 
to di stucco funzionari e 
.igenti delia polizia nel corso 
di un.i irruzione che e.ssi han¬ 
no compiuto in una casa, che. 
in uno dei quartieri più ele¬ 
ganti della città, era luogo 
(li convegni organizzati in 
violazione della legge Mer¬ 
lin. Grande è stata la mera¬ 
viglia dei poliziotti nel ren¬ 
dersi conto che gli ospiti 
della casa clandestin.i erano 
donne la cui età oscillav.'i 
fra i 54 ed i 73 anni, mentre 
gli occasionali amanti, ri¬ 
spetto a loro, potevano con¬ 
siderarsi dei giovinetti. 

Una centrale di « nonne- 
squillo ». quindi, che aveva 
la sua sede in un apparta¬ 
mento delFelegante i.solatn 
di via Vincenzo Foppa 8. 

Il via all’operazione è sta¬ 
to dato da una serie di espo¬ 
sti e denuncie. presentati al 
comissariato dì zona da abi¬ 
tanti del quartiere, e da in- 


A1 teatro municipale di Reggio Emilia 

Travolta dagli ammiratori 
il soprano Rosanna Carter! 

Lirtùti ba ripartalo la hiuaziooe di na spalla e bob potrà partecipare 
alle repKcbe della «MaaoBa e forse Boppore alla «Trariata» a Loedra 


REGGIO EMILIA, 29. — 
Mentre un centinaio di am¬ 
miratori la portavano in 
trionfo a! termine della pri¬ 
ma della « Manon ». rappre¬ 
sentata ieri sera al Teatro 
municipale di Reggio Emi¬ 
lia, la cantante Rosanna 
Calieri è rimasta vittima di 
un leggero infortunio che le 
ha procurato la lussazione 
della spalla sinistra. L'inci¬ 
dente si è verilicalo al mo¬ 
mento in cui gli ammiratori 
deponendo a terra la can¬ 
tante la facevano urtare con 
la spalla contro una delle co. 
lonne del porticato esterno 
del teatro. 

A causa di questo inciden¬ 
te, è improbabile che la Car- 


Ieri possa prendere parte do¬ 
mani sera alla seconda rap¬ 
presentazione della Opera 
Sembra pure compromessa 
la sua partenza del 7 marzo 
prossimo per Londra, dove 
la cantante era stata scrittu¬ 
rata per rappresentare < La 
Traviata » al Covent Garden 

Michtio Galli 
tucctdt al Senato 
a Mor chini C omia 

In seguito alla morte del 
sen. Francesco Marchini Ga¬ 
mia. avvenuta come noto do¬ 
menica a Roma, entrerà a 
far parte del Senato Michele 
Galli, 


Precitosiono 


Caro direttore. 

rileggendo ora sul gior 
naie un mio articolo sulla de¬ 
mocrazia socialista in Unione 
Sovietica pubblicato alcuni 
giorni fa. mi accorgo che. per 
il salto di una nga. è uscito 
fuori il seguente periodo: • un 
vecchio slogan agitatorìo degli 
anni "SO-SO diceva che il so¬ 
cialismo è "Il potere del po¬ 
polo più elettrificazione più la 
polizia"*. La frase esatta, in- 
vece, era: •* Un vecchio slogan 
reazionario, aggiungendo Ironi¬ 
camente un terzo elemento ad 
uno slogan agitatorio degli anni 
'20-30. diceva che.„ ecc, ecc,*. 

Maurizio Ferrara 


quiiini dello ste.sso stabile di 
via Foppa 8. In uno dì questi 
e.spostj si afTermava tra l’al¬ 
tro che uno strano via vai 
di donne non più giovani ve¬ 
niva notato e die « queste 
donne, di età avanzala m.i 
volgarmente truccate e pesti¬ 
lenzialmente profumate, so¬ 
stano intere ore nella porti¬ 
neria dello stabile, afficìata a 
Maria Vaienti di 54 anni, 
destando scandalo c pregiu¬ 
dicando la serietà dell'edi¬ 
ficio ». 

Il ripetersi delle denuncie 
c degli esposti, come dice¬ 
vamo, induceva la polizia 
prima ad appostamenti e poi 
ad una irruzione nell'appar¬ 
tamento. Questo avieniva ie¬ 
ri sera; in quel momento, 
nella casa erano in intim., 
colloquio una « squillo » di 
60 anni e un signore di 38 
anni. Contemporaneamente, 
altri agenti perquisivano la 
portineria di Maria Valenti, 
dove rintracciavano un tac¬ 
cuino nel quale erano segna¬ 
ti i nomi, numerosi, e gli 
indirizzi delle « nonne-squil¬ 
lo » e dei più affezionati fre 
qiicntatori della casa ospita 
le. Tra questi ultimi, faceva 
eccezione, per la sua età un 
vecchietto di 72 anni, tale 
G.P.. che al commissariato 
di zona prima di essere ri . 
lasciato, è stato severamentcl 
redarguito. 


Processo 

airoccompoqnatore 
di Anifa Ekborg 

COSENZA. 29. — Venerdì 
prossimo. 4 marzo, dovran¬ 
no comparire dinanzi al tri¬ 
bunale di Castrovillari, l’at¬ 
trice Anita Ekberg e il mar¬ 
chese Antonio Cerini per un 
incidente stradale avvenuto 
durante Fullimo « rallye del 
cinema ». 

L’incidente, che ha provo¬ 
cato la denunaa del marche¬ 
se Gerint. risale al 25 giugno 
dello scorso anno. Quel gior¬ 
no l’auto del nobile romano 
veniva presa d'assalto da una 
folla di curiosi, attratti dalla 
presenza nella vettura della 
bella . e procace interprete 
della «Dolce vita». Al mo¬ 
mento della partenza della 
auto, il Gerint, per sottrarsi 
alla ressa, accelerò la marcia, 
investendo alcuni abitanti 


intendeva mettere la gente 
ol corrente delle vere e pro¬ 
prie truffe compiute sii vasta 
scala da gruppi di bene or¬ 
ganizzati produttori e inau- 
striali al fine di creare un 
movimento di opinione pub¬ 
blica teso a far cessare, at¬ 
traverso l'apprnruzlone di 
leggi rigorose, uno scandalo 
che ormai, nel campo degli 
alimenti non conosce confini. 

Gli obicttiri (lei Convegno 
della provincia sono diversi, 
anche se essi pure mirano 
nniurahncntc alla salvaguar¬ 
dia della genuinità dei cibi: 
realizzare un proficuo scam~ 
bio di esperienze fra gli stii- 
dio.<ii della materia utile a 
perseguire una più organica 
c razionale applicazione del¬ 
le norme Icnislnfioe in o:- 
gorc; a formulare proposte 
per una nuora regolamenta¬ 
zione della materia propósta 
che nascano dalle esperienze 
concrrfe e serrano al legisla¬ 
tore quale premessa ncirone- 
re che lo altende. 

.4ltro disegno del coiirrono 
è quello di riuscire a « lan¬ 
ciare ini ponfr fra gli orfiniil 
di tutela, i prodiitlori. f con¬ 
sumatori, la stampa per di¬ 
versi motivi interessati al 
problema, ma tutti soogetti 
alla superiore necessità di 
garantire al consumatore un 
prodotto genuino ». Queste 
ultime frasi del Presidente 
della Provincia avv. Adrìn 
Casati democristiano, hanno 
apertamente viziato lo spiri¬ 
to del Convegno sin dai suol 
primi minuti di vita. 

Casati va alla ricerca di 
una siipertorc. strana giusti¬ 
zia. accumuna produttori e 
industriali ai consumatori 
affermando che debbono an¬ 
dare d’amore e d’accordo per 
risolvere II problema. Sareb¬ 
be stato certamente piti one¬ 
sto affermare che milioni di 
famiglie pagano alti prezzi, 
per acquistare poniamo certi 
tipi di olio in cui poche goc¬ 
ce di oliva navigano in un 
mare di grassetto animale. 

Oggi, subito dopo la ceri¬ 
monia inaugurale ha preso la 
parola il prof. Carlo La Ro¬ 
tonda il (jitalc trattando del¬ 
la genuinità degli alimenti di 
fronte al progresso scientifi¬ 
co e tecnologico, ha afferma¬ 
to clic non può essere consi¬ 
derata espressione di pro¬ 
gresso scientifico qualunque 
intervento, nel processo della 
produzione agraria, come in 
quello della conservazione 
della razionale utilizzazione 
della produzione ste.ssa. che 
non tenga conto di mantene¬ 
re invariato le naturali ca¬ 
rni tcristichc dei prodotti de¬ 
stinati direttamente o indi¬ 
rettamente, all’alimentazione 
umana. 

E’ seguita poi la relazione 
del prof. Sabato Vìsco. di¬ 
rettore dell’Istituto naziona¬ 
le della nutrizione, che sen¬ 
za entrare tu polemica sulla 
carente legislazione in mate¬ 
ria, ha tracciato la storia del¬ 
la conservazione degli ali¬ 
menti e ha sottolineato come 
sia sempre maggiore l’inci¬ 
denza dei cibi conservati 
nella nutrizione. La tecnica 
moderna, infatti, riesce ad 
ottenere la conservazione di 
enormi quantità di alimenti 
senza però riuscire sempre a 
salvaguardarne la qualità. 

La seduta pomeridiana, de¬ 
dicate alle adulterazioni più 
frequenti negli ambienti di 
maggior consumo è stata a- 
perta per la relazione del 
prof. Pier Giovanni Caro- 
glio. direttore dell’Istituto di 
industrie agrarie dell’Uut- 
versità di Firenze, il quale 
ba trattato delle sofisticazio¬ 
ni che vengono compiute nel 
settore dei vini. 

Il prof. Garoglio ha recato, 
a questo proposito, impor¬ 
tanti dati sui risultati a cui 
si è pervenuti nel lavoratori 
del ministero dell’Agricoltu¬ 
ra: circa le analisi compiute 
su 604 campioni nel 1958 è 
stato rilevato che il 23 per 
cento delle infrazioni ri¬ 
guardano le irregolarità del¬ 
le gradazioni: il 16.5 per cen¬ 
to l’uso di antifermentativi 
non consentiti: il 16J2 per 
cento l'eccesso di acidità: il 
62 per cento l'eccesso di ani¬ 
dride solforosa: il 4.4 per 
cento l'uso del saccarosio.- il 
2.7 per cento l'aggiunta di 
coloranti non permessi: V1.4 
per cento ralroolizzazione: lo 
1,1 per cento, l'annacqua¬ 
mento: Io 0.6 per cento l’uso 
di ferrocianuro di potassio e 
lo 0.4 per cento la sofistica¬ 
zione con datteri, sidri o al¬ 
tre materie. 

Il prof. Claudio Antonlani, 
direttore dell’Istituto di chi¬ 
mica agraria dell’Università 
di Milano ha poi affrontato 
l’argomento delle sofistica¬ 
zioni degli olii mettendo in 
evidenza la lunga e comples¬ 
sa relazione le incredibili 
manipolazioni chimiche che 
vengono normalmente com¬ 
piute in questo settore. Fra 
l'altro è emerso che una alta 
percentuale della produzione 
di plicerino ricne assorbita 
dagli oleifici. 

Sono seguite, poi le rela¬ 
zioni dei profesori Antonio 
Mnfredine del laboratorio di 
igiene di Pescara che ha trat¬ 
tato del controllo analitico 
degli olii e dei grassi e Gior¬ 
gio nebbia delVVniversità di 
Bari che ha affrontato il pro¬ 
blema inerente le farine, il 
pane e le paste alimentali. 


(« 
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Arianna, da maestra ad attrice 



Per protesta contro la nomina del clericale Lonero 


Sì dimette la commissione selezionatrice 
delia Mostra cinematogralìca di Venezia 

i mciiiliri dctia contili is<4Ì(> ut* sono (itiiarini, Gudda Conti, Bira^lii, l{oinii e N isciitini - Insistenti voci su diinissioni dei 
ineinhri italiani detta giuria del Festival - Allanne e iiiianiinc condanna ■ delia stampa per il provvedimento governativo 


ArÌJiiiid Cìalll (Il 19 anni, crinita a IloniM prr iiil/lare Ui carrirra di insccnaiilt*. 
Ila Iniiatii la \ la del ciiieiiia. Ila detiuttato nel film di Tellini «Nel blu dipinlti 
di bill», e ditpii aver ai ilio una |Hirte ne «lai dulee i ita «. ha lai tirai» nel film 
di laliiuid .Aliillnuro « l'iia racaz^a per l'estate • e In « Messalina • di Vltlnri» enttafavi 


Lizi sicuolti 
della ra&:ione 


La rutniiilssione seleziona- 
trioe della .Mostra Interna- 
j zinnale d’arte elnematoRra- 
dea di Venezia ha rasseRiia- 
to le diniissiuni a seRiiito del 
eainbio del direttore della 
mostra, dr. Floris LiiIrì Aiu- 
iiiannati e della nomina del 
dott. Lonero. Rià seRretario 
della CCC*. al suo posto. 

l.a eommlsslone, composta 
dai critiei (ìiiRlleInto llira- 
Rhi. LuIrI Chiarini. Clero 
(•adda Conti, (ìian l.ulfti 
Rondi e (ìinn Visentlni, ha 
inviato stamane al seti. (ìio- 
vanni Politi, presidente della 
lllennale di Venezia, il se* 
Riiete teleRramziia: « la no* 
mina del niioio direttore 
quali dea la .Mostra Clnetna- 
' toRradr.1 di Venezia Jii ma¬ 
niera elle i eomponenti della 
eommissioiu' selezionatrice 
non possoiui condividere. In¬ 
fatti, i sntfoscritti nnajiime- 
mente rlteoRotio che I cri¬ 
teri di ordine artistico sul 
quali de\e basarsi una mo¬ 
stra internazioii.ile eoine 
quella del lido presoiipaiiRo- 
no la massima lihertà e spre¬ 
giudicatezza. Pertanto, aiiehe 
per lasciare al iiiioio diret¬ 
tore la piena respons.ihitltà 
di iiidiri/./n. la commissione 
riiiRraziaiido la S. V. per la 
fiducia accordatale. ' rasse- 
Riia irrevocabilmente le pro¬ 
prie ilimissinni ». 


ilo scoperlii clic io qocsli 
Riunii parecchi Ira rIì ami¬ 
ci a me più cuii-.^cniali della 
lillà dille lini IcRRuoii con 
passiuiic in sicssn libro clic 
io riapro oyai sera, riposo 
e premio dopo l.i Riormila 
di lavoro: cosi un nomo di 
Icllcrc di chi:ir,i lama ac¬ 
cademica c di ciilltira non 
« accademica ». cosi un jiro- 
fossorc di Linai non « sco- 
l islico », cosi un giovane ap¬ 
pena cMiraIn all’l’iiivcrsilà 
c non limilalo dalle disci¬ 
pline prore'ssiiiiiali. Oriiì se¬ 
ra. diiuipie, ci rilroviaiiio a 
colloipiiii. e con noi dii sa 
qiianli allei comparili e ami¬ 
ci cniiRcniali. con (ìiorRio 
Liikàcs. per disciilcrc c ri- 
Hcllcrc con lui .sui molivi 
linirmidi. ideali e sociali, 
che condussero in Iliiropa 
alla ilislniziotie ilelln rm//o- 
nc: al rascisino, al iia/ismo. 
al razzismo, lo credo che 
r:im|>lissìmii s.irrìo di l.n- 
kàcs sulla « via della (icr- 
maiiia ad iiillcr nel c'ampo 
della lilosolìa » sia dcsliua- 

10 a un “rande successo, in 
cslcnsioiic c in profomlilà. 
ora clic il piihhiico ìlaliatio 
ha a sua dis]msi/ionc una 
iiiiona Iradn/ionc della pon¬ 
derosa. m.'i ,'ipi>assii)n:inlc 
ojicra del lilosofo marsisla 
irnijlicrcsc f/.o (livlriirioiir 
ilfìlii rniiioin\ Iradiizionc di 
l'raldo Arnaiid. (Jinlio Ki- 
nandi r.dilorc. ID.V.ll. (iià per 

11 suo lilolo. il sa““iii di l.n- 
kàrs Irov.i ìmmcdiat:i riso¬ 
nanza in tulli coloro che 
hanno sentilo, c soircrio. fa¬ 
scismo e nazismo <•01110 ripu¬ 
dio della raRionc. romc « ir¬ 
razionalismo » csircmo, clic 
liannn salutalo l.i fine lidia 
sdiiavilii dciri-'iiropa. la li- 
licrazione ilalla tirannide 
lidia Urrrrnni^sc. lidia «raz¬ 
za dei padroni ». come un 
r/foroo ntln rmiiniir. Mi scm- 
lir.i rìiisIo ricordare le pa¬ 
iola elle mi ilisse. non mol¬ 
lo prim.i dell.i sii.i imm.dnr.i 
morie, iin lilosofo ide.ilist.i 
e liberale cerio ass.-ii Ionia- 
no d.il marsisi.i e romiinisla 
Liikàes. e cioè (ìniilo Ì»e IliiR- j r.issurdo 
“ero: « didihì.imo lornare al- 
rilliiminismo. al leeehin r.i- 
zion.alismo: j| f.asrismo ri ha 
fallo vedere nnanlo labili 
fossero i molili ispir.ilori 
d: lina niosoli;i die lro|ipo 
.ddo.imo crilic.il.» n Ir.iseii 
r.af.i ». 


dell’l-niriipies è la .sociela 
seleniiliea. la ipiale... era ve 
nula aeipiistaiido una sua no¬ 
tevole autuiinmia nciramliilo 
delia sodelà, una sii.-i pro¬ 
pria orRaniz/azioiie, di ” so 
eielà seeoiido raRioiie ", nel 
la quale l'errore iiiiò soiRe- 
re ma non può a liiiiRo dura¬ 
re. nella quale aiRomenli |o- 
“id e ” sensale esperienze 
lìeeidoiio della sorte delle 
teorie. Knriipies traspone in- 
consei.Tiiiente le IcRRi di svi¬ 
luppo. ejirallerislidie in quel 
PRrioilo .slorico ■ ^ritdla *' so- 
eielà sdentiflc:i ”, n Inlln fa 
sncielà umana: iiroprio al¬ 
la vi“ilia di iin IniiRo. len i 
liile periodo slorieo nel qua¬ 
le forze irrazionali si sc.ile- 
iieraniio e prevarranno, pri 
ma in iiii’alroee RUerr.i Ira 
i piqioli d’I-àiropa Ria altra 
Iellati nella società eiillnra- 
le e scientilìe.T, poi nel liin- 
“o sonno della ra“ione. |)0- 
IMilabi di mostri, dell.» ti- 
r.iiiinde faseisla ». 


il bliro di (tirvrRio I.nk.irs 
stimola alla riflessione e al 
dih.allilr> sul Rrande fema 
che in esso è affrontalo; in- 
rif.1, anche, .-i considerare 
aspetti del prohlem.i che lo 
Autore non traila, aeeennan* 
do ad ossi marginalmente. 
Lnkàcs, ad esempio, non 
sliiili.a il rapporto scienza- 
ragione, che merita inveee. 
a mio avi ISO. l.a nostra at¬ 
tenzione, non solo « teori¬ 
ca ». m.i anello pr.itica. es¬ 
sendo al centro di una hat- 
laRli.i iiie.ile od e.dnr.iliia. 
(Tonoseiamo tiene il rar.itte- 
re utnpistieo deiride.ile di 
nn.a • società secondo ra“io- 
nc » nioddl.ila sulla • socie¬ 
tà scientifica ». cioè sui mo¬ 
do di vii ere c di oper.ire 
dei ricercatori scientifici. In 
«picslo senso. Ilo eritiealo. 
qiialehe anno fa. il raziona 
lismo srientifirn di Federigo 
r.nriqoes (nell.i Inlrodiizìo-j 


I..1 r.iRioiic scieniilìea. ibiii- 
ipie, </o Ao/ii, non R.ir.iiiliscc 

1.1 .società umana d.illo .sca- 
tell.irsi c d.il prevalere del- 
l’ìn a/ionalisino, il.ili,1 dt- 
slril/.ioiu* ilella IMrioiic. La 
lolla in ilife.sa dell.i r.iRioiie 
min si euiiib.dle sollaiilo .sul 
Icrreno delle idee. .Sono fin 
troppo evidenti le oriRiiii 
Rrcll.iiiieiile terrene, e non 
iileali. ilei ra/zisiiiu ilei eo- 
loni franeesi il'.MRcria. ilei 
m.iRii.di ilcll'Jiidiislri.i .siid.i- 
friean.i, o iIorIi « slmleiili 
iiianelit • ili Lillle itoek: il 
pntieipio, b.irharo e irr.aziu- 
naie, della siipei'ioril;i raz¬ 
ziale è un trasparentissimo 
Ir.ivostimcnio iiIcoIorìco <li 
tin privilcRio c di uno sfrtil- 
lamenlo. Siffatti « ìrr.izion.i- 
lisli > noli .SI coni incollo, si 
sconllRRono, se ncccss.irio 
con le armi in piiRiio. L' al- 
Ircll.into eviiicnie, pero, clic 

1.1 sconfina iIcrIì « irr.izm- 
nalisli », 1.1 fiislriizione dei 
loro piani di rc.izione e ib 
op|>rcssif>ne « RiiisblicalJ • 
idc.ilmenle ila ipicsto <> (picl- 

milo. e l.iiilo più 
facile, per iic p.icilìchc, 
ipianfo più i neniiei (fcil.i 

r. iRionc sono isolali, ipi.inlo 
più s.ildo è r.iCRine <li-na r.i- 
.Rioni- nella coscicii/.i ilcll.i 
m.iRgior.in/.i dc.“b uomini. 
1 / .ilircll.inb) ciidrnle, in- 

s. imm.i. che la li.ill.iRb.i per 

1111.1 cdiic.i/ione al r.iRi<iria- 
mcnlo riRoroso c srientifìco, 
per una sciioi.i che sj.i sciio- 

1.1 lidia r.igionc. è iin elc- 
nirnlo imporlanlc dclKa pili 
vasta e complessa loll.a tra 
progresso v reazione, tra ci- 
villa e barb.iric, fra guer¬ 
ra c pace, 

« L’abbas.sarsi del livello 
filosofico... tratto essenziale 
nello sviinpiio dell’irrazio -1 
nalìsmo » significa m.mran-j 
za di capanla. e di lolonla. 
«di studiare «lai i ero F.ii-j 
icrs.irio. di f.are il IcnI.ili-' 
lo di conlroballcrlo in mo-j 
do serio*, «di comballcrej 
con le armi b ali «lei pensie¬ 
ro contro l'ai versano r<-.ilc| 
e ben nolo» tLiikàcsi. Spi-' 
rilo scienlifiro signitìra. al- 


oliictlivi e movimenti reazio¬ 
nari; cii’i clic <‘ar.itlcri//.i in¬ 
vece lo spirilo scieiililico, il 
metodo delle scienze, c l.i nc- 
ccssilà loRÌca <li nii.i scclla. 
la coerenza, la solidilà dei 
liroiiicipi, il raRjoiiamciilo 
riRoroso. La scicii/.i è si'iio- 
la lidia raRioiic a tutti 1 li¬ 
velli. per Inllc le dà della 
mente. Il « eonleolUi delle 
idee ». .sperimentale e Iorì- 
eo. è Iratbi earallerislieo <li 
oRiii s c r i o apiireiidinienlo 
(Ielle seii'iiz.e binlo alla seiin- 
Jq„c!enTgntarc. quanto airi'pi- 
versltà: rcilucazìortc seionli- 
lira, iiertanto. ha un valore 
universale, e non speeialisli- 
l'o. eoiiie eihiea/ioiie allo spi- 
ribi seieiililieo, come .scuola 
della r.iRione. 

.\d dibattilo. oRgi in 
lia in pieno siiinppo. .sulla 
riforma della seiml.i elemen¬ 
tare e media, sulla scuola ob- 
bbg.ibiria. clic dovrebbe es¬ 
sere ili tulli e comune a Inl- 
ti. non si affronlaiio soltaii- 
lo diverse imimslazioni enl- 
Mirali, Il eoiilr.islanli posizio¬ 
ni di elassc: è in discussione 
.indù* un ideale ednealivo. 
Heeentemenle. noninno Led¬ 
ila erilieavii aenbuuenle un 
eiincsinin proRello ministe¬ 
riale per la islilnziiiiir ili nn.i 
seiiolii media «niiil.iria». nel 
quale le iiialerie «op/ion.ib* 
(a .sedia) ciiMM-rvaiio tu-ró 
la Ir.idi/ionale ii.irli/ione 
eiassisbi, nel qn-ile la seell i 
del Ialino è ancor.i privili^ 
“iafa. J/nllimii priigdlo, |ioi. 
alia pari del iieiinllimo e del 
lerznltinn. non affronta il 
problema riilliiraie della 
srnnI.T Ir.a Rii 11 c i M anni: 
senola, oggi, davvero logora 
come conlcniito. Il fallo è die 
non si .sa. o non .si vuole, 
proporre romc ideale ednra- 
iivo. por la scuola formativa 
degli anni della fornmzione. 
rideale della regione: e non 
SI h.a quindi il eoraggio di |i- 
fiiT.ire Io menti adolescenti 
da quel pcs.mlc esercizio di 
logica a vuoto che ò lo studio 
“ramni.dicale dd l.itino. e 
d.il ei.irpamc mitnlogieo-re- 
torieo delle Idtiiri* e delle 
lersioni latine. Iter imi»e- 
gn.irJe invece neirentiisi.i- 
sm.mte eserrizio della ragio¬ 
ne; ndi.i osseri az.ione n.itn- 
r.ilislie.i. n e II .1 espcrienz.i 
seienf itìi-.i. ndl.i deduzione 
m.ileiii.it le.i. ndl.i ind.igine 
slorir.i. nell.» rirerea geolo¬ 
gie.!. “cogratie.i. eeonomic.i. 
Non si li.i il eor.Tggio di tra- 
sform.ire una scuoia ìnldld- 
lii.ibstira in una scuola della 
ragione. 

i.rrio i.oMB^Rno R.^nirr. 


Il eimt|•.^eel1lpl1 e.uis.ito (bil¬ 
ia nomina di faiiilio Liniero. 
-sORretario del Centro enfto- 
lieo eineiiiati'gi .iCu i'. .1 dt- 
fcttoie della Mo.sti.i eiiiem.i- 
’.ografìe.T ib \'enez!a ò stato 
immeiliato o el.inioroso. de- 
mmeiaiido una profonda con¬ 
ti ailib/ioiie nel eaiiqio cat¬ 
tolico e una pioiit;i sensili-. 
'■ita in e.spomniti della cn!- 
tuia e.iieimitoR! afìe.i Le d;- 
mi-"-ioni di CìiiRlielnio Biia- 
glii (enth-o del .A/es''''fi(iaero). 
Luigi Chi.11.ni ( iire-idente 
della einiin albi XX .MoAti.i 
l eiie/’ana I. l’ieio (ìadd.i 
Coni! (entieii delia mali- 
Rodian.i Trtitniui). Ci.ni Lui- 
ri Koiul: (eittieo del 7 Vmpo 
e liraeeui destro di .•\ndieotti. 
(.olhiboiatoi e del ipiindieitia- 
Ic democristiano Coiiereferni 
e dd ineiisde del CCC. La ri- 
l’i.sf'a del ciiicniiitoprii/o) e 
di (jfno Viseiitipi (critico del 
Cinrnale il'ltnìia) significano 
iiuesto: che il gioco delle 
COI lenti delie.di fini olti.ni- 
ziste c ormai scope! tu. e che 
.luche .airintmno del iiiomio 
c.ittolieo e della stainp.i bor_ 
Ila- jRlie.se tiov.i nii.i fcima opiio- 
si/ione. 

S.giiilieat'.vi .sono, a que¬ 
sto proposito, 1 eoniment; 
stampa, che hanno aeeom- 
p.iRiiato 1 ;( pnhhbea/ione 
della duplice noli/ia lolati- 
va ai tiasfenmeiitu di Am- 
maiinatì alla presidenza del 
Cenilo sjK'rimciUale di cinc- 
matoRralia. e al provvedi¬ 
mento con cui il sellatole 
Fonti, commissario straortL- 
iinrio (Iella Biennale, h.i 
ehi.amato alla dire/ione della 
•Mostra eniematoRratien Kmi- 
lio |yni(*ro 

< 'renii.uiio per Vene/i;i 
tcnip: duii — SCI il e (bai; 
Liur: Rond: sul Tempo — e 
per Lalletto che ei leR.i all.i 
•Mostra, ci .sji aee che ei .si 
Sia ct>m|iortati con cosi scar¬ 
so sen.so di resjionsahdita. A 
meno di non animctlere che 
chi ha il dovere di decidere 
di queste cose non si preoc¬ 
cupi eccessivamente ili pri¬ 
mati arli.stic! della .Mostr.i 
venez'.aii.T. in questo caso, 
pero, .s.irà doveroso trarre 
subito certe con.segucnzc ». ' 

« Venezia — nota Gino Vi- 
sentini spi Giornale (T Ita¬ 
lia — h.i ormai una lung.i 
tradizione di liberalità nel- 
L ammissione dei film d.i 
proiettare al l’alazzo del Ci¬ 
nema, tradizione che Am- 
mannati aveva sempre ri¬ 
spettato senza riserve Con 
I.T no.mìna di Bmilio fxmero 
rfi cui si ronn.scnno : meri: 
ina .anche la qimlifìra/ione 
ii il:.'’ ce.'iTe del Centro r.atto- 
I co c.neniatogr.itici'. In Mo- 
'tra entra ;n una .sitii.i/ion» 
i.-'-a; dol.eata. clic non saia 
del tutto f.arile siipc'are 110- 
no.st.into la buona vnlont.i. 
di CHI potrà disporre :ì nuovo 
fb.-ettore ». 

« I legami del dottor lai- 


nero con 1.1 pai te pai leliiva 
ilcirAziono Cattolica — .so¬ 
stiene /.a foce ri'pnbbbcii- 
iiii — i noti RiiiJ..’. del CCC 
MU tilm jiioRi .unm.iti. non 
auloii/zimo evito .1 
che e.gli svoIrci.» lo sue nuo¬ 
ve fnn/ioiii con ipiella ohiol- 
livita. che dalla ^iii. parte e 
stata più volte 1 improverata 
al sito predeco'>M*!e od e io- 
(Ulbbio clic lab ( iileii. .«c dn- 
vesJeto prevnlcie porteieb- 
bero allo scadimento della 
.Mostra venezìan.i e albi sn.i 
definitiva dccbiss.i/ione di 
fionte agli aliti fe.stivab li¬ 
beri da limU.u oiu e da le- 
moie di cainttv.e extra ar- 
tistieo». 

Cosi II Messaiitiero stigma- 
ti/z.i la nomina di Loticio: 
< Ce-''e del gcn(' e .-.ono evi- 
flentemeiite desi n.tte a sti- 
.scitaie negli amhu-nti euie- 
m.itograflci nn/ionali e iii- 
tei nazionali pei ple.vsitn e sln- 
poie... NoU'Si tiii" aceeltaie 
che nomine* e •>po.«i.imenti 
cosi importanti si.mo stndi.tli 
e <ltvi.si; tcde^nlo itell’.i'.solnla 
oscuritft i più (Inetti eolia- 
boralorldegli nteie-'S.iti. 
Ma e bone rieonbite ehe le 
cose sloliq. pi 1111.1 o ptn. ven¬ 
gono .seinpi^ all.i luce .An¬ 
che il precedente pi elidente 
del Centro .sjk*! imentale era 
stato eletto qii.e-i alla ebe- 
tielielìa c dn un -sottosegie- 
t.irio: si ehiam.u.i Laoal.i- 
inila ». 

Dopo questi tne(|ni\oeabili 
eomnieiiti. e dopo le dimis- 
.-..om della comm-ssmne se- 
lezioii.it riee, app.ut* mollo 
dtdieala la posizione di (inni 
Gaspare Nnpoht.nio. G. B 
■ XiiRioIetti e .Mano (iioiiio 
(entieo einem.itoci.ilieo del¬ 
la Stampa di 'iomio), moin- 
bii italiani dell.i R.nna in¬ 
tei nazionale di \'etu‘/ia pel 
il Fe.slival <h*n.i ptocsim.i 
estate. Non maiUMuo. infat¬ 
ti. voci .secondo le (piali 1 
tre Rinrali saichheio aiielu 
e-S! in pioeinto «li !Hs-,eRtia- 
le le dimissioni Cosi come 
eiiiobi insistente bi \ oee .se¬ 
condo eiii il dilettilo del 
Saubu-alo Riorn.ihsti einc- 
matogr.ifiei sarebbe convoca¬ 
to al più presto pei pi elidei e 
posi/iotie rorìtro il colpo di 
mano dell’Azioq^ CattoUen 
Alighe FA'sembra de¬ 
cisa a far .senifreya vorc do- 
gli autori eineni.Mograflci In 
(pK'sIa di'Iie.itissinia eontiri- 


RCiiza del cinema il.ibanu. 

Natuiahiiente, lo scandalo 
laniero avia im’eco in I*ai- 
b.monlo; alla Camera s.u.i 
pie.seiilal.i. (|ti.uito puma, 
pensale! vm’inteipellan/a coninnista 
Forse mai eoi.ic in qiie.sta 
oeeasioiu' l’mgerenza del cle¬ 
ro nella vita einematogialien 
italiana e .stata eo.sì sciqiert.i 
e impiidente. Lauto da iii- 


dtiici a [lens.iie che .\tbi h.iso 
deH’i'pera.'ioiu' Loneio ci <1.1 
Un atteggiamento provocnto- 
l 'o e rei .uiclii.'la .Non ln-.i>- 
gna. '.nf.ilM. ilanentic.iie che 
il ('entu* (•.vtt('lu‘o einemato- 
Ri.ilico (il f.miiRei.iti» CCC 
ehe 1 Oli.gè L' li.-.te nei e dell» 
liunin/ione lilnu.-'tic.i 1 .n e\.1 
coiulannato La ilolee cifri, e 
'i ei.i f.itto poit.uoce il; pe- 


letUoiie iiehieste della Cnri.i 
volte il otteneio 11 ritiro del 
film dal eircuito e una lovi- 
s.('iu* del Rindi/10 esili e-"‘< 
(bilia eommisMone di eon'>ii- 
i.i Deinil.iti e .^enatou de- 
moerisliaiii p.de-n'meiite i.".!!!- 
lati ilal CCC. .ive\.ui(> pie- 
^ent.ito miei pelbin/e in l’ai- 
bnneiito per piomiioteie un 
lutei vento del potei e ("Ov'ii- 


Alain Delon a Milano 
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tivo ai danni del film di Fel- 
lini. In Parlamento, il go¬ 
verno lia risposto di cno»: 
Ni e. eioo. r.fiutato a questo 
soiiruso vlerieale. Ma — co¬ 
me pale 0:111.11 coslnme ;;i- 
v.iUo nelbi nostra vita jiid - 
t;ea — la destra clerico-fasci- 
'ta ottiene jier le vie deU’in- 
tiiRo e della coniizione, ciò 
(he non le e eoiisentilo dal 
ilihatt'to |).ulamentalo 

.Aeeade cosi vlu’ la due/ o- 
110 del m.issmio i.slituto della 
vita eiiiemali'giatiea itabana 
1 --la .dilli.it.i a tpicllo "^ti s-mi 
I Umilio I.oneio. ehe (lualeiu* 
j-ettimana tu una aveva mc'.- 
I so all'uuiue La dolce fila, 
I imo (lei (i(>elu jirodotti eiiu*- 
j inatogi.ilici (legni di i.qipie- 
l•^('nt.lle il no.stio eim'uia a 
lima las^egn.i inb'ina/oii.ile 
I L.i (oiiti.iddi/.oiu* e I.im- 
j p.uite come polieblu' Loneto 
■ 111 V e>te di dilettole ilelbi 
I.Mi'sti.i accettai e un film che 
l.inieio. ■'egiet.iiio del CCC, 
ha « esci uso per lutti »? lai 
risposin o facilmente intui- 
htle. ('ambiando poltriuifl, 
Loticio non muterà il proprio 
ntteggiamento. Cn film come 
La dolce rifu sarebbe c.scbiso 
dalla Mostra (e con Fniia ehe 
tira e molto dubbio clic riesca 
ad and.iie a Cannes. Il Festu 
vai di Venezia .sarà ridot lo 
al rango di una lassegn.i 
parrocchiale. Film come La 
xtraila della eerpopiin di Ke- 
nji Mizoguki e .A <|imfeiiiio 
piriei* ciihlo di Billy WiUler 
(tanto per restare all’ulMmo 
bollettino del CCC che ci ea- 
|iita sott’occhin), che hanno 
ben figurato nelle preceden¬ 
ti lassegne, in una edizione 
Lonero sarebbero debita¬ 
mente depennati, c andreb- 
heio ad arricchire le già co¬ 
spicue niessi di Cannes, di 
Berillio, di Karlovy V'ary 
Da questo luinto di vista, 
il problema non è soltanto 
poiitieo, c non investe sol¬ 
tanto la .sensibilità degli uo¬ 
mini di ciilttirii. Dn imbri/zo 
miope. D restrittivo (secondo 
iiii prcgiildizio ideologico) 
degli organi direttivi di Ve¬ 
nezia locherebbe nocumcnlo 
iniiati/tlntlo alla nostra pro¬ 
duzione, ehe .SI veiircbbe pie- 
(liis.i una delle più favore¬ 
voli occ.'isìoni per la valori/- 
z.izioiie del proootto nazio¬ 
nale e pei la conquista di 
iMiovi mercali 

1:. .^1. 


Accesa polemica a Mosca su “La lettera non spedita 

LI 11 draiiitiia iiioderiio 


ff 


Siberia 


lì nuovo film di Knlntozov ha dato luogo^ ancor prima della sua presentazionej a una discus¬ 
sione nella quale si scontrano le diverse concezioni della **contemporaneitdy, nell’opera d’arte 


(Dal nostro corrispondente) 

.MO.SC.A, '.'$) — Il film 
di CHI .SI parla a Mo- 
.>(■(1 in (}io-.slt piorni è 
La lettei.i non spedita di 
Miehail Knlnlo^nv, lo stes¬ 
sa repisla di (jnando vola¬ 
no le cicogne. Insieme con 
Kalatnrnr. nel uanvn film 
hanno lavorato, della vec¬ 
chia équipe di (filando vo¬ 
lano le luogne. Tatiana 
Satnniinva (In hninn attri¬ 
ce il cut mime è diventalo 
una tale anranzia per il 
nnlefipm mondiale che i 
SUOI film lenqouo aeipii- 
(fnfi nll'e<ti-rn a < scatola 
rimila » > e l'operatore Ser- 
fjei l'riisro’chi 

I.,T b'Mei.i non spedita 
finito di (jiriire poco pin di 
un mese fu, non e rincorri 
in rifiorir pnhhlira Ma tifi- 
pena r nndatn nei rireoh 
ristretti defili uomini ih 
rinemn e dei critici ha sra- 
lennto una discussinuc che. 
n ffiianln sappiamo, non ha 
molti prereilenti come ini- 
pcfjpo e forositiì l.a cosa 
.ti comtirende. perrliè I,a 
lettera mm spcrbt.i è ap¬ 
parsa proprio nel momen¬ 
to in cui nella *Intelliqhrn- 
-in> soriet’ca si sviluppa 
più virare la discussione 


Saranno collegate tra loro 
le reti TV dell’Est europeo 

Partecipano all’accordo, denominato « Intcrrision », Cccotlovacchìa, Polonia, 
Ungheria e RDT, mentre si apprestano ad aderire Bnlgaria, Romania ed URSS 


PRAGA. 29 — S. è costnui- 
tA rete telcvis.va che 

i ‘.rtrf n'^'TyrmVnrVria^rUr^ 
ne delle teorie e dr Ile iP **-1 ,rni.ssif>ne di programm tra 
lesi (livo.-NC rf.dle nosire. del j ij. reti naz.cnali delia Cccf>. 
plinti (Il vista che enticln.i-Ulovacchia. dell.» Polor.ia. dei¬ 
mo opfiunio prn he li ,di-'bUnght ris e della RcjHibbhca 
fu.mio romprcNÌ. e li .ififii.i 


ne ad nn.i anfoloci.i di smltij 
filnsnfiri riel sr.anrle aeonir-j 
Ira itab.ino piihfibral.i il.dli* 
Fàlizioni Seienlifirbe Fin.iii- 
di sotto il titolo: Satura, ra¬ 
gione e storia, • I-a società 


Mdt(qMisli al \,i»bo del- 
respericiiz.i e ilella ragnme. 
• \rbilr}o. i'onlr.»riditlorie!:i. 
infnndalezz.T dei (innripi, ar¬ 
gomentazioni sofisliefic ere. 
rar.illerizzano sempre più le 
filoxofie irrazionalistiche» via 
via ehe esse sempre più di- 


cnncrcla nella qii.ilc si for 
ma l’utopia razionalislicalrcttamcnlc si collcgano al vacca che avrà luogo a Praga. 


I DcmrK'ralica Trdr-ca; s. pie- 
vede .1 breve -cadenza l'ade- 
-jone all'ir.izia'iva anche del¬ 
le rei: bulgara, romena e so¬ 
vietica 

Già qiesfar.no rintervi.Mon 
trasmetterà per tutti gli utenti 
delle reti T\’ delle nazioni ade¬ 
renti le gare della secrr-.da 
Spartaleiade nazionale cecoslo- 


I.a trasmi's;f.ne sarà as-icu- ottenuto la •••«*cra prr :1 I 9 »a) 
rata por mezzo di relais r dijNel mot.vare la sua dec.s.orte. 
un sistema di .stazioni ricever» j .1 g o-.ane sor t'ore. che at'iirtl- 
ti ed emittenti Sul territoriojmente e red.ittore presso una 
cecoslovacco la prima parte 
del tracciato jiorm.cttcrà il 


collegamento tra Praga e 
t..slava. 


Bra. 


Rientra nel PCI 
Felice Del Vecchio 


ideile pù iniportant; ca«e ed. 
trici ital-ane. ha avuto modo 
di d rh-arare li dirigenti delta 
Federazione comunista di C.im- 
IHihasso che i>i're ad aver sem¬ 
pre sent.to profond.vmente eh» 
la pobt r.i d“l Partito comiin-- 
«ta f* la «ola mista. r«inie.i che 
possa dare ad «in intellettuale 
la via di una fattiva operosità, 
ha tratto dallò studio dei rìas- 
sici del marxismo, la giustifi- 


CAMPOBASSO. 29 — Felice 
Del Vecch.o. da Roccavivara 
rCampobasso), premio V'iareg- 
gio 1937 per l'opera prima con I 
- l.a chiesa di Canneto -, ha de- Icazlone teor.rra del suo senti- 
c.so di tornare a militare nelle jmcnto, la chiarezza e la sal- 
flle del PCI, ed ha ch.esto «d 1 dezza delle sue convinzioni. 


sul tema della « eniifem- 
poraneità detrarre ». .A 
questa diseiissioiie L.i let- 
ha portato un eontri- 
hiilo oripiniilc, che rhi ini 
lato ha entusiasmato e dal- 
l'altro un Insculti) molti 
dubbi Ver comprendere In 
fudeiniea ehe fin dalle pri¬ 
me battute accoglie niirlie 
questo nuovo film di l\ii- 
luln:ov bisogna per un at¬ 
timo cercare di capire ehe 
rosa è la ihsenssionr gene¬ 
rale sulla < cnntempnraiiei- 
ta » tu eor^n m ifurstn mo¬ 
mento nella l'nioiie .Sorte- 
tiea. 

Un fatto nuovo 

Come disriissionr quella 
sulla coiitemporaneita non 
è iiuorn' direi che è sem¬ 
pre stata tipico della cul¬ 
tura sorietira, fin dalla 
« urniiquardin » nrll'imme- 
tlinto perniilo pn\t-rirolu- 
Ztnnarin Ma a noi oppure 
lìunro il filtro che oiirp 
sempre più forti sono le 
esigenze di coloro i quali 
sostengono che i dot eri 
della « contemporaneità » 
non possono identificarsi 
semplicemente con ifurlli 
della propaganda diretta e 
che la rtcerca artistiea de¬ 
ve realizzarsi in modo au¬ 
tonomo neU'ndnzinnr del 
linguaggio, dei siiggeri- 
menit e degli spunti forni¬ 
ti all'arfista dalla vita di 
tutti I giorni. Per altri in¬ 
vece il concetto di « con- 
tempornneità » è più ele¬ 
mentare. e in esso arte e 
propaganda quasi si im¬ 
medesimano. sulla scorta 
deirappìicnzione schemati¬ 
ca il' talune po.stniazioni 
di l.enin sull'* Arte di pnr- 
f’fo > e di Gorki sul * Rea¬ 
lismo socialista ». 

Di qui l'eqiiire.ro che tal¬ 
volta porta a mettere sul¬ 
lo stesso piano il manife¬ 
sto con il ifundro. il p.amph- 
let eon il romanzo, la ver- 
sifìrnzione di elogio eon la 
poesia, eec F.' chiaro ehe 
entro questo schema anche 
la ricerca formale è con¬ 
dizionata fini dovere della 
* comprensibilità * al livel¬ 
lo più basso Sicché la for¬ 
ma più realistica sembra 
quella naturalistica e di¬ 
dascalica. e la riproduzio¬ 
ne fantastica della realtà 
è guardata con maggiore 


sospetto lll■lll| riproduzio¬ 
ne * lini vero r’dt tipo ]o- 
tofinilìro. euiiour rim'orri 
oiigi ilelermimiiite tu di- 
i crsi -cffori ilei * l{eiill<mo 
soriiili- tu » 

i\el vniema, dato il l'ii- 
nitlerr Sfiireutumeiile po- 
poliire di quest'iirir. ehe si 
rivnifie. .senza intermedia¬ 
ri ri decine di milioni di 
•spelfiifori. j)»*)- IMI iirii.sfi] 
< impr’fpirifo » che non cre¬ 
da all’iirte per l'arte ma 
SI sente partecipe di limi 
battaglia ideale, le tenta¬ 
zioni di trovare sol azioni 
meramente pro/nic/rimfl-ft- 
ebe ai roafhlti e alle sto¬ 
rie che rarroala è semfire 
forte .-Xd minr ilei cero so. 
no ormai iliverst nani che. 
riallarrmmhoi alla sua 
migliore tradizione, il ri- 
riema sor'etiro renai ••re 
abboadaiitrmeate a ipo’-fe 
tentazioni nPronfnmfo 1 te¬ 
rni della l'Ila cnniempora- 
neil *• ifi'Mii rifisrilii eil ••ibi- 
caz'oiir dei seatimeiiti ilel- 
riiniao moderno roti una 
l’berlà ih espressione e di 
r'eerea assolutamente tii- 
vahalole 

Kalatozov. ntu he ,se nieri- 
fe afflitto giovanetto »■ jm- 
rhissimo ■ * Souvelle va¬ 
nne » come ediieazione, np- 
fiarttrne a qiiesfo catego¬ 
ria. l.a sua angolazione 
della realtà e sempre dura, 
spietata, il san ottimismo 
e sempre tragico, nini sor¬ 
ridente o fumettistico, i 
srioi eroi non sono mai 
I ompìrfanirnte posit’vi. 
hanno quel tanto di amaro 
e di contradd'ttono che li 
fa delesiare dnoh t uomi¬ 
ni tutti duri pezzo*, dai 
ret.iri e da coloro che. in 
biiioia o in mala fede, sono 
coiivirili che nel «orrdJt.smo 
il rompilo dell'nrti.sta e 
sempre la ricerca di un 
* lieto fine* fi * lieto fi¬ 
ne * noti c'era ’n (hi.inrlo 
vol.ino le cifogne e non c'e 
in questa I.eltera non .spe¬ 
dii.1 Il film tratta di nn 
episodio rero. che si piio 
raccontare in due parole 
Quattro qenloai. tre uomi¬ 
ni e una donna, depositati 
dn un aeriqdnno nel deser¬ 
to della l.iiRa siberiana, vi¬ 
vono in completo isola¬ 
mento, cercando t diaman¬ 
ti, che alla fine trovano. 
Ma sulla ria del ritorno il 


iinqipo direalu una tra¬ 
gica imtlaglia spcrriiifri. iri 
i'iffn disperata jier snprar- 
vivere eoatro uh elementi 
-(lift rulli (’ri colossali’ la- 
eendio nella l-ng;! e pOi il 
(/l'Io siberiano iieeitliaio 
Ire dei cerealori, uno dei 
liliali SI ila la morte da sé. 
.S’o/fiinlo ri cri/to for.se so- 
pravvivern, ritrovato già 
In fili di i-itrt .SII unii fri- 
strn di ghuieeio trasporta¬ 
ta dalla rorrente ilell'Ob. 
K nelle sire tasche .si ri¬ 
trova la mappa iienUigten 
che reca ladiealt 1 jnrnfi 
fife stili,, sfati trovati i dia¬ 
manti. insieme con unii fet- 
lera mai sjiedila aliti mo¬ 
llile Ioalaiia 

Questo e ri film F.' una 
‘■tona confernporrinr-d, nic- 
eoiit’itii eoa impeti, e r ro- 
leaza. eoa un sensi, tiel 
trilli', Il iioti’i III e 

Film « formalista » 7 

Chi’ cioa ri'oi e p’iii iato 
I! niiilt' che hiiain, iellato 
qae^to film ‘ Inaanzitatln 
quell'elemeato di furma- 
ìisiao ehe anche in (jii<uulu 
vobiiio le nerigne risulta¬ 
la -spe.-so pesante e ambi- 
nini \ella Letter.i non spe- 
rbt.» t giuochi di macchina 
sono tanti che finisennn 
per essere parte sfessu del 
modo di raccontare. Il che 
indiibb'anicnte autorizza 
alcuni rrlrer'r sul * forma¬ 
lismo > dell'opera, nel suo 
insieme Ma la critica piu 
sei era turca il contenuto 
Si d'ce c’oe che esso * sa¬ 
rebbe ronlroproilacente >, 
),errile presenta in clvaee 
di ai veatiira nenntiva. al¬ 
la .lai k London, la vita dei 
r'cerralon sor'efrri mi -Ni- 
her’i:. lina terra lediita 
nelle sue cnrallen.stiche 
p’ri < infernali ». osfneo- 
laridn qifndi In immigra¬ 
zione interna in quelle re- 
aioni: SI dice pure che i 
protngoni.sti sono troppo 
snvrenturosi* e troppo po¬ 
ro jiobfin, che il loro 
dramma non è tipico e la 
stona piu un fatto di cro¬ 
naca nero che un momen¬ 
to della conquista scien¬ 
tifica dell'F.st sovietico. 
Riaffiora in queste criti¬ 
che. come si vede, l'equi¬ 
voco dell’arte come pro- 
pngntida. della sua stru- 
mcntalitò, del suo mecca¬ 


nico fimiltsmo Porfriroei 
di qiie.ste critiche si .sotto 
fatti numerosi registi e 
critici, fra cut Virier. nel 
,'or.s,, di iiiiii discussione 
.svolia.si iillii ('lisa ilei C'i- 
tiema alcitiit giorni or sit¬ 
uo .-t ipivste critiche, pur 
sottnliiieaudiì certi difetti 
di * staticità » dr’l film, si 
satin opposti altri registi c 
critici, tra i qiiiiU Scrpfici 
Gherassimor. che è politi- 
rumente il pm autorevole 
fra 1 registi sovietici. Di- 
iiitiizi ai giornaltsti stra- 
uter;. convocati m una 
loriferriiza Starnila, Ghe- 
rus.-imoc fin titfc.so c so- 
sfcniifi» la ladtcì.i non -.pe- 
dit.i < Si rriiffd ih una tra- 
(leil'a ottimistica, realiz¬ 
zata da Un grande e iie- 
ii’iile colletti vo di autori. 
fra t quali vitami srgaala- 
ti la luirticolarr il regista 
e ro/ieraforr * egli ha dvl- 
f" è." lina storia prC'ii dal¬ 
la rc’ilta. ha aqqtuatn Ghe ■ 
rassimor. che parla di 
sofferenze pai'te per un 
grande fine, quello della 
ricerca seieatificit c dello 
sfruttamento delle zone 
dell’F.st. 

* Fra da prevedere — 
ha aggiunto — che un film 
il quale presenta la realtà 
della lotta contro la natu¬ 
ra nel termini più crudeli, 
che .sottolinea In durezza 
dello scontro fra la natu¬ 
ra e gli uomini, sollevasse 
critiche ed esitazioni C'è 
sempre chi .sa accogliere 
con coraggio r con calma 
In tragedia umana e la sua 
riippreseutnz'one e l'hi no. 
lo |[ ftJm l'hn visto tre rol- 
fe e. a parte alcuni d fetti 
di staticità nel niccoiito. 
ehe sono evidenti, la con¬ 
sidero un'opera di talento, 
una stona rcaìistica e con¬ 
temporanea ». 

In questi termini sfa In 
discussione su La lettera 
non spetiit.1 di Kalufocrjr. 
discii.ssionc che. ristretta 
per ora oli'amhiente deob 
e-sp-^rti. è destinata ad al¬ 
largarsi non appena il film 
andrà in me?zo ai pubbli¬ 
co. Il cui giudizio resta de¬ 
cisivo. anche se, come i 
probabile, finirà per ri¬ 
produrre le due tesi prin«- 
cipali che fino da oggi ■< 
scontrano. 

M.At’RIZIO 
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li cronista riceve dalle 18 alle 20 
c Scrivete alle « Voci della città » 


Gronaca di Roma 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. Inferni 221 - 231 • 242 


Dopo un ulteriore ri f iuto delF azienda e dell’IRl di discutere i licenziamenti 

I lavoratori presidiano da ieri Cinecittà 
per ottenere la ripresa delle trattative 


/ 98 oppiai messi sul lastrico nonostautp clip Ip parti fossero state 
convocate presso ri^/ficio del lavoro - Concreta solidarietà dei cittadini 
Una presa di posizione dell'intersindacale in difesa dello stahilimento 



Ieri sera — dopo aver scio- rondo il parere dot tiiedici di rilevare un fatto se.aiidaloso: 
perato por ruiticra Kiornr ta fiducia deiraziend.a, ha e. pa- i lavoratori siuio stati fatti 
— le niaeslranze di Cinceittii cit.'i fisiche ridotte del 50Vc visitare da due medici del- 
Eono rimasto airinteriio dello I.e controproposte avanzate rKNI’I. ed f* proprio su Eiu- 
stabilimento; fuori dei cancel- unitariamente dai tre sindacati dizio dì medici di questo ente, 
li. insieme ai^ diriRenti sliida- sono state recisamente respln- li quale dovrebbe avere sol¬ 
cali della CdlL, della DII. e le in sede di trattativa sinda- t.anto ed esclusivamente una 
della CIBI, sostano i 98 licen- cale, o un primo sciopero di funzione di prevenzione deRli 


ziati. Una prima concreta te- protesta ha avuto luogo saba- infortunii. che sono stati Rlu- 
stlmoniBiiza di solidarietà ver- to; io sciopero f* terminato dicati •• inidonei oltre 50 lavo- 
fo le maestranze di Cinecittà (piaTido il ministero del Lavo- ratori di Cinecittà Fra l’altro, 
che stanno atto,andò (piesta ro ha comunicato ai sindacati il giudizio espresso dai medici 
energica forma di protesta, si di aver disposto la ripre.sa dei- doirENPI non coliima con 
à avuta da parte dei commer- le trattative in serie di Ufficio quello espresso, per molti dei 
danti e dei cittadini del Qim- regionale del lavoro. Senon- licenziati, dai medici del- 
riraro. i rpiali hanno offerto chf», come abbiamo già detto, l’KNPALS, l’istituto previden- 
p.ane ed altri viveri la dilezione nel fi.ittempo spe- ziale dei lavoratori delio spet- 

---—---- tacolo. 11 quale li aveva rite¬ 
nuti idonei al lavoro e non 
pensionabili per Invalidità 
Lasciando da parte 1 termi¬ 
ni particolari della vertenza 
e [irendendo In e.snme la so¬ 
stanza del provvedimento, c’è 
da chiedersi quali siano i pro¬ 
positi futuri deiriRI nel con¬ 
fronti dello stabilimento di Ci¬ 
necittà. I llcenzinmcntl vengo¬ 
no effettuati in un momento n 
cui. per la prima volta dopo 
molti anni, il bilancio è stato 
chiuso con un attivo; in un 
momento In cui 1 teatri di 
Cinecittà hanno lavoro a.ssicu- 
rnlo fino al 19fi3. tanto è vero 
che la direzione ha rifiutato 
nuovi contratti L’impressione 
che si ha. negli ambienti s'n- 
dacali. è che questo .provvedi¬ 
mento sia li tentativo di apri¬ 
re una prima breccia nello 
schieramento operaio per poi. 
successivamente, prendere al¬ 
tre misuro analoghe 
L’Intersindacale, nella gior¬ 
nata di Ieri, ha inviato un 
telegramma anche al Pro.sl- 
dente della Rcpulibiica «‘IPe- 
dendo un suo autorevole inter¬ 
vento presso il ministero del 
Lavoro e delle Partecipazioni 
statali affinchè siano riprese 
le trattative Nello stesso tem- 
no le tre organizzazioni 'Indu¬ 
cali hanno pro'o coi'latti con 
deoutali e perso”alità del ci¬ 
nema. per so’Iecitare una co- 
•nune aziotm in difesa de! mas- 
«.mo comn'esso cineinatogr.i- 
fico europeo 

Stasera 

Un pace» di viveri per gli operai in lotta 1® ÌnfCrrO0OZÌOnÌ 

^ ^ Ti T ! su Balsimelli 

li consiglio di amministra- diva le lettere di licenziamen- _ 

tlone di Cinecittà c l’IRI han- lo c ieri mattina impidiva ai Durante la seduta di (piesta 
no esasperato la ve.-teiiza jiro- 98 lavoratori di entrare nello sera del Consiglio comunale 
cedendo al licenziamento di 98 .stab.l.mento verranno discu.ssc le inlcrro- 

Invoratorl. nonostante che. su Tra le controproposte avnn- Razioni sulla (hMiiincia che la 
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Oggi entra in vigore il nuovo ordinamento 

Decentrati alcuni servizi 
del Corpo dei vigili urbani 

La conferenza slampa deirasseisore Marazza - Quattro nuove delegazioni 
comunali - Proposte per i nuovi compiti da affidare agli offici di delegazione 

Ogyi rritrerà In vigore la telativi ulVapplicaziore delle al qiuile sono annessi tutti glt 
nuova orynniz^u-ione dei ser- imposte c dei tributi vari; il uffici che dovranno curare la 
VIZI del corpo dei tnpili urbani rilascio di libretti di ussisfcncii organicca^ione generale del 
che l'assessore Mara:J:a ha il- gratuita ai poveri; la vigilansa Corpo, un autogruppo suddiviso 
lustrata ieri mattina ai giorno- igienico-sanitaria ed annona- m due reparti, uno composto 
luti nel corso di una eonferen- ria; l'istitmione di .sccioni di- da motociclisti e uno da aliti¬ 
gli stampa. Si tratta di alcuni staccate del registro ecogrufico sii. con i quali saranno effet- 
provvedimenti particolari, che e, infine, il collegamento con tanti servici diretti di puttu- 
rion mutano gran che della so- gli uffici delegactonuli delle gliamento e un gruppo speciale 
starna della organizzazione dei attuali zone distaccate del ser- viabilità, derivante dell'unifi- 
vigili urbani cosi come si è on- vizio nettezza nrbiinu razione delle due attuali coni- 

data articolando nella nostra Maruzza ha tenuto a far sa- pagine viabilità, con una forza 
città. pere che queste nuove attri- effettiva di 2.S0 iiornini circa. 

L'assessore ha reso noto l’isti* buzioni sono frutto di una per- Questo gruppo effettuerà m 
tuzione di nuove delegazioni co- sonale visione delle cose e non particolare dei servizi straordt- 
miinali. in aggiiinta allo 17 già hanno percià carattere di uf- nari di ordine e di rappresen- 
esistenti, che dovrebbero en- ficiulità. Sono sue proposte, che tanza in occasione di manife- 
trare in funzione entro t pros- potrebbero venir prese in esa- stazioni .Tutti gli altri vipili che 
sinii due anni, mentre altre set- me. Inoltre, egli ha sottolinea- prestavano .servizio alte compa- 

te .sarebbero comprese m un to il fatto che queste proposte - 

non incollo identificato piano non considerano il caso della su i E SE/JONI Ut I nei 

decennale istituzione di vere e proprie ' ' ' ‘ ' i. . 

Inoltre, ha aggiunto i’iisscs- circoscrizioni - prcriste dalla 
.sorc. alle delegazioni comuna- legge speciale per Homa • - In DIBATTITI 

li dovrebbero c.ssere attribuì- (piesta ipotesi — ha soggiunto 

ti nuovi udempiuienti come la — /’esinne approfondito del de- SULLA CRISI 

ricezione di deuuiieie di nani- centramento amministrativo po- _ 

tu e di morte, pubblicazioni Irebbe essere compito di una 

di matrimonio, servizi ora esple. apposita lommisstone della Mvrtolciii r gtnsrdl ii\ran- 


di matrimonio, servizi ora esple. apposita lommisstone della 
tati solo dalla delegazione quale faceiano parte gh usses- 
Qunrticeiolo; il rilascio di tuf- sori ed t capi delle Riparti- 
I lavur.it(irl llcciizlntl fuori del cancelli. Nello stublUmento, In segno di solidarietà, sono fc le certifiriizioni, lu pDs.sibi- -ioni - 

rimasti 1 compagni di lavoro htà di compiere accertamenti A nostro avviso, in queste 

parole dell iisse.ssore Maruzza. 

— — ' !■ .r. •■■■■ ■ ' ■ I - profotldo CqUIVOCO Sul 

, *i***J11^ • Significalo e la portala del de- 

Drammatico episodio in via delle Oaggie a L^entocelle centramento nmniini.stratM‘o. 

__. _ equivoco di tintura indubbia¬ 
mente politica e che si riullue- 

■■■■ ■ ■ #■ V ■ “ posizioni più a meno sco- 

Armato di coltello ossale le figlie 

If. norme legislative sulle 
circoscrizioni comunali debbano 

dell'uomo che gli deve 25 mila lire 

compito di una piu o meno nii- 

__——^——-—- -■ ■■ - ■ -— ■ ■ ■ . — merosa delegazione di asse.s.so- 

1 • ^ a . ri o di capi Ripartizione, ma 

Una delle donne e svenuta per un calcio Soffocala nel sonno riai genitori ""..“'m ''m'modo cf/'/fnvo' h'i 
in viso, Tallra è riuscita a disarmare i * i i* i • q amministrazione alia cittodi- 

T - * ♦ j 11 r • ■ bimba rii rliic mesi c mezzo? Te/etn 'rdecZra^^^^ 

1 energumeno - L intervento della polizia - Junó capo ai consiglio coLu- 

"" ’ Un.i b.imlmia di due me.'i Ieri muttin.i. verso le ore 8. '*^1- ',.., ,i r.»,p sin to 

Un dramm.ntico cpi.sodio èi detto che in cas.i non c’cr.i ncs- c mezzo .» morta ieri notte, la donna si e svegli.ita e ^ slati^vaniti aicuni provvedimen- 
u'cndulo II Cenlocelle ì'n ven- .«uno Ne è nata un.» vivace di- c<m tiiUa proli.ibilità soffocata accorta clic. a. suo fianco. Li riorganizzare i vigili iir- 


Drammatico episodio in via delle Gaggie a Centoc e lle 

Armato di coltello ossale le figlie 
deU'uomo che gli deve 25 mila lire 


Una delle donne è svenuta per un calcio 
in viso, l'altra è riuscita a disarmare 
l'energumeno - L'intervento della polizia 


Soffocata nel sonno riai genitori 
lina bimba rii rliie mesi c mezzo? 


d.toiv amimi.mie ila aggredito, -iciissione 


nel .«Olino dai gcmton Si clu.i- fiRlia non dava più segni di /'g^^proìwnnano'^ 

. t-.t. p-.i.r. r.lii- Allr..-.. u. « oarii c SI propougiino inisuTi 


Mcrcolriii r gtnxrdl ii\ ran¬ 
no luogo iiunirrosi dlbaltitl 
pubblici indetti dalle sezioni 
del l'.C.I, sulla crisi di go¬ 
verno e sulle proposte (lei 
Partilo roiiiiiiiista |)er una so- 
lii/hme demorratlca della cri. 
si. A tali diliatiili sono stati 
liivilali i rappresentanti del 
vari partiti pollllcl e i citta¬ 
dini di ogni tciiden/.i politica. 

UOM \NI 

TKION’FALK: alle ore 19.30 
parler.i l'oii, (fiancarlo F\- 
ILTI.V della Segreteria del 
^^(M. 

CltLSTOKOItO rol.OMIIO : 
alle ore 20 parlerà M. l’A- 
supdi.o 

POItTA MAGCIORE: alle 
ore 18 al lavoratori delle 
aziende parlerà Maddalena 
.ACrOKINTI 

PORTA MVOniORF.: alle 
ore 30. \nna Marta CIAI 

CAMPO MAlr/IO; alle ere 
10 con ninvanni RANAI.I.I. 
[Iella segreteria della Federa, 
rione. 

(fL’ARTICCIOI.O: alle ore 
>0 con Furo I. iPK't'IRF.LLA. 

GIOVKOr 

ITM.I.A: alle ore 30, F.doar- 
do PKRNA. 

■CIN’FFITT.V’I alle ore 20. 
M. ROSSI. 

PONTE MII.VIO: alle 18. co- 
nil/lo del srii. Alarlo MAM- 
ML’CARI. 


Corpo 


vcrriiniKi 

» Fra Iv conlropropo'to avan- Razioni sulla (I.Mitincia che la ..v,,- p,, tuta furiosa colluttazione, ò 

firn i ! . I ; f zate dalie organizzazioni sin- (uiinta intende proporre contro „„j,t.tro soltanto 10(100 e niiscil.» a fargli cadere di mano 

ieri “’**”*"'* dncalu ricordiamo quella ro- il eompamio naUimolli, por (pjiiuii domenica pomenuwi«>* r.inna A «,ne?lo punto, la si- 

traltative. interrotte in sode Intuba ad una :iidoiui:ia extra colpirlo nella sua attivila di verso le ore Ifì, si è presentato tuazione è divenuta trapiea. Co- 

sindacale, avrcbberti dovuto n- coniratttiale e la visita, da sindacalista Su (piesto atto di ncll’appartameiito dei ciebitore nte 'inpazzito. il Dimontìo It.a 

prendere presso l Ufficio re- parto dei medici di loro fi- vera c propria,rappre.saglia die i„ via delle Gaggie 8. per re- c.stratto inf.itli di tasca un Itm- 


gionalc del lavoro 


diicia. per quei Ia\orator. di- Cioecetli inteiide compiere, ha clamare i suoi diritti Gli- ha go pugnale e si è avventato 


L’uomo che vìve nel canile 


Ieri mattina, i cancelli di diiarati menomati fisicaiueii- Icliiesto chiarimenti il compnRiio aperto la porta la figlia del contro la m.ilcnpilatn 


Cinecittà sono rimasti sbarra- te A (iiiesto piopnsito è bene 
ti per 98 lavoratori che nella 
giornata di domenica aveva- ' — ■ ' 

no ricevuto per posta l'’ lettere _ « 

di liceiizinmcnto La reazione I # 
delie maestranze di Cinecittà è 
stala spontanea e immediata: 
lo sciopero ita avuto ùiiz.o im¬ 
mediatamente mentre i 98 SI 

estromessi dal lavoro, insieme Il K 

ai dirigenti sindacali, st reca- 

vano airUfficio regionale, do- . --- 

ve era previsto l’incontro In . 

questa .sede. però, i rappreseti- iNl'll III1XI<|||\ ;i SI ra\ 

tanti dell’ufficio sindacale del- ... , , 

l'IRI e quelli drii'azienda si {MT I |li 

rifiutavano di trattare perdiè __ 

era in atto Io sciopero e po¬ 
nevano. (ju.alc condizione dei- I.a Associazione nazionali 
la trattativa, la ripresa del la- - Italia Nostra ■ ha preso po 


•Gigliotti 


ITripodi, Annunziata, e gii ha 


L'associazione « Italia Nostra » 

contro il parco-truffa deirAppia 

N('iriiii/.iali\;i si rawÌMi una hiliia/.iiiiu* anurnial(‘ e |»rr^iii«li/.Ìt*\uI(‘ 
per l*iii«‘{;:iaf'liahìl(‘ patrìiuuiiiu ru.slìtuìlu «Lillà btorìi'a htrada ruiisolan* 

I.a Associazione nazionale liana, mantenendosi g-neral-.«aggio deH’Appia Antica- In- 
- Italia Nostra- ha preso po-lmente in fondo valle, nella | fine - l'annunciata doiiazionc di 


Gridando aiuto. !,-( g'ovane è 
fiiRglta per te scale e (]iiinili 
in .«tiada (}ui ha raccolto un 
gro.'so sasso <». con tutte le for¬ 
ze. lo ha MMgliato contro l’inse- 
Siiltore colpendolo alla te«t:» 
Proprio in quel momenti», chia¬ 
mati (la un iiKiiiilino del pa- 
iazzn. sono accorsi alcun: agen¬ 
ti del Coinm.--«arin*(» di Cento- 
celle. che sono riusciti a im- 
n.obilizzare il \riiditorr ambii- 
l.tnfc 

Quaranta danatori 
di sangue per salvare 
la vita a un giovane 

Una commovente gara di so. 




7W 


it 


M 


da facesse accedere al loro po- arch Benevolo. si afferma che Roma-NapolD T<al«* fascia non tit.à - gito del ioro soccorso è il brac- 

slo dì lavoro i 98 licenz.at;. a .stessa sezione - ravvisa nel- costituisce iiii.-i pausa effettiva - Data questa situa/iono la ciante -Athos Resca. nato ven- 

sospendendo momontaneamc'i- I iniziativa, e particolarmente del tessuto edilizio m.a. per la sczitinc romana d: " Italia No- ttdue armi fa in un paesino del 

fe il provvedimento cosa del nella procedura seguita, una st- sua limitata larghezza, risulta sita” chiede anzitutto che sia Bolognese 

resto possibile in quanto tutti tiiazioiie anorma e e pregiiidi- «trettame.nte condizionata dalla precisato con tino degli strii- R giovane, che attualmente 

avrebbero potuto lavorare le 8 '.levole di (|iie«to ipeguagliabile destinazione delle zone conti- menti previsti dalia legge «pia- st trova ricoverato presso la 

giornate d: preavviso patrimonio paesistico e stori- Rite di cui non è data nessuna -io paesistico, piano regolatore clinica cliinii gica. del Polirli- 

Qiicsta proposta equa eqiiM'- " Olfatti, contimvi il comii- indicazione- particolareggi.ito» l’esatta desti- nico diretta d.al prof. Valdmi. 

brata del’e or'’anizzazioni c-n- meato. - noti è chiaro il rap- -Tali preoccupazioni risultano nazione delle aree di tulio il sar.à sottopo>tii domani ad un 

dacaP è stata'ro«P'r.l.T ne’Tr.- «*' Laìe iniziativa n»‘ con tanto più fendale in qiianlo la eomprensono ronipre.«e c,nelle difticilissimo intervento chi- 

montò Nello s'ab Prurito i’iil- Pi-uio paesislu o. al quale si sola parte dj tale parco di cui adiacenti al parco archeologico rurgico in quanto affetto da 

fer ore -nreciami’nto «iirez- '''vr..ppono in palle, nè con il e nota Li sistemazione com- vero e proprio una imz;ali\.< . cardiopatia .. Per tale intcr- 

zati’p ed i^lr-.-s cer’e dri di- regolatore ceiicr.ilc che picssiva. cioè la zona della Caf- di tale portala non può infatti vento saranno necessari ben 

r-ffenti HelV'-y éVf»-! è de'i’IRI ‘ "• discus«iorr - Inol- fa-olla. (d>ve li marchese Ge- essere attuata senza iin ainpi.i nove litii di sangue, 

ba fatfr. mL‘n^.‘re"i-. He.-' one ‘coiifigiirazioi e che rir.i ha -donato- fiO ettari - discussione pubblica nelle for- Per mutare i] bracciante a 

aPu'ta JTenl ser--a mVaX ’' ^ = " P-'rco " la. ndr> coslitiii.sce un campione me legali- . superare la difficile cri.si. ven- 

sP onera avrehbrrò doJuto P«'«’P>-s: SI tratta d: tutt altro che soddisfa.-ente a _t, donatori romani e venti do- 

’ bbero (1 \t ,,.^3 lunga fascia di \erde pub- causa delLi densità edilizia ec- ✓ N|uatori b»»Iognc.si. appnsitamcn. 

A t H e meni-e • ’-s > Llico. sfr.trgiaia c irregolare. re.ssi\ amente .ilta e concentra!.» f MIÌN> <M.A « tc guniti dalla loro citt.i. si 

---‘.-..Ir.- 1 -L-i. I ''h*' percorre la zonn compres;, nelle pam ele\ate. t.ilc da al- ^ y sono impegnati a dare il loro 

raion sostava,.o su. p.azzai, e l’Appia Ant.ca e l.( Tiisc»»- f(»rarr co.mplet.'.ri.entc il par- ^ ^ ^ sangue al giovane 

davanti ai cancolL. si e .'rviit.-; 


giornate d: preavviso 

Questa proposta equa. rqiiiU- 
brata. delle organizzazioni sin¬ 
dacali è stata rospir.t.T nelTr.- 
mento Nello stab l:n»enfo. l’iil- 
feriore altoggiamento «prez¬ 
zante ed intr.'i’is.gente dei di¬ 
rigenti dell'az.enda e ((e'I’IRI. 
ha fatto maturare L- dec.s one 
attui ta nell.v sera’a. (piai do 
gl; opera; avrebbero dovuto 
uscire 

A tard.'i «era, mentre i lavo- 





gnie viabilità e che sono ad¬ 
detti alle pedane, semafori, co¬ 
lonnine c posti fissi verranno 
ora [losii alla dipendenza dei 
singoli reparti competenti 

L'attuale terza compagnia 
viene diseiolta ed i reparti che 
di e.s.su facevano parte, verran¬ 
no ridotti in sciuadre, che sa¬ 
ranno anch'es.se poste alle (h- 
rrtte dipendenze dei Reparti 

Quattro gruppi inquadrerau- 
no tutti 1 reparti delegazionali. 
La circoscrizione di ugni grup¬ 
po sarà la risultante di (/nelle 
dei reparti delepuzionali che 
lo compongono I gruppi sa¬ 
ranno cosi composti da un co¬ 
mandante, ini vice comaiidati- 
te. una squadra di servizio, una 
si/uadra ih ciclisti e una sr/ua- 
dra viabilità Tutti i Pipili ap¬ 
partenenti a (/ueste squadre ef¬ 
fettueranno sempre gli stessi 
serrici nelfe stesse zone 

Le delegazioni di nuova isf- 
tuzione sorgeranno in via Sa¬ 
botino (di imminente apertura); 
in via Taranto (verrà aperta 
verso la fine del prossimo an¬ 
no). in piazza della Marranelìn 
a Torptgnattara dove sono in 
corso accertamenti di carattere 
tecnico per l'eventuale utilizza¬ 
zione di una palazzina di pro¬ 
prietà del Comune e, infine, 
al Quadriiro dove si sta cer¬ 
cando l'area nrces.saria per hi 
costruzione dell'edificio Una 
quinta delegazione verrà trasfe¬ 
rita entro la fine del corrente 
anno dall'attuale sede di ria 
delle Colonnette al Villaggio 
Olimpico 

Il - programma decennale > 
prevede l'istituzione di delega¬ 
zioni in piazza Bologna, al'a 
Batteria .\omentana, alFEUR. 
al quartiere Latino, a piazza 
Irnerio, a Montererde Suovo e 
a Tiburtino Ill-Pietralata 

Culla 

I-T ra«.T d.-'i c<>nipagni Anur<> 
RemitiI e M.in.i L.-in.inzi è el.ita 
.alliet.at.'i (ì.illa n.isrit.v di Ivana 
-\i r.iri «emp.igni gli auguri vi¬ 
vissimi d< It.i s. zinne Borghesia- 
ne e dolFfnilà 


a>i\V4M:AZIOM 


notizia che il Consiglio d: am- —~ ■ - ■ ■ ■ — Partito 

ministrazione di Cinecittà s: « . .j. j. • n ocftl _ . , 

era r.umto in seduta straor- i^UlClClIO O QlS^aZia / Praii. ore 30 , CD «n.acclielli» llTipreSSlOnante SCI 

dinarla Davanti allo stab i -- Appio Numo. ore 30. c u (Ver- 

mento, intanto, erano afnu=te dmi) 

Trova la moglie di 20 anni -ir. II: Ridotta a torcia umans 

Le tre organizzazioni sìnd.'v- __ ■ ■ ■ ■ ■ doii'.attivi< all.a sezione P s _ _ _ 

asfissiata in casa dai gas ..muore bruciata viva d 

Comitato inter«indacole di d - _ t «rgwast dello sezioni S.vn 

fesa di C.r.crittà. e ; loro r^p- Par«o. Garhatella. Ostiense. Por- 

presentanti sostano davanti a- iTna giovane donna è dece- sportare la moglie al Policli- io Fluviale. Tr.»sievere. alle s^re in co-.tr.-.d.» Rioni di Velie-1 dolore, egli è corso a chiam,^- 
eancelU della f.ahbr’ca ins.eme diita al pronto «occorso del Po- nu'o.' m.i. mentre .incora si *3 in Federazione 
ai 98 licenziati ai famiLar-, d iiclimco. dove era «tal.» accom- tr.vvava al pronto soccorso, ella sj *'•* Gordiani, 

coloro che sono alVintrmo dei- pacnata dal m.into in stato di e decedut.-» (Modica) 

Io stabilimento a<fis« a da gas Si tr.atta doll.a Gli .igon'i del commissamato Tlhiirtlno Iti. o 


I superare la difficile cri.si. ven- Il ralznlain Enrico .TIrzznprrIr fotografalo ieri nel canile di v'ale Ionio dove vive e 
ti don.atori romani e venti do- lavora da 13 anni, lai scoperta dril’ineiv ile liigiirio. nel quale l'uonio è eosirello a rieo- 
jnalon bidogne.si. appositamcn. vrrarsi in mancanza di una normale aMlazinne. è av venata in seguilo al noto episodio 
tc giunti d.alla loro citt.à. si dell’altro giorno. Colio da infermità, il Mrzzoprelr è stato trasportalo al Polieliniro. per 
sono impegnati a dare il loro intervento di un medico e della polizia, ma il sanitario di turno all'ospedale ha rifiutato 
.sangue al giovane. il rlrovero. II ralzolaio è sialo eosirello prrriò a tornare nella «tana» 


Suicìdio o disgrazia? 


COMPLETI IN* OPERA IN 
10 R.ATE D.A L 900 MEN¬ 
SILI . TUTTI I LAVORI 
DI TAPPEZZERIA 

Ditta V, GENTILI 

Tel. 689.517 


Impressionante sciagura in contrada Rioni di Velletri — 


Trova la moglie di 20 anni 
asfissiata in casa dal gas 


Ridotta a torcia umana un’anziana contadinaj^À anestata 
muore bruciata vìva dopo atroci sofferenze entro 5 giorni 


La caduta dei capelli sarà 


iiclimco. dove era «lat.v accom-jtr.vvav a al pronto soccorso, ella sj | ^ .Alt.t.r.i e mor*a. a 

pacnala dal m.into in stato di le decedut.a (.lovie.a) fiamme che le 

asfis« a da gas Si tratta dollal Gli agon'i del commissarnato Tlhiirtlno Iti. ore anivo .-^b.ti. 


tri, 1.1 «o:t .n'.anovenne Giulia Ire i carabinieri 


d.HliVir*'"* e mor*a. arsa viva dal- La «alma e stata «oforo«t.a 

' ’ . ... __ > fiamme che le si cr.ano ap- ad autop.<',a. per ordme del so- 

Tihiinino Iti. ore 1 ..ao. aidvo ►tituto procur.-itore d.'i.a Re- 


Sc la situazione è g.unta a 20enno Mans.a Orlandi, ahitan- Torpignatt.ara. che h.anno con-| preparazione «lei convecno. i.-, «eiaguta è acraduta Tal-1 pubbliv'a 


nn cosi acuto punto di fn- -e in via dogli .Arvali 9, spo- .lotto Je in(iag ni sul caso, prò- provinciale delie cellule azienda- «er.a R.m.ast.v sola nc'.Ia ca- 
lione lo s: deve pnncipalnrien- sala col fornaio .Angelo Tn- pendono p«'r l’ipotesi di un iLu'’b."'Vè«rù'''nu rumi mu «'«aionic.i. donna si e avvi¬ 
to al fatto eh" il Consiglio d; nati, con un figLo. Paolo, di suic.dio La donna, infatti, po- .** * ,q -.a «’ifnt-’» al focolare, fonse per 

amministrazione deU'nz onda e un anno. co pr.ma che vrni.«.«e trovata '"•••V edili pr,,;idere un.i pentol.a che vi 

TIRI che la controlla hanno H marito ha dichiarato di -u casa asfiss'ata. aveva con- ..ree» « - •« k. » era stai.» ro'ta a bollire II fuo- 

M d: t-usf*,- ITTI- i_ —.-...A.—**,. .1 (...11.', d. im r*-!.»- /.r.t I .». «■»(«* 1 ..ap, .vssemn.e.V di —eer.» le ha ì-ieendiat.v I 


TIRI che la controlla hanno 


Calcarea il wamIiama Krio di r.->ntiniie trasfusi,-ini Hi i *icuramente arrestata entro 
srasya II veglione^ CoWo che d«^,der.vnolcinque giorni, usando la 1 . 00 - 

degll Ami ci de ll Unita lammaL.io nv.M*«rsi m!Jva prodigiosa lozione 

Org.m zz.:o .i..’.!’A««oc az one iui1Ì’rgn»rS RFT A 1\I Ck / 

- Amici dell t nii.a - avra luoco_ fa f*. g » Jsl Zd 

'•a«er.«. d.vlle oro 21 in piu /" ^ 

1 :radizion.-,!e - Veg ione di ( PlPPAia PTADaPZ ì lozione . Beta-Noi • fin- 

f.ne Carnevale - ne: s.aloni del. V **^«'®*® tlUUALA /i,..,, -- . - 

l’Associaz.one artistica intern.«- e,r»D»,e» 

rionale in via M-arg.itta 54 II «'ORNO 

complesso dei - Roman Boys - \ ii!" 


voluto e creduto di poter im- ‘aver trovato la poveretta in dotto il figlio di un anno. Pao- co. però le ha, incendiato i 

Dorrc un provvedimento fan*o (casa, al suo ritorno dal lavoro, lo. dalia portiera, probab.lmen- __ ^ _ ’ . vessiit: ed ella invano ha ten- 


porrc un provvedimento fan*o casa, al suo ritorno dal lavoro, lo. dalia portiera, probab.lmen- ’ ,, ,, 'Csslit: ed ella invano ha ten 

grave, come il licenziamento di verso le ore 17. già m stato te per evitargli la morte che tato di .soffocarlo rolol.vndos 

98 lavoratori, in modo unila- di (N)nvi per asfissia. La por- ici ave va deciso di darsi (Giunti) * ' - PP “ «nj pavimen’o La morte è sta 

lerale e tentando di sfuggire ai ,.era dello stabile, ove la r.o- C-I; J-gS«gMllgir» Po»grsnco PIsiz. Verdi, ore 17. Ifndrd^lsner^atrdeBa^viVtSa 
termini prec-. 5 i dell accordo in- vane donna abitava, aveva già aOliaOnCta pOpOIOrc .-isscmblea delle «-.'llule alla «ezio disperate della vittima, 

terconfcderale sui licenzia- provveduto a soccorrerla e»>me .. ; r -. ... nrParioH (T^>n7) Il cad.av^erc è stato scoperti 

menti co’lettivi Infatti Tazicn- poteva Ella, infatti, aveva sen- *'*Hi*Ta '«Ini FF ss Sesto Tihiinlno ore ‘^‘*‘**’ *I?**C_^,^* 

da ; l-rai pra-andavar, a pra. a odora d, pa. . K;.""a Sf".';.‘’ia',VS^.U5o'Sf .«Tm .«.aolóra't » Tìd''api, *SSiv.?lti"dà 

tendono di attuare ì I:cenz-a- insospettita era entrala nel- e" distxvurati-i da anni o tre none Porionaecio (R.inalti) neiii di so anni, sronvino oa 

menti alle condizioni ben no- l’appartamento, trovando la Or- giorni fa ha perduto la moglie. COMMF.RCIANTI F.D artigia- 

te. cioè »bbas«ando il Lmite d; landi sventila e riversa al suo- «teeeduta si Policllnleo dop«> vina NI COMUNISTI - Domani, alte OGGI l. M.ABZO I maestrt 
età pens-onab le da 65 (come lo. Il tubo del gas era staccato lung.» degenza E* disperato, e non ore 20.30. nel t«H-aH della Fede- e I dIreitoH comanltil sono 

•-a ^nncnntiiHino) 9 SO anni o la novoretta era stata evi- come trovare lavoro per ni- razione tp Sant'Andrea della convocati In rèderazione alle 
P^u^udme) a 60 annt e ia ^vorctia era stata ev.- ^ ^ rtumone del compagni ore it per discutere II seguen. 

per oltre 40 lavoratori, per U dentcmonteasnssiata dalle esa- voieese aiutare può far ani^ani e eommerelanti Preslo- le ordine del giorno; «I.e rt- 

rlmanente. Ano a g.ungere al laziont veneiicne. pervenire le ofTenc alla segreti'- derà 11 eompagno Giovanni Ber- vendleazlonl degli Insegnanti 

numero di 98. la direz-one ha II Trinati, poi. aveva tmme- ^a del nrwtro giornale o diretta- linguer. del Comitato direttivo e la crisi di governo ». 

licenziato personale che. se- diatamente provveduto a tra- mente all’interessato. 


Questo sera l :radizmn.-,!e - V.’g iòne di ( PÌPPAIA £7011203 ) .Beta-Noi» fin- 

„ f.ne Carnevale - ne; s.3loni del- VAWWW ^ forza, risana, e stimola la 

9 ^ As.'ijciaz.one artistica m’fju.*- GIORNO crescita di nuova capigliatura 

Amttem n zion.Tle in via M-arg.itta a4 II «'DRNU 

aella_Srompa » complesso dei -Rom.an Bov.« - “ Troverete . Beta- 

-st-v sera. n,-l «.alone dei ri- » c.^ntant, Franco Fondi. Ci- |!^7.V7 t^VmJ'nta Pnm^^ profume- 

u'nti del palazzo dei o'n- gliol.a Lori e la piccola rivela- quarto il 5 rie e farmacie: 


Qiiest.a sera. n«'l «.alone 


Ideila Federazione. 


al Circtalo delia Stampa. Via dt'i - Amici dell’Unità-, via 
C«'rso 184 «tei (133 144) I prezzi Taurini 19. telef 450 351 

sono- Ingress«a. compresa una __ 

consumazione. L 2 500. prenota- • • 

rione tavoli per 4 persone, lire urge sangue 

3 000, palco con quattro cene e - 

quattro ingressi. L 28 000. la re- Il giovane Gustav.' Girrd 
na è compren«iv-a di vini, servnzoi ricoverato ai S Giovanni 
e spumante Cinzano, una grave malattia ed ha 


tt‘T ’1 ROMA: Profumeria Gregon. 

.in« r «L Via Piave. 34 - Collina. Via 

m n "'m J 4 ‘‘«J Tritone. 202 - Pell.s. Piaz- 

in* Ti m*à5chi lomminr 2 - 1 . dPi_c* • 

?220 quali 5 minon di anni Ma. ^ ‘ 

res- inmoni 20 - Dragone. Piazza 

— Meie«iroioglco: La lemperaiu- Medaglie D’Oro. 33 — Terria- 
ra (il len minima 5. mas-oima 19 c.i. Corso Vittorio Emanue- 
MOSTRE 26 - Farmacia Roberts. 

— Alla Galleria . Iji Fontanella . A'ia del Corso . Profumeria 
— via del Babuino 1<M — si e 0«t er,«e, V:.-i 0«'-cn«e. 81-B - 
in.vuguraia la mostra personale Profumeria Sara. Via Eurta- 
dclla pittrice Zita Riio«.«a La lo. 79 - FRASCATI: Profume- 


8 000. la re- Il giovane Gustavo Giordani èimiifira resterà aperta Ano al 9 -jà Muratori Galleria 
.ini. servnzoi ricoverato ai S Giovanni per marzo p v con l orario- 10-13 e -’»uraiori. v.aucna. u. 
una grave malattia ed ha biso-116-24 compresi i giorni fcstivn. 
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Tragico volo di addestramento ieri mattina nel cielo di Roma 


Alle 12 di ieri mattina 


Muoion® istruttore ed allievo pilota di un aereo 

precipitato a Villa Savoia 



Lo littimr sono il inarosciallo Arnuindo Kninhorli r il cifstrnlloro (rioinnni ('.ortcsi —- Forse 
quest'nllimo, vinto dniremozione. lui provocato la sciofiura — l n' inchiesta è in corso 


E' crollata ad Aprilia 
una casa In costrui ione 

Vi lavoravano dieci operai - Si sono sal¬ 
vati in tempo - Latitanti i due assistenti 


Vjia vrdiita Ri-iirrair del ludsii della •irliiRiira. Nel eercliieltd l'acred <MdiMd 


1'm(i sciagura aridlorin •’| 
Il crini 1 ( 1(1 ieri Kiiiltiiin m’i 
pressi drM'ncroporto lit'II'l'r- 
he. fu iipjiiircccli/n l>i|i(isfii 
(In turismo lu « foln di duj- 
j Ixciifdiucutn » C firccipifdfo 
(liiniuft’ iiud l’irdtd e 5i •’ 
|sc/i(dUfdfn di suolo tra \’ill(i 
1 .Adii e Forte .Aufcuuc. nel 
jpiircD (il Villa Savoia. Istriit- 
i forc e allievo pilota sioio ri- 
masti uccisi sul colpo, lì pri. 
ma SI chiamava .•Xrmandn 
l‘i>mherti, aveva 63 duui od 
dliildCd in CUI dei P liildui 140 
a Ceiitocelle. Il secando era 
il costruttore edite Oiocditui 
('orlcsi di 39 duui. diuioruu' 
te a X'illa Onrilinldi. in via 
degli Apiìennini 47. l.a Pro¬ 
cura della Hepubblica. la /)•• 
regione civile dell’aeroiiaiit'- 
cd e la polizia liduun aperto 
un'inehiesta. 

L'alliir'ue è stato dato da 
alcuni stuileuti. Fssi si trova¬ 
vano neirintento di X'illa Sa¬ 
voia. proprio ai confini fra 
X'illa -Add e il settore del par¬ 
eo non aperto al pubblico, 
(piando lidutiii uililn Tussor- 
dante rumore di un ae leo 
che roldcii a bassissima ipio- 
ta e. s'iibitii dopo un terribile 
schianto a cento metri di di¬ 
stanza. su una collinetta cir¬ 
condata di alberi. Frano le 
9,36 esatte. Tre dei piocnui. 
superando la reclusione del 
parco pricdfo. sono accorsi 
verso i rottami di’l velivolo 
l'n altro, invece, ha fermato 
Il Udii lo guidata da uuo si¬ 
gnorina. elle percorrerli la 
via Salaria, e a tutta veloci¬ 
tà SI è fatto aecom/mgnare 
all'aeroporto dell'Vrbe 

\'ella direzione e iiell'iiffì- 
cio del trajfìco del piccolo 
aereodromo. già si sospettava 
che qualcosa di grave fosse 
accaduto L'aereo sul quale si 
t rovo vano il Hamherli e i> 
Corfesl erd in ritardo ed il 
suo atterraggio non era stato 
ancora segnalato in* dato per 
imminente: per <iuesto. altri 
due appareeehi si erano al¬ 
zati in volo e lo slurouo ri¬ 
cercando. Cosi, la iiofi-ld del¬ 
la catastrofe portata dallo 
studente ('• stata confermata, 
pochi attimi dopo, dai due ri¬ 
cognitori. ritornati sulla pista 
al termine del pini di per¬ 
lustrazione. dopo aver avvi¬ 
stato fra la vegetazione di 
X'illa Savoia i rottami del 
piccolo biposto. / dubbi, i ti¬ 
mori erano nati perche il re- 
li ro/o precipitato, che era 
caratterizzato dalle sigile 
( FI.-3 ,Y.A » ed era targato 


•,era un decrepito 
* Caproni » eou Uu luofore 
c/ie sriliippard In potenza di 
65 cavalli. Come tutti gh altri 
(lerci della seuola di piloliip- 
gio deir.Aereo Club di Soma, 
esso aveva iin'autouomia di 
volo di 30 minali e doveva, 
come di consueto. c//eflii(iri* 
UH semplice eneitito obbli¬ 
gato della durata di dieci mi- 
unti nelle immediate vici¬ 
nanze del campo. Fra decol¬ 
lato olle 9,15 e (lori'i’d far 
ritorno sulla P’sia di atter- 


tegge. compiuti alla presen¬ 
za del sostituto procuratore 
della Repubblica, i due ca¬ 
daveri sono stati rimossi e 
trasportati all'lstiliito di me¬ 
dicina legale, a disposizione 
delF.Xutorità giudiziaria, f’ot 
la tnchie<lii è coiuiueidfd. 
mentre sul luogo del disii- 
sfro giiingevauo anche il ge- 
ueraie Fantanelli, presuleule 
dell'.Xeren Chili e pii iif/icni- 
li della III Zona aerea. 

Seeoudo i pciiiii risiilldti 
degli aeeerlamenti leeniet el 


troppo, tanto che ho battu¬ 
to la testa: speriamo che do¬ 
mani vada meglio ». 

Si .suppone quindi che il 
costruttore, ,illa virata ese¬ 
guila dal maresciallo Ram- 
berte per dirigersi verso lo 
aeroporto abbia perso la fe- 
sta e si .<id ui'riiipliinfo uMe 
lece dei doppi comandi, de¬ 
terminando l'dmlduieulr e 
la eonsefpienfe eadiila dello 
aereo. Egli era sposato con 
In signora Mqrg Cirgenti ed 
a vera due ùplie; Siiiiouelld 



i-NI'lt.A * aliliatluid fr.t di alberi di vlllii Savoia 


rd(/(jio dii,» (il .•uii.NNifuo; 

uou redeudiilii lu urnno 
tornare. i leeurn dell'aereo- 
norlo avevaiii’ avuto duinjiie 
III l•er^e^’(I che <pialeosn di 
grave era aeeadiito 

L'aereo, con le oh spezza¬ 
le e la /li.s'olterii riilnila ad 
un ammasso ih rottami, e 
stalo ragginnti» tu pueln mi¬ 
nuti lidi soecorrihirt l*ur- 
troppo. per il Romhertt ed il 
Corlesi tioii c'eni piu riieii- 
fe do fare; c''i emuo sfiifi 
, prn’eltah fuori della earhii- 
gu dalla violenza dell’urlo 
contro il trneiio ed eniiio 
morti sul rollio. Iter gravi 
fratture e lesioni interne 
Dopo gh at'eerlamenti di 


Oinihziilri . il 4 ('apnoil » .mi- 
refd>4- precipifiifii per inni er- 
nita monorro, r preeisiimen- 
le Iter ineonsiilto gesto, ilei- 
tato dot piiu/ci> c dui uerri)- 
si.'uiii ileirolhi’Vii pilota Cor¬ 
tesi. di rni il oniresciallo 
Rambeiti .sfurii r.Miu/niiiudu 
te reiizioiii priuiii di iill/iiur- 
gh I coiuiiiidi del ri'liridn II 
rolli, che diirrru i.ssiTc imo 
del eim/iii' isenlti /ut ieri 


11 delitto consumato dal folle domenica nel Frusinate 


Arrestato il contadino che a Colle Civetta 
assassinò un suo nipote e ferì sei parenti 

Sostiene di aver voluto vendicare l'onore della figlia - Una storia di **fatiure,f c stregonerie 



di 19 anni e Stehinellii di 12, 
Irn poi'lii giorni, sari'bbe do¬ 
nilo ]>iirtire per il Keitga. 
dove averi! tirmnio impor¬ 
tanti conirnlti 

.limando Ramherti lascia 
la moglie, signorn .Viiriuii. 
e tre figli: l'go ,|, 24 anni, 
ll'rclìn di IS e Liieiana di 
13 Fgh crii abilitato alla 
guida ih uerei dii ben 45 an¬ 
ni ed livel li uu’e.'i/u r/eiUM di 
S nula ore di rolo S/ieeiii- 
hzzato hi molonstiea, aveva 
avuto hi luediii/lru d'oro per 
hnighv novigozioni, hi me- 
dagha d'iirgnito uellii niier- 
rii 1015-1913, tre mediigtie 
ih bronzo e Ire croci di 
i/iierrii. Fra ro/liiiidii/ore iie- 
I eonnii Ilvo n (Urtale ed iicro- 
bata 


Uno spaveutoso crollo, che 
solo pcc un caso fortunato 
non ha provocato vittime, si 
è verificato ieri mattina uel- 
Tabitato di Aprilia. Un edl- 
llcio in costruzione .si è 
schiantato improvvisamente 
per cause ancora imprccisa- 
te e che sono ora oggetto di 
una inchiesta. 1 due assisten¬ 
ti ai lavori si sono resi irre¬ 
peribili c vengono ricercati 
dai carabinieri. 

La costruzione, die era or¬ 
mai quasi ultimata, si ergeva 
pros.so via della Stazione. Kra 
stata progettata dairingcgnc- 
re Ambrosini di Roma e il 
contiullo sulla e.secn/ione ora 
stato aflUlato agli assistenti 
Graziano Massarenti e .Alci¬ 
de Pedogni. 

Lo stabile, di tre piani, 
comprendeva otto apparta¬ 
menti e sette negozi. Vi la¬ 
voravano una decina di ope¬ 
rai. 

Ieri, ipiaiulo è avvenuto il 
Ainistro, gli edili addetti al 
cantiere avevano sospeso il 
lavoio per il pasto e aÌ ciano 
perciò allontanati dalle mi- 
p.ilc.itiii 0 . .A tale coincideii/a 
cs.^i ilelibono la salvezza 

Uno degli .'.tes.si oper.ii. clu' 
iiuliiglavn pi essi! l’edificio, ita 
udito impiovvisainente degli 
insistenti seriecliiolii e. in¬ 
tuendo il pericolo, lui dato 
l’allarme gridando ai com¬ 
pagni dì poi'si in salvo. Nel 
giro di quiilclie minuto la co¬ 
struzione f* crollata con uno 
spaventoso lu>ato sollevando 
un polverone accecante. 

Poco dopo, aprendosi il 
varco attraverso una folla di 
persone atterrile accorse da 
ogni parte, sono giunti sul 
luogo i Vigili del fuoco ed 
I cnral>inierl. 

K’ stalo elTelluato un pri¬ 
mo sopr.nllnoRo e si ^ prov- 
\eiliito ad abbattere le parli 
pericolanti rimaste ancora in 
piedi. 

L’inchiesta dovrà stabilire 
le cause del crollo, ma sem- 
bia chiaro clic esse devono 
es>ere licercate nei criteri 
usati per la costruzione. Po¬ 
ti ebbe trattarsi di gravissi¬ 
mi errori nei ealeoli preven¬ 
tivi o di inammissibili « ri- 
'inarmi » erfettiinll nel corso 
della costruzione. 

Arrestalo un uomo 
per tenta to v ioleneo 

(tli .ncoiiti. della Sijiiadra mo¬ 
llile. hanno arre.ilnlo irn inat- 
lin.i. in piazza \’iltorio. l'ex 
pugile Cioacchino P.iliiuen. di 
M anni, abitante in via I.uig: 
l.iizzatti 


Il Palmieri era r cercam d.i 
tempo per un manH.it j di oat- 
tura spiccato ne; suoi confronti 
per un tentativo di vio'.cn/a 
operato al danni di un ragazzo 
di 13 anni. 


Scaduto ' 

il termine 
per vidimare 
le patenti 

Da oggi, coloro I quali 
non hanno provveduto alla 
vidimazione della patente 
di guida per II I960 incor- 
reranno nel rigori della 
legge, L'art. 83 del nuovo 
codice prevede Infatti l’ar. 
resto fino a 2 mesi o un.i 
ammenda da 10 a -IO mila 
lire per gii in.ademplenti. 

Il termine per la vidima¬ 
zione delle patenti che può 
essere effettuata presso 
qualsiasi ufficio postate, è 
scaduto ieri. 

La bollatura delle patenti | 
fu oggetto nel gennaio scor. 
so di una circolar^ esplic.i- 
tiva del ministero delle Fi¬ 
nanze nella quale si preci¬ 
sava che, coloro f qu.ili so¬ 
no In possesso del vecchio 
titolo di 1. grado, sono ani- 
messi al pagamento di 2 
mila anziché di *1.000 pur¬ 
ché dichiarino di volere la I 
conversione dell.s patente 
In quella di tipo C. 

Sarà utile, inoltre, per i 
ritardatari e per coloro che 
non conoscono ancora esat- , 
tamente quanto prescritto | 
dall’art. 80 del nuovo Co¬ 
dice, precisare che le tas¬ 
se per la bollatura sono le 
seguenti: 4.000 lire per te 
patenti di tipo A e B, se 
per uso privato e 2.000 lire 
se per uso pubblico (moto¬ 
veicoli a peso vuoto fino a 
400 Kg.; autocarri e auto¬ 
veicoli di peso complessi¬ 
vo. a pieno carico, fino a 
.500 Kg. trainanti un rimor¬ 
chio leggero; motoveicoli 
di peso a vuoto superiore 
al 400 Kg.; 2.000 lire per 
quelle di tipo C sla per uso 
privato che pubblico (auto¬ 
carri e autoveicoli di peso 
complessivo a pieno carico 
fino a 3.500 Kg. e trattori 
stradali anche se trainanti 
un rimorchio leggero); 2000 
lire per cuetle di tipo D e 
E qualunque sla l‘uto che 
se ne faccia (autobus anche 
se trainanti un rimorchio 
leggero, autoveicoli appar¬ 
tenenti alle categorie B. C. 
D, quando trainino un ri¬ 
morchio che non sla leg¬ 
gero nonché (autosnodati 
quando 11 conducente sia 
abilitato alla guida di auto, 
veicoli appartenenti .vile ca. 
tegorle .C e D>; 4.000 lire 
per quelle di tipo F (moto- 
dell, motocarrozzette e au¬ 
tovetture»-per mutilati o mi¬ 
norati fisici adattati alla 
Infermità del guidatore). 


Condannato uno dei personaggi 
del falso generale Della Rovere 

Si tratta dell'ex agente segreto fascista Luca Osteria 
processato per offese a due dirigenti d^lla FILM-CGIL 


(Dal nostro corrispondente) 

kkoslxonf:. 29 . — E’ 

.stati* ari-c.-^tatii stamane — 
(lupi) una vasta battuta all.i 
quale hanno partecipato ca¬ 
rabinieri. polizìa e cani {)o- 
li/iotto — li contailino l’<i- 
squnle De Santis di 47 anni, 
che ieri jinmeiiggu* aveva 
ucci,-o a fucilate un nipote 
ed aveva ferito altre sei per¬ 
sone. 

Il delitto era accaduto m 
località Valle Gonna, l.'nc- 
iiso e il 31enne Nazaieno De 
Santis. I feriti, tutte persone 
accorse sul posto al rumore 
delle fucilate, .sono Enrico De 
Santis. Scolastica Rotondi. 
62cnnc. Ennio De Santis di 

9 anni, figlio deirncc.s;*. Fi¬ 
lomena Mallone. di 38 anni, 
e Vincenza Tra.solmi. moglie 
della vittima. 

Pasquale De Santic c sta¬ 
to arrestato alle 11.30 in lo¬ 
calità Braccio Cisterna, alla 
periferia di Fritsmonc. 

L'omicida era ancora ar¬ 
mato del fucile monocanna 
calibro 16 con il quale aveva 
compiuto il delitto, cd aveva 
con se altre 24 cartucce pe¬ 
santi Reo confe.'Si*. lia di¬ 
chiarato di aver ucciso il ni¬ 
pote « per difeniferc l'ono¬ 
re * di .sua figlia. Domenica, 
di 22 anni. 

11 tragico fatto di sangue 
che‘ha sconvolto la pacifica 
popolazione della contrada 
Colle Civetta in una bella 
giornata di sole, si e verifi¬ 
cato verso le ore 16 di ieri e, 
da quanto risulta dalle pri¬ 
me indagini, sembra debba 
attribuirsi ad un’improvvi- 
.S .1 folle esaspiorazione ali¬ 
mentata anche da rancori 
per ragioni di interesse, il 
tutto condito con quelle tri¬ 
sti. medioevali superstizioni 
alimcnt.ite dai m.ighi e dalle 
fattucchiere che. purtroppo, 
agiscono in gran numero 
nella nostra zona sfruttando 
Earretratezza ed d fanatismo 
della povera gente 
• Da tempo d De Santis 
e.'pr:rneva propositi nefasti 
ed andava dice.ndo di dover¬ 
si liberare di numerosi ne¬ 
mici. tutti p.arenti. in qu.Tntn 

10 avrebbero influenzato con 
delle « fatture > allo .sc(.po 
di impos.scssarsi della Mia 
proprietà .-Xnche recente¬ 
mente alcune zingare, intcr- 
rog.ite dal De Santis. aveva¬ 
no dato spago a questa ma¬ 
nia di persecuzione confer¬ 
mando le < fatture * cd altre 
cose del genere, tra cui non, 


meglio accertate one.-*e allo 
< onore > della figlia. 

Ieri, lionienica, i] folle ha 
attuato d eriminoso gesto 
onde liberarsi dalle pei.-e- 
fuzìoni c dalle < fattine »: 
a/jjio.stato.si dietro ad una 
siepe nelle vicinanze dellii 
cii.s.i del ni/)ote. armato di 
fucile dii lacci. i e piovvi.-'ti* 
di lumuTose caitiiccc di ri¬ 
serva. alte.'ic pa/ientomenle 
che il predestinato .dia mor¬ 
te u^cl^se Costui era il ni- 
jiote Nazaieno il quale igna¬ 
ro della sorte che Eatteiide- 
va. viireava l’uscio di casa 
per godersi unitamente alla 
madre il bel sole primaveri¬ 


le nella giornata di riposo 
la* zio Pasquale fece patine 
il primo eolpo che lo inve.-ti 
III D>cuo allo stomaco facen¬ 
dolo tramazzare al suolo in 
una j)ozza dì sangue 

In seguito allo sjiaro. c!ie 
tiiibi* la i|uiete pomeridinn.i. 
e accorsa la moglie della 
vittima. Vincenza Trasolim. 
ima vedova 45eime che il 
Na/zaieno aveva sposato da 
aicr.iii anni, benclie molto 
p;ù anziana di lui 

Anche per lei romicida, 
nascosto dietro la siepe, ha 
avuto un colpo jiroiito che la 
fi riva Eguale sorte c tocca- 


Ubriachezza molesta 


. . . - 




- 2'.^. 
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I.OS .^NGEI.ES — l.a nIcnAra FInrenre ^«dland. madre 
di Beierl) .AadUnd. la l'enne nllima amlea del defnnto 
aliare Erro! f-lynn mentre spleca ai ranzlnaari detta pricione 
ta «n-i ter«inne «n atrnnl eotpi di plaioM ad areranno che 
le avrebbe «parali» da nna flnealra ano «piilmanle della 
tizi a. tale Rereto Jaek Jnlin. alle 2 di nolle. !>• »l*n*ra 
.Aadl-ind <| era renala alla r«*a del Dnlln e hattando 
eneritiramenie alla porta area* ehleato «e la riilis fo-.se 
da Ini. Il Dnlin ha diebiaralo di «ver tparalo i colpi perehé 
Rererlj non s| travam in rmao ana e perché la signora 
Io «leva aaegllalo inoppartanamenlc. La Aadland è alata 
arrestata per abrlaebrzza nolosta (Tclefoto) 


!ta di figlio Ennio, accorso 
alle grida della madre. 

Hicaricutu nuovamente la 
arma. Pasquale De Santis 
prese di mira. poi. i vecchi 
genitori del nipote e quindi 
d fratello F’iirico e la di lui 
uioglie. Scolastica Rotondi, 
celpeiuloli mentre erano 
chinati vicino al figlio mor¬ 
to. La donna e stata ferita 
l);;i giavementc tanto che 
ma SI trnv.i tra la vita e la 
iiiurte. nonostante le al)bi>n- 
denti trasfusioni di sangue 
effettuate dai sanitari. 

.Altre vittime della furia 
omicida de! maniaco sono 
state poi Filomena Mallone 
e Vmeenzina Venditti. ac¬ 
corse aiich’es.se sul lungi; del 
.i e I I t t II, richiamate dagli 
spari. 

-Mentre i vicini provvede- 
v.-’m» al tras|)orto dei fonti 
all’ospedale civile di Efom- 
iione. il pazzo omiciila .si da¬ 
va alla fuga portandosi d 
fucile e le munizioni 

I carabinieri di Frosinone 
organiz/avano subito la bat¬ 
tuta a \entagIio ((ella zona 
m ciii poteva essersi nasco- 
..to l’as.-.assini* .Al comando 
ieJ maggiore Felice .Mani- 
t>or e dei capitano Moschel- 
la. cnadivuati dal tenente 
Riiggeri e dai maresci.illi 
Travaglini c Micheli, trenta 
carabinieri davano l'avvio 
alla « caccia all'uomo », che 
ha dato i suoi positivi risul¬ 
tati alle ore 11.30 di stamane 
quando il De Santi.*; scovato 
nei pressi dell'abilazione del 
fratello in contrada Braccio 
Cisterna, proprio in Fresi¬ 
none. nascosto sotto una 
pianta di olivo, si arrendeva 
l! De Santis. anche per la 
rapidità della manovra dei 
militi dcH'arma. non ha op- 
pi'Slo resistenza. 

Nel primo sommario in¬ 
terrogatorio reso agli ufficia¬ 
li dci carabinieri, il De San¬ 
tis ha affermato di essere 
vittima delle fatture dei ma¬ 
ghi. aggiungendo di aver vo- 
iuto vendicare l’onore della 
figlia Domenica che, secondo 
lui. sarebbe stata « privata 
dell'onore > e fatturata dalla 
vittima. Egli dimostra di 
non es.sere pentito di quanto 
ha commesso, perche dove¬ 
va. secondo lui, porre termi¬ 
ne alle persecuzioni cd alle 
fatture. la qual cosa .confer¬ 
ma che il movente e scatu¬ 
rito da quel clima di super¬ 
stizione di santoni, di ma¬ 


ghi. (Il f.i'.'.iucfiivic. loii ir- 
lalix i CMii* l.■•ll^ f f.ittme. 
lutti- i-o.'-i- ( Me già alili- volle 
liiiniu* ()io\ orato lutti «• lia- 
gedic tra le po|)olaziuiii ilel- 
la iio.stra inovmcia. 


Il Teatro 
dei modelli 

I |i.u III.;, attoii it.di.iiii vo.j 
Ilo cniarnati a raccolta pi-i una 
iniziativa i !>e accobli-ia stngo- 
larnn-nti- l,i moda ed li teatio; 
nasce a Roma il • 'l'e.itro dei 
ModeUi ». un avvellinn-nto o 
nginale clic offrir.à .il pubblico 
(pialificato Ai grandi città ita 
ll.me — Roniit per puma — 
nel corso A: 4 s.-rate <ii g.tl.» 
duo s/>ett,n"Ii netto sle.sso 

po; coniiiH Alt- di .iiitori mol’o 
noti ed .fiticlpi della nnov.» 
moda lOCiO 

I.e 4 ..cr.tte snranni* in «o j 
stanza alTicttanto mtere'-san-( 
ti parate A; modelt; — ninni 
abiti »• nin*'.e stoffe — che a- 
I vraniio come pa5s*-reJJa ii,-) pai. 
i cosccnico ammalo e com»‘ in- 
jdossator; alcuni nf*ti mterpre-' 
Iti I n/i.n li «Teatro dei Mo-j 
delti • .iffr rà Tocca,si(»nc. per] 
la prima Ha m Itali,-», di pr*-.I 
.s(nt.Tre Tào.to nuovo |»ort.-(l>»i 
nelT.imbi* per il qn.aje e' 
stato crea''* ed id«-ato | 

II • Te,,'.'-o dei Modelli • è' 
stato pro.-r ossf» dai GIDAMj 
«Gruppi» l'.il: «no Diappieri Al.l 
ta M<>da* e dalTAccadi-mia 
Nazionale dei Sartori. Nello 
4 serate di gala saranno reci¬ 
tati qiiatt.-f* atti unici che au¬ 
tori itah.m, molto n»»ti — Fab¬ 
bri. Rocca. Suzzati e D'An/a 
— sono stati invitati a scri¬ 
vere appo-.tamente l.a dire¬ 
zione del Teatro e .stat.i affi¬ 
data a Feinando di Giamm.at. 
teo e la regia a Damele D’An- 
za 

Per .] • Teatro dei Model- 
Il . Dino B.izzati ha scritto »! 
.suggerito:! ». Daniej». D'Anz.a 
• La prov.t generale ». Gii. do 
Rocca • I.H rivolta dei g.'>\a- 
ni » e Diego Fabbr:. • Cicli al¬ 
ti ». Gli interpreti saranno Vir. 
na Lisi. Franco Volpi. Renato 
De Carmine. Marcello Ciorda. 
Grazia M.iria Spina. Germ-tna 
Montes-erdi, Giovanna Mate- 
terassi. 

Per Tatto unico di Fabbri 
Roman V7ad ha scritto musi- 
che originali che egli stesso 
dirigerà Sempre per lo stesso 
lavoro è stato chiamato a col- 
laborare il coreografo Gino 
Landi. Primo ballerino Ange. 
Io Pietri. L’allestimento sce¬ 
nico è stato curato da Mauri¬ 
zio Monteverde. 



l.'Niriillerr ltainl*rrl| 

matt'iiii nei regi.'.lri ilellti 
»( nolo di plIoliKjgio (/«'fl’.Ai’- 
r«’(* Club, era definito appun¬ 
to dì tonibienlnmentof, per- 
elie rostitiiiro lo prima par¬ 
lo del corso di isl razione 
velia leemca del pilotaggio, 
ihiraiiic la (piale 'i roghioio 
I nlhiiiihir,. Ir altitudini e la 
rrsistenzii nervosa delì'aspi - 
rantv (irnilore 

ffioraiitii Corlc'-i era ap¬ 
pella al .suo secondo volo, ma 
\i eri! (Vn (hmo.'-trato ini al- 
>•*•)»» errilalnle •’ pru'n del 
nei rasarli) conirolbi fhà il 
giorno precedenti', infatti, si 
vrn Insculto vincere dal ner¬ 
vosismo r col suo roniporti- 
niento urera jirvocciipiito 
l'istriillorr rhe. (ligio l'iitter- 
raggio. si vrn urririfinf»» ni 
iloìtor Sergio .S’<»vf»-(IU 1 . enfio 
del .servizi lotogratiei * Cu'- 
In... e gli aveva detto: *Qiirl- 
In non ha i nem a posto 
Sella disreta ha picchiato 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVzX. 29 ~ L’ex agen¬ 
ti* .scgieto lidia reptibhli- 
i li(-ti.i (li S.ilo. I.iica Ò.stcria. 
(Il 51 aiini via '^h’iii*'. Il -- i:<-- 
t(* jicr Ivi ji.irli* avii'a nella 
viii*ml.i (Id l.il-so generali* 
Ddl.i R«*vi*ii* — (' stato con- 
<anii,i(*' '•l.iniane, (laiì.i st*- 

• •nil.» s»*/iii|i(* dd tiibiinali 
iicnale ad ** 111 * mesi Ui re 
■Insidile (UT !l■MumHZI^>^p c 
lignine La ste.ssa (iena r 
’iiia infilila a! ci*m.ni*lani» 
iiarriiirm* Ginsetqip Anfoss»* 
Il 75 anni, da Geni*va. e' 
ire.siAenle dd « C«*mi'-alo il 
lifesa niarinara ». 

I lira ff.steria — che men're 
•ra al spivi/ii* dei f.iscisl* e 
lei tedes(All arie.slA nel '44 il 
'leginAi.-atd Gidvanni Ber- 

• •rie *1 'l'i.lb- «ii.-.'.'j. V a'ii**)' 


te. doveva sostenere il ruolo 
vid generale Della Rovere 
rievocalo nel film di Roberto 
Riis.selhni — era accusale. 
SII querela di parte, di avci 
compilato, per conto dd 
« Comitato di difesa man¬ 
nara », un manife.stino dif- 
fii.su nel luglio dello scorso 
.lurAV'i’c Io .sciopero n.*» 
Clonale Pei nianltimi e m co 
erano riportate parole e fra 
s: le.sive .Iella reiintazlime d 
lue dirigenti della FiL.M 
v’GIL. Aiiiello Ciieciniello. il 
T'irre del Greco, e Marin. 

I Mora, di l.a Spezia. Coi 
’’(isteria e TAnfosso era sta 
tr» imputato anche i! tip»* 
zraf*') che aveva stampato 
-iianifestl in questione: il tri 
hnnale. perA. Io ha prosciolt' 
orrehé il fatto non co.slitui 

tee reato 


Deciso dal Tribunale di Milano 

Supplemento di indagini 
per lo scomparso di Rogo 

Due c.spo.sti alla magistratura della 
moglie del sindaco di Battipaglia 




■fc » 







L'allieT» Gies-annI CerlcM 


(Dalla nostra redazione) 

.MII.A.VO. 29 — l'n vero e 
I>.'opru* colpo d- «cer..ì ha ca- 
r.iTT» riz/rt'o .a od ertia ud eri- 
za de. - precesso del sindaco 
scoinr-'ir'o di Battipaglia- 
n z .i*,> c rcrt ‘ci me- fa. da- 
\an: alla .3 sezione del Tr:bn- 
n;.ie (■eua.’e d .Milano avendo, 
n rt[»*:liir.. d’nAienz.i I pres . 
Air.’e ciirferx.aTo l>4*'*enz.* di 
* 111 »» nr*-*er.!..lI terouv) 

• 1 dalla (Toziif de» s nd^c.. 
-rnnipar««* i-.miro i. frale..o d 
O'Mi ’l T .M ha eh e.«’«) la so- 

«peiis f*rje de: pr**ce<5o Ir. cor- 
•IO. pc* che le inda:» m r ap«*i'C 
■n «esui lo alla pre«er».»z'mie 
d: quegli esposli. potrebbero 
«vere uri e fieno r solutivo cir- 
il rrocedmiento 
Questo c«*m’é noto trae on. 
i ne da un'intervista che la 
moBi e deli ex s ndaco di Rat- 
’ipaBl a Anna Fortno dei Maz- 
tioit concesse al redatiore d* 

• in «eMimanaJe m.Ianese dopo 
he il c omaltsfa Vitlor o Sp’- 

neili aveva, in una nchiesta 
P«drtafo alla luce nuovi part- 
cotari sulla clamorosa - spari¬ 
zione - 

In quelTintervIcta la donna 
faceva capire, tra l'altro, come 
.1 cognato. Fiorentino Rago. 
-non fosso estranto alU a^, 


r zior.e del manto-, Lorenzo 
Raso s ndaco di Bati pagjia 
prelevato la aera del 20 gen- 
da'o 1!<.53 da quattro malan. 
Inni apposta!.SI. con una HOC 
Fiat, in un viottolo di cam¬ 
pagna 

Tra I quattro sostenne p.ù 
tardi un pastore Pa«qus!e O 
Genoa che si ritenne nv.»:on 
•ar o ’es" more ■del trasico ep - 
-ovi o sembrava che c fos«e 
.nrhe K ore.it no Rago fr-rel- 
'o dello scomparso 

La moglie del.o scomparso 
presentò due sucoessiv espo. 
«ti alTA G 11 tribunale d. Mi¬ 
lano. arcogfendo una rteh e- 
sta del PM e della difesa, ha 
voluto avere dalia Procura ge¬ 
nerale presso la corte d’Ap. 
o«i;o di Napoli, conferma della 
esistenza d) tal; esposti. Alla 
r chiesta del PM . che ha chie¬ 
sto la sospensione delTattuale 
procedimento penale, si è op¬ 
posto il patrono di PC. 

La difesa, sostenuta daU’aw 
Rodolfo De Marsico. del foro 
di Milano, c dalTaw Conce!, 
to De Cicco, del foro di Saler- 
no. vi ai è associata. Il colle¬ 
gio. dopo circa mezz'ora di per. 
manenza In camera di consiglio' 
ha disposto U fotpcnsioeo dei 
processo. I 


I Convegno 
dcirAs.Pro.Mo.Rc. 
o via Margotta 

(Luvfdi .(11.* Iin i;, sili 
ib’lTAssiu*i.izi(*iii‘ .Xrl.sliv'a In- 
tcru.-«z;ou.i!(* ri v. i .M .r»;ii'r.i. 
Il, 54. iiv ri» lungi* uu ooiiv I .;tu) 
.sul ti’iiia; - lli‘'-|)oii‘.il).!.'» mi>- 
r;;li doli;» imuv i Kuri*['i- 
Apririiiiiiii la (l.svU":.<irii' il 
(•rof P.iolo Brezzi deiri’ir.v«'r- 
•«it.'i di N.tpu!:. ;l (ìruf l’.i'ilo 
.Alatn d«'lTl'ri,*.’er.‘.t.i di l’.tler- 
nio *• ;l do!* V.t!or o (ìorre- 
s:o. L'iri./i.iT.v .1 c il* l*ro. 

•Mo. Hi- 

Lo morto 
del giornalista 
Giuseppe De Sanctis 

.\»A p<*u:f. iCJii* .1- ier:. é de¬ 
ceduto iiv‘li .1 el ri.v-,i ’v'A.a A. i 
Fii*ri, .(U'ei.i i 3'* . ■! i;tir- 

•i.i’.i.t.i Giu‘e[)[ .- D' S i:i‘-' s. 

red.ittiir»- (e.-" !i le.-z , ; i.t-i 

d»-’ - t: Mr‘.*a4.:er * - .-X ' -r - 

li.ifi giuiuario le i-v n.i iz-.i' ze 
Ifil’Cnirà 

%VVISI ECONOéAlCI 

I > niMM» HI I \l I I. IO 

.-US'S.H \lll I EX l. I .1 ,<lr IX-g. ZIO 

(Il »iirli>rl- r -r>iiigii.trr.rni(. («i 
ijoni».. donna. ti..rnliini. tTi.'*«i!e* 
«■«■».n»*mia Vrrwlit.» r-lra!e hu, ot 

I HAL A I A C . I H A . VM ( ro- 

-lo-tin- o *1' su 

II I AsiaiNI I. iO 

IlaAll LO!m*HO. aiobili s« pr.m'- 
mnbili anticni e rruxit-rni Latiti 
-te - Tfl-fi'n»!» 5»»4 TSi 

Il l.eZIONI . l'Ol.LKCiI L. sa 

«TKNOUATTII.OURAFI.A . Slt-- 
nografl» * O-ttilografia an«-r.e 
-■■n marchln»' «•l-ttrTchr t Oiivrt- 
II ■ • ICOO mensili . Sanc-nnvro 
-I Vi»m«-r»v. 30 - Napoli 

U» Mr.mi INE tOIS.NE I. I S 

\NINIII, r* u*i *-1 L-iiit .«.i4iu^ 

(xeiumi ai Ir.4iiur4. ecc r»e.<i«vi 
-uhlti* allr T-fir*^ C> nlin»-r.l4l e». 
«4 di b mdin«» munii- a; ■ <.n 
ronb'ftì» lt».-J»-rr.«v. curtr di far,;,), 
eroltr. m-»*-gti. b.«gni di •chia¬ 
ma rd r>iorilZZ4tt. tutte li* t.ur«’ 
nrll'lnlrrno dell albrrgo. piscina 
acqua termale depurata S<.-ri\,'re 
Alberi Terme O'ntinrnia! Mi'nie- 
gr» II»* Terme (Padova) teieh n*’ 
*<04«W«I 

tJt AMTIflIANATO !.. }« 

Àl.ir PNBZZI roncvrirnia - Re- 
slamlama vesirt appadamrnll 
farnrnd • dlrellamrnle «tualvlast 
qialrrlale per pavimenti bagni, 
curine ree PrrveniivI grafuiti. 
Visitale rspi4slil»«ne malrrlalo 
pretsn »»CTSlr« magarilno RIMP<% 
via rimarrà tt-H labhrie.s Ar- 
■nadlmui» reviaurlam»» mablli, 
•nilel»l. «perai speclatluaU. T*- 
lofoM MS.IST. 

IMPIANTI lrrTn<*tdraullcL ripa¬ 
razioni. manutenzHiol, la«t»rt ac¬ 
curati. aarteta pmit moélcL To- 
^lefcSMlo OMOk 




KjÈLlÓflé éttnit I ■ -.04» .f Va d. • V Sl** 1 .V '< IO 























I 


'ma 




v' 'r^7t *■ ' .'■■■ 



Pas;. 6 - Martedì 1 marzo 1960 




' i': ^ Bruciato » Rik sul secondo traguardo del Giro di Sardegna 

A Napill sfreccia Poblel 




rUnWk 


Bilancio consuntivo dei Giochi invernali 




la crisi 


tV: 





del discesismo austriaco 

Immutata è invece la situazione nel fondo e nel pattinaggio 


|pW4hN»k. 
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NAI'OI.l — l.a volata rullìi pista drU'Arriiarrla vIh* ha concliuo lu seconda tappa del (Uro di SordcRiia. Colilct balte \’oii l.ooy di una comma, 


dopo lina ronnidalillo rimonta: airuscita dcirulllina flirt a Mlcuol era infatti a duo liiioiio liinelic//c da ICIk 


(Telcfoto a “ l'Unità >») 


De Roo sempre leader 

(dal nostro Inviato s peciale ATTIMO CA.MOItlANU) 

NAPOLI. 2i) — Se non ^ zuppa b pan bopiiato. Cioc. n 
Fornita luncf De Roo, u Napoli vince Poblet. Tuttavia, per 
t nostri tu sitiiiuione non è pruina, anzi. E' ancora la buona 
e brillante sitiniziouc di ieri. La corsa d'oppi ha permesso, 
si, a Fobici, a Van Loop e un po' a Darripadc di tornar 
all'otior del mondo. Ma i grandi battifiacca delle Fraltocchic 
'non hanno intaccato le posizioni di classifica che Nencitii. 
Itattistini, Coletto, Dc/llippis, Carlesi, Favero, Massignan 
SI sono guadagnali a Formio. 

La seconda corsa del Giro della Sardegna ai è conclusa, 
infatti, con una voluta alia quale hanno partecipato quasi 
lutti gli attori, grandi e piccini, impegnati e no nella gara. 
Di notevole c'i’ stalo il ritmo scattante, superiore ai 45 l'ora 
e la maggiore attenzione di Van Loop, il campione che alla 
vigilia pareva dovesse dominare pii avversari dalla cintola 
in SII. 

Van Loop aveva una gran voglia di vincere a Napoli. 
Le mule parole udite e lette hanno ferito il suo orgoglio e 
incrinato >1 suo presfipio. Voleva riabilitarsi agli occhi di 
lutti Credeva di polcr far valere lo spinilo e II rnsh nella 
voluto. L.i fretta l'ha tradito. All'uscita dcirultiina'Jciirva, 
appariva già lanciato: cd era ' ' 

MI netto raiilaggio. Rik. pc- Ani e Musa per salir soli a 

rò, non reggeva lo sforzo Cascano. 

E Poblet si abbatteva sul ii , snmtln 

traguardo come la folgore, ** gomito a gomito 

e come la folgore lo brìi- Poblct^Van Looy 

Muso lungo di Van Loop, Ua fila loriui a disteiider.’ii 
faccia ridente di Poblet. spazzarsi sull asfalto <1 

sVodilKs/iUio miche Ncnrini f runculitc. per iili .scudi Wi 

Kd è tutto. Im seconda corsa Graczpek, e di giicl sorpren- 

dcl Giro di Sardegna non (Ifute meraviglioso ragazzo 

menta un più lungo coni- chiama Ani. Niente, 

mento. ancora niente. Oggi non e 

giorno da distacchi di quarti 
Il commercio d'ora.’ 

j , I . j. j I U tempo tradisce. Sulla 

dei colpi di pedale , campagna si posa un velo dt 

La cronaca, allora. Rabbia. uebbia La corsa coiitiiiiia a 

Il grave ritardo di Vini Loop. scannare la propria elcllri- 

dl Poblet e di Darngadc sul ‘••fd con le sparate a salve 

traguardo di Fornita ha ri- ‘^ri rincalzi, (tugliardoe dt- 

proposto il problema dei s/ieralo è I attacco di Dante, 

campioni che rinunciano, che lascia la compagnia e 

fanno commercio dei loro giunge u Capita JO prima 

preziosi colpi di pedale. ,t’ gruppo. , ‘ . 

siamo appena all'iniziof die Torna il sole, - ed A verso 
cosa accadrà più In là, che arriva in un batter doccino, 
accadrà in estate? Vati Loop traguardo. Su un 

è II mappior impuinto. Hik, Garoit sr lauda 


sei 
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Il profilo allimeirlcu della lappa odierna, la Carbonla-Caicliari 


(Nostro servizio particolare) 

SQI’AW WALLEY, 29 — 
(III .«cmtori c 1 pattinatori 
dello !>(,iiadroiU‘' sovietico 
il.limo pr.mcauiato anche nei 
(«lochi (li Squ.iw, p sono 
l'iiintl pruni — scsuiti da di* 
st.mtp daKli atleti delle due 
(lermanie — nella classifica 
ufficiosa. . Hanno utteniito 7 
mediiClic d'oro. 5 d’arueiifo 
e 9 di bronzo 1.'Itali ,1 è (piat- 
tordicesiin.i con una sola me- 
d.iKlia di bronzo, (iiiella ot¬ 
tenuta dail.i Clieivil Minuzzo 
nello slalom uiUhH'e 

(111 scandinavi, 1 sovietici 
e eh .imene.mi sono iirn.isli 
siill(> posizion* che .avevano 
conquistato a Cortina Tra i 
pillili dieci (iellt* «are di fon¬ 
do ritroviamo, in numero 
pres.sapoco rullale, .svedesi, 
sov.etici, nor\(‘Uesi e finlan¬ 
desi. cosi come er.i .iceadiilo 
sulle nevi d(‘U(“ Ooloiniti 
Jeriilieru. Hakulmen. llam.a- 
lainiui. nriisveen. Kiit/netsov. 
i \ Cecili eroi delle «raiidi di- 
■stan/e. h.miio dominato la 
scena, eonlendf'iidosi «li allo¬ 
ri olimiiici Al sovietici man¬ 
cava Kiisin, il fuorielasse di 
I.emiiur.ado. e perciò hanno 
dovuti, I Ululici.ire ai posti 
d'onore In compenso tra i 
miiratoneti dell'tJItSS si ò ri- 
\ ciato un r.'iUa/zo di 2.') .anni. 
Va«<anov. il (piale è destinato 
a raceouliere l'eredita de«li 
anziani campioni soviidiei e 
sc.iiidmavi I7i lui Jeriilicru 
ha detto: - VaKanov .sar.à il 
priiic.p.alo prnla«onista dei 


«lochi di Ininsiiruck. Tra 
(piatirò anni avrà 27 anni, 
.sarà cioè nell'età m cui noi 
fondisti tocchiamo i tempi 
mifiliorl lo, Hakiilincn. Ili'u- 
sveen e «li altri sonatori, .sc- 
«uiromo i Ciochi sul video 
(iella televisione L'unico clic 
potrebbe resister«li è il no- 
.'tro Ram«ard 

Il titolo della staffetta 
•1 X 10 è p.issato dall'URSS ai 
finlandesi I sovietici e «li 
'Vedesi tiarmo avuto poca 
fortuna ui questa «ara o so- 
lio stati taKliati fuori nelle 
prime frazioni- la ciisi di 
Htefaimsson e di Schijliami- 
kiii ha .svanta««iato In m.-inie- 
ra dee siva «li altri concor¬ 
renti del rpiartetto. 

In complesso nel foridismo 
maschile e femminile S(piaw 
Valley non ha detto nulla di 
nuovo- lianno predominato 
«1 anziani e, come diceva¬ 
mo, solamente un paio di «Io- 
vani SI sono mossi in luce 

I sovietici si sono imposti 
nel pattin.i««io. frcpinndosi 
delle meda«lie d'oro dei 500. 
dei 1500. del 5000 e nel pat- 
tin.i««io veloce femminile che 
a Cortina non era in pro- 
«ramm.i Viktor Kosiskin si 
è frcKiuto della niedr.«lia dei 
5000 die apparteneva al nor- 
ve«o.se Aa.s. 

Gli hoekoysti statunitensi 
hanno superato I favoritissi¬ 
mi canadesi e i sovietici. 1 
(piali dal primo sono passati 
al terzo È' stato un torneo 
eombattufo nccaiiilamente. in 
cui. però, si è notata l'assenza 


do«li estrosi, valenti, c.am- 
piorii che avevano impresso 
.ille partite di Cortina il so- 
«no indistiii«iiibile dell,-i loro 
classe. Vi erano numerosi 
ottimi «locatori, ma mancava 
l'a.'so, il (piale è raro ovun- 
(jue Parecchie partite di 
S(pinw sono state noiose, mo¬ 
notone. 

La «rande novità di qiie.sti 
«iochi è eostituita dai risul¬ 
tati dello discese «h uomini 
dello sqmadrone fr.'tnce.-e suc¬ 
cedono a quelli del •• weis- 
swunderteam che per (piat¬ 
irò armi avev.i dettato le««e 
sulle piste europee e noid.i- 
mer.c.iiie 

La Fraiieia h.i conquistalo 


successi do; sin«oli. è opjior- 
tiino b.idare ai tempi nied. 
delle stpiadre in lizza 

L'Italia ha rocistra'o un 
lieve mi«lior.imento «onerale 
rispetto ai «lodU d; Cort.na 
dove non avev mio eompiista- 
to neppure iin.t medazlietta 
(i .succe.ss. nel bob contano 
lelnt.v,.mente, tanto fl vero 
die «li amene.mi non lo con¬ 
siderano tieppuie una spc- 
ci.ilita sportix 1 ' M.i è pur 
vero die la Minuzzo è una 
vcter.Tna su cui i sdez on ito- 
ri non facevano alcun affi- 
dameiito La covata azzurri 
sf le/ionafa all i earlon.i dal 
nostro commissario del di- 
M-os.suio è «’iirit.i .11 c(id.i al 




1 


Con 8 punti contro i 6 della Juve e del Milan 


IH netto vantaggio. Rtk. pe¬ 
rò, non reggeva lo sforzo 
E Poblet si abbatteva sul 

traguardo come la folgore, 
e come la folgore lo bru¬ 
ciava. 

Muso lungo di Van Loop, 
faccia ridente dt Poblet. 
Smldisfalto anche Ncncini 
Ed è tutto. La seconda corsa 
del Giro di Sardegna non 
menta un più lungo com¬ 
mento. 

Il commercio 
dei colpi di pedale , 

La cronaca, allora. Rabbia. 
Il grave ritardo di Vini Loop, 
di Poblet e di Darngadc sul 
traguardo di Eormia ha ri¬ 
proposto il problema dei 
campioni che ritiunciaiio, che 
fanno caiiiiiicrcio dei loro 
jircziosi colpi di pedale. ,E 
.siamo apiiriia all'iniziof che 
cosa accadrà più in là, che 
accadrà in cstalc? Vati Loop 
è II maggior impuinto. Hik, 
il grande, unico favorito del 
Giro di Sardegna è stato 
battuto dopo appena 3.I3'05" 
dt cammino. E. d'ora in poi, 
.soltanto platoniche saranno 
le .sue sfuriate. Sulla ribalta 
della gara si mostrano altri 
pretendenti ■ Con Ncncini, 
Mosér e Favero, ecco Colet¬ 
to, ecco Battistini, e Daems, 
e forse Dcfllippis. Ma. vedia¬ 
mo. Cominciamo a girare il 
film della .seconda breve e 
facile corsa da Formia a Na¬ 
poli. 

La giornata è chiara e tie¬ 
pida. Splende il sole. L'avvio 
è fiilminaiitc. Scatta Sorge- 
loos, c Coletto lo inchioda di 
prepotenza: scatta Casati, e 
Piscaglia che fa il giuoco di 
Coletto, lo frena. La fila del 
gruppo si spezza in continua¬ 
zione. Il ritmo è alto, frene¬ 
tico. convulso. Una breve 
fuga di Brankart e Falaschi 
è infranta da Gnargiiaglini, 
ch'ò al servizio di Mosér. Poi, 
avanza Van Loop. Avanza 
con Pambianco, Malacci. Ca¬ 
rolano c Graczpek. La palin- 
glia .s'avcantaggia di IO". Il 
fuggi c scappa acquista foni 
drammatici E Van Loop é 
costretto lilla resa. Ibi po' 
dt traii-lran. Nc approfittano 


Così la Carpano 
alla Genova Roma 


La Fiorentina è la squadra migliore 
nella classifica del girone di ritorno 

Per€:hò si avverino ie speranze viola hisoirnerehhe che si verificasse ana crisi della Javentus : 
e invece la sconfina con PAtalanta sembra solo il fratto di una friornata nera collettiva 



Graczpek. c di quel sorprcn- Dopo la vittoria sulla Ro¬ 
dente, incraviglio.sa ragazzo ma i viola hanno espresso la 

che si chiama Ani. Niente, loro legittima esultanza: r 

ancora iitcìile. Oggi non è ooii salo per fa lidia prova 

giorno da dislaccili di quarti fornita alt'Olimpico ina anche 

d'ora! per la inopinata .sconfitta (fel¬ 
li tempo tradisce. Sulla la Juventus che potrebbe co- 

campagnu si posa un velo di stitulrc il preludio per una 

nebbia Lu corsa confinila a riapertura della lotta per lo 

scariéarc la propria elettri- .scudetto. L" aero infatti che 

cità con le sparate a salve d vantaggio dei bianconeri è 

dei rincalzi. Gagliardo e di- ancora di quattro punti, ma 

sperato è l'attacco di Dante, è anche vero, come sottoli- 

che lascia la compagnia e ueavano i fiorentini, che la 

giunge a Capita 30" prima "vecchia signora" dovrà pas- 

dcl gruppo. ^ - sare sotto le forche caudine 

Torna il sole,-ed Aversa della trasferta al Comunale 

nrripa in un batter d'occhio, di Firenze (alla settima gior- 

Odor di traguardo. Su un nata). 

allungo di Gargu si ' landa Potevano aggitiugerc i viola 
Uefilippts: ' si Iditcia invano, che la Juventus dovrà nncfie 


Infine, é Boni che tenta la 
soluzione di forza: Boni rc- 
sisfe per una mezza dozzina 
di chilometri. Ed é la volata 


visitare il rampo dell'liiter c 
fare gli onori di casa al Mi- 
lan per completare il quadro 
delle difficoltà da cui è atte- 


snlla piatta pista di cemento sa la capolista. Però sarà op- 
dell'Areiiucéia. Armeggiano poriiino ricordare che anche 
i gregari per aprir la strada lo Fiorentina urrà le sue pal¬ 
ai caulfoiii. Graczgck inmia te da pelare: tanta per coiiiiii- 



dell'Areiiacéia. Armeggiano 
i gregari per aprir la strada 
ai capitani. Graczgck inmiu 
Oarriyudc che non risponde. 
All'iiscila dell'anima curva, 
avanza Van Loop con alme¬ 
no due lunghezze di vantag¬ 
gio. Ma la rincorsa di Poblet 
è calcolata, giusta al centi¬ 
metro. E sul nastro, zac! Mi¬ 
guel batte Rik di una gom¬ 
ma. Quindi, il giudice d'ar¬ 
rivo piazza Mu.sonc. Bene¬ 
detti, Daems, Darripade. Bo¬ 
ni, A'encini e quasi tuffi pii 
altri. Il ritardo di Ciampi è 
secco: 5'/3". Ciampi soffre 
per la botta di ieri a Gcn- 
zano. Con Ciampi giunge una 
pattuglia di penle sfortunata 
o stanca. 

Nient'altro. 

Ora, bisogna caricare anni 
e bagapli sul • Cilld di Tu¬ 
nisi - e partire. Il viaggio si 
annuncia tranquillo: il mare 
è culmo. Lu gara continua 
domani con la terza corsa, 
da Carbonio a Cagliari, an¬ 
cor più breve e ancor più 
facile di quella d'oggi Dun¬ 
que. un altro appuntamento 
per le ruote d'oro. 

Ordiae d’arrivo 

I) Pubici (IsnIsI che copre I 
sa km. della Ponnla-Napnll In 

alla media di km. 45.Jlt 


tiare domenica dovrà impila¬ 
re ilater, poi dorrà visitare 
il campo del MiUin cd infine 
dorrà vedersela in trasferta 
con squadre scorbutiche co¬ 
me t'Alalaala il Palermo ed 
il Bari. 

Come si vede cc ne è pià 
(ibbd.sianza per attenuare la 
ondata di ottimismo suscitata 
nel clan viola dalla vittoria 
di Roma: e_ non è finita 
perchd bisogna anche consi¬ 
derare che la sconfitta della 
Juventus ha tutti i carutleri 
di un episodio a sà stante, 
anziché rappresentare il .sin- 
lomo di una ipotetica crisi. 

Un critico assai vicino alla 
squadra torinese sintetizza 
assai efficacemente i moltm 
della clamoro.sii vittoria del- 
rAltilania a Tonno nei se¬ 
guenti sette punii: I) la fa¬ 
tica conseguente al * tour de 
force - di tre parlile In ima 
seltimana; 3) l'infelice arbi¬ 
traggio dcll’ndinese Leila clic 
ha negato due rigori alla Ju¬ 


ventus: 3) Vinfortnnio a Emo- 
li; 4) Vespnlsione di Sivori: 
5) lo slorinnnio rientro ih 
Colombo appar.so nneurn giù 
di lorda e netliimente inle- 
nore alla - riserva - Leonci¬ 
ni; fi) lo ottima ed accorta 
prova ileirAtalanta: 7) l'ajia- 
liii degli stessi bianconeri de¬ 
rivante forse da una sollova- 
tIllazione delTavversa no. 

Ora anche a non voler 
prendere per oro colato la 
diagnosi fatta dal critico lo- 
rine.s-e ci sembra che effetti¬ 
vamente non manchino le at¬ 
tenuanti alla squadra di Cr- 
.sanni c Piirohr per cui è più 
che legittimo concedere la 
possibilità di una prova di 
appello Itila Javentas. anche 
in coiisider.izioiie della .sini- 
ordinaria sene positiva infi¬ 
lata finora Dunque se nelle 
prossime gare si reriflrhe- 
riinno altri redimenti da par¬ 
te della Jnrenfis si potrà 
riprendere il ihscor.so sul 
capitolo scudetto con Ir rin- 


Viani ha già deciso ? 


Quindici azzurrabiii 
convocati per la 

IVr la parlila di Palermo invece sono siali ronvorati lien 2H gioealorì 


Per le parlile con la Spagna CIA: PeiIrelU: 8AMPIKRUA- 
i) selertnnatnre Vlanl ha dira- RKNKSK IIORIA; Mora Urlino; 
malo Ieri le seeiienll convoca- TRIKSTINA; Maslsirelll, Ilei 

Ncfiro: VKNKZIV: Masehiello. 
N.VZIONAI.K A (per orrI al- Tresolill; MKOirO: doli. Renio 


le 19 a Torino): AT.\lw\NT,\: 
Ronroii; KlORKNTIN.X: I.oja- 
eotto. Sarti. Giuliano; GF.NO%: 


MaRisiralo; MASSAGGIATORE: 
sIr. Carhi Tresoldl (Milani. 
PER I.A SENIORES (per (lo- 


lluiròii: JUVENTUS: lloniperli. mani a Elren/el: \I.ESS.\N- 
Cervalo. Colombo. Nle«*ie.'Sari! URI\: Rlvera; noi,0(«NA: \ e- 
netiilo. Slaechlni: MII.AN: Fon- ronevl. Ilonfada; ilRF.SCI\: Mi¬ 
lana. Malliini: PADOVA: Uri- laneO; COMO; Iterella; C.R. \.- 
chenll SerRlo; ROMA: la«l. C.R.D.V. M(»NFAI.CONE: R.«- 
Goarnarel; MEDICO: doli. Re- veiil; FIORENflNV: Capaveliil- 
mo MaRisiralo: M\SS\GGI\- II. Mar/anll; INTERN\-/.ION\- 
TORFt: vie, SarroRlia De<lderli» I.E: Masello. Faeetielll. I.onK«f- 
«Jiivrnius). ni: JUVENTUS: llereellliio. ('a- 


99 km, della Ponnla-Napoll In (Juvenius). 

alla media di km. 49.311 - NA7.IONAI.E B (per domani 

(abbuono 3«"): Zi Van Eooy entro le 19 a Flrenie): AI.FtS- 
(abbiinno IV’i: 9) Henedelll; 4) S\NDRI\: RIvera: AT\I..\NT\; 


Musone; 9) Daems; •> Darrifa- 
de; 7) Boni: SI Nencinl; 9) 
Gnar/iiil. 

ScRiinno In ordine di iserl- 


MarrhevI; BOLOGNA : ForII. 
Paveulli. BiilKaretli; FIOREN¬ 
TINA : Malairasl. Catlellelll; 
INTERNAZIONALE: \iicelilln 


zinne, con lo slevso tempo del 1 Corvo Mario; JI’VF.NTl'S: Cav 


vinrilorr: Gractik. SiablinskI. 
Coiivreur. De Roo, Impanis. 
Sornelos. Sehroeders. Kerkhour. 


vani, leonrlnl; MIL\N: Trebbi. 
AliaflnI. AIflerl. Nnletll, Pela¬ 
cani, Traballoni. Forar. Bellini. 


Brankarl, CarlesL De Filippis. I Salvadore; MODF.NA: Tomeaz- 


NAPOLI.'29 .(A.C.). — 
Alla Genova-Roma, la naa- 
va «ara a tappe In prò- 
«ramma dal 21 al SS mar¬ 
zo, la < Carpano > parteci¬ 
perà con la sedocnle pro¬ 
babile formazione; NenrinI, 
Ocrilippla. Vannilten, Mar. 
àin. Desmet, Molenaera, Van 
Gcnendfen, Ferlengkl • 
Garcero. 

• Nella foto: NENCINI 


Ferlenielii. Gasserò. Coleiio. 
Messina, Naiueci, Catalano, 
Chiodini. Domeniratl. Piemon¬ 
tesi. Pamblanco, Massisnan, 
Batiistlnl. Bui. Coletto Tino, 
Pisraslla. Am. Mnsa, Garan. 
CloUI. Favero. Monti, Vllana, 
Brenloll. Veincehi. BmnI, Fala¬ 
schi. Fabbri. Dante. Moier. Chl- 
tl. Metra. GaarsuasHnl; 53> Ca- 
sali a Vtq ": S4> Orioni a vn": 
9S) Niesten a Z'*i": 37) VUsen 
a 4*22"': 9>) Manie; 99) Damrn: 
M) Ciampi. 

* La clatsilica gcaerale 

1) De Roo tOlanda-F'ynsre) 
ore 9.2r2J --. 2) Neneinl a 19''; 
3) Daems a 19*'; Bailisilnl. Co¬ 
letto Tino. Aid. tutti a Sa”; 7) 
De Fllippis a 91"; CarlesL Fa- 
sero. Chiodini. Meira. Kerho- 
ve. Pamblanro. Siablinski. Im- 
panls. Sorseloos. Falaschi. Gas¬ 
serò, Mnser. Massisnan. talli a 
99": 21) Casali a T: 22) Cata¬ 
lano a r94": Bruni a 2'94''; Na- 
inccl a 2'94": 29) Musa a 5'3«-; 
2«> Pan a 9JS": 27) Boni a 
r4r'; 2SI Bui a II'*!": Bene- 
drili a irti"; Srroedrrs a 
l^*•l"; 91) NIrsirn a ir29": 92) 
Poblet ■ 11*44": 39) Van l.oo> 
a ir9r’: 34) Garan a tS'ir'; 
Cloni. Piemontesi. Darrisade. 
Musone. Coletto Anselo, Pisra- 
stia. Monti, Chili. Couvrrnr. 
Ferlenshi. Domenicali, Ulana. 
Fabbri. Dante, Guazzlnl. Grac- 
aick. Menino, Brankart, Brenlo- 
II. Gaargaasllni. tatti a It'ir’; 
M) Grioal a 2f«"; ST) \nayen 
a 23’2T"; Damrn, Maule, Ciam¬ 
pi, tutti a 23'n". 


zi: PALF.RMO: Anzolln; PF.RU- 


Mano Giuseppe. Casalllln. Ma- 
srheroui; I.IVORNO: Carlase- 
«na: Mll.tN: Ferrarlo; MODK- 
Nt: Panca; P\DOV\; IIoikiI- 
In. Saliinioiii Giampiero; RF.fi- 
GIANt: ilarierhi; TORINO: 

Rosaio: MFDICO- doli. Jaholl 
Orlando; M\SS\GGI \TORE : 
.SeUl .tlessandro iCenlro Ter- 
nien). 

La sconfitta lìei'a Juve e la 
scadente prava del .Mifiin a \a- 


Per int ervento medico 

Nobile conserva 
il ti tolo dei «piu ma» 

Amonti'Rinaldi sarà teletrasmesso 

BOLOGNA. 29 — Raimondi» qut'71.') «era a P.irisi l'n.iIi.Tn<' 
Nobile 51 e eonfs'rmato r.impio- Mano Vcechiallo. e.ampioiu- 
ne d'Ilalia dei piuma balieodo eun'psH» dei pesi fessuri ha 
per intervento medico alla no- bailuto ai punii m 1<) riprrs»- 
na ripresa lo sOdanie Mllan Un Epiphane .Mkono «Camenin» 
incontro dai due vo'.li distinli Nella SD.i «eeond.-» uscita a 

nelle prime riprese è apparsa Parisi. l'it.iliano. Ja cui \ittoria 
in evidenz.a I.t tecnica di rn- m meno di una ripresa sul ro- 
tramhi i pusili. p<»i la potenza busto Manuel So«a ave\-a do¬ 
di Ncbiìe ha schiantalo Milan sialo srande ammirazione, ha 


poh hanno tnerro nei posticci II 
nostro seteziorKitore nnico. il 
«jnole. dopo uier eislo In piirhla 
(il Kuorigrotlu e acer conosciuto 
Il risullalo ili Torino, è dirrn- 
l<if«» di pessimo umore 

Nello lisfii dei convocati ri- 
Irorninn» (iu,>si oh riessi nomi 
clic erano comnrcii nella tor- 
mocione che ha battuto la 
Svizzera nello sonsolnnfe in¬ 
contro di peniiiiio 

Il sifjnor V«iir;i n<»n ho badato 
offotlo alle con lt;ioni di loro.a 
dei selejjojiofi f.intn C vero che 
ha conlermalo Sfnldini sebbene 
Il ceniromedmno del .Milon ne- 
oll nlfirni incontri abbia dato 
evidenti sroni <li stanchezza E 
non ha voluto rinunciare a Rn- 
(ihenfi. che m onesti oiorni sto 
cur.indo I snni .) ».ori»si rciimo- 
lisoii in un centro lermnle 
Persino Colombo. O cni porrc- 
eht corrirrientatori hanno addi- 
rillura mldoss.slo io colpii del¬ 
la soinfilla, Z stato ehmmnto 
li ftir parte deltq nazionale, e 
basta dare unii occhiata nl- 
l'etenco per dedurre inrniiivn- 
cabilmente che il bianconrro 
ha la certezza di vestire ta mn- 
pha azzurra a BarceVona. 

La sQuadra dovrebbe dunque 
essere la seguente: Buffon: Fon- 
tarla. Sarti; Guarnacct. Matdini, 
Colombo; Nicoli, Boniperli, 
Brighenfi. Lolacorio. Sfacchini 
Riserve dorrebbero essere: Sar¬ 
ti Giuliano, Ranzon, Cervato. 
Losj 

F’ una formazione mediocre. 
d’altra parte, dite voi. vi sono 
me’e più mature e s.iporTfe nel- 
1.1 cesf.i del ca'cio ifa’iano^ .\n 
J *c:c»7C,i dei oi svani e dei 
cadetti e f’ini.s nn chilometro 
lì che d-mosir.s che su anes’r 
due so’i s.trc i tecnici non bon- 
no le idre chiare 

M.ARTIN 

Ai felisti sviuerì 
la prima prava 
Mia Cappa HaKa 


novale speranze dei viola: 
mentre .se la squadra biniuo- 
iicra dimostrerà vite la sroii- 
lìlla con l'Alalniita è dovuta 
solo ad una giornata nera 
collettiva, sarà opportuno get¬ 
tare nuova acqua sul fuoco 
itegli cntiisinsnn riaccesi.. 

E CIÒ senza nulla togliere 
alla bolla iinprrinata della 
Fiorentina che nella classifi¬ 
ca del girone di ritorno si 
trova finora al primo posto, 
a punteggio pieno (otto punti) 
contro i sci punti della Ju- 
reiilns, del Alilan o dol Bo¬ 
logna. i 5 di Iiiter. Padova, 
Palermo. Atalantn e Clenoa, 

1 4 di Lanerossi Udinese (’ 
Santiidoria, i 3. del Mupofi, i 

2 ili Bari o .Alosfundria, il 
plinto di Spai e Roma, i zero 
punti della Lazio. 

• Quindi anche se fallirà 
l'obiettivo di scavalcare la 
Juventus la Fioreiitiua do¬ 
rrebbe sicuramriite centrare 
il secondo posto del quale sa¬ 
rebbe ampiiiniente meritevo¬ 
le Comunque l'iiiseguiinento 
(lolla Fiorriitina promette 
ii’iove oinozioni in testa alla 
classifica, rosi come l'iiisegai- 
mriilo del Griwa ha iiifiam- 
niato la tolta in coihi. 

Infatti i rossoblu hanno 
riagginintato V Alessandria 
rii ,l Bari, portandosi a due 
punti dal Napoli o dalla La¬ 
zio. a tre dal Palornio c a 
quattro dalla Sanipioria c 
dalla Roma: por cai .si pni'V 
dire che sia salito ad otto il 
numero delle squadre più o 
meno direttamente implicate 
nella lotta per la salvezza. 

Tra queste sono sopratutto 
Roma e Lazio le .squadre at¬ 
tualmente alla ribalta: se non 
altro porrhé pa.ssano di sron- 
fitta in sconfitta, perché il 
loro comporiamenio contrasta 
ni maniera .stridente con il 
potenziale atletico r Ir spe¬ 
ranze della vigilia, infine per¬ 
ché domenica saranno a di¬ 
retto confronto in un - drr- 
hu • che SI preannunzia sen¬ 
za precedenti 

Si é ossrrinfp infatti cho 
mai Roma c ì azio sj erano 
affrontate in condizioni rosi 
frisn di classifica e .solo rara¬ 
mente si erano presentate al 
- drrbp - con un fardello di 
due sconfitte consecutive. 
Crediamo però inalile dilnn- 
aarci sulle cause del tracollo 
delle due sq?/n<fro. r cioè s»ii 
loro prohlomi di fondo. ai(5 
altre volte ampiamente illu¬ 
strati. r sili motivi delle ulti¬ 
me sconfitte descritti nelle 
cronache delle partite con la 
Fioronfino od il Lanerossi 


Piuttosto converrà aggiunge¬ 
re che t due clan sembrano 
molto iigitiiti, particolapnenie 
il clan guillorosso, oro si ero¬ 
do in un imminente colpo di 
forza di Gianni per risolvere 
il problrniii della direzione 
tremen della squadra e per 
spezzare il dualismo presi¬ 
denziale Staremo a vedere 
nei prossimi giorni come si 
metteranno Ir cose: per ora 
basterà rilevare che si pre¬ 
para una settimana eniriale e 
che è alle viste un derby - 
paurosamente giù di tono dol 
punto (Il vista tecnico, ma 
/irobabilniente quanto mai in¬ 
fiammalo dal punto di risia 
agonistico, come dimostrano 
I primi nolenti scontri ror- 
bali (per fortuna) tra i m»- 
sioaifori delle opposte squa¬ 
dre. 

ROBERTO PROSI 




ANNA G.ALMARINI 1« paltinatrire azzurra classificata al 
decimo posto nel)*- arllsllco • ripresa meiilrc cscruc una 
delle fiiturc obbligate 


(Ino mcd.iglie di bronzo e ima 
d'oro, il .mio niod.TShorc non 
e ricco, ina controll.mdo i ri- 
.snlt.Tii ci SI accorue iinincdia- 
famontc clu» «il specialisti 
fr.iMccsi fi«ur,ino coinp.itti 
noi prinii dirci c perciò e 
«.usto affermare che l.a loro 
è stata una afferni.izionc 
massiccia, tale d^ indurre i 
tecnici a con.^.derarli i de¬ 
gni siiocr.csori degli aU'iri.iOi. 

Il caso «loca un ruolo tal¬ 
volta dctcrniinantc nelle di¬ 
scese. e quindi, più che ai 


«r.ippo delie s(|uadrc delle 
n.i/ioni .alp.ne 
Ma su«ii it.iliani ci riser¬ 
viamo di ntorn.ire diffu.'-a- 
niento luraltr.» volta 

FRED '«ARIPOSA 

Ritornano gli azzurri 
da Squaw Valley 

MILANO. 2't — Il (irimo sr-a- 
«liiinc (li .itlcii che li.iiitn» p.ir- 
ti'cip.ilo ai Giochi Olimpici di 
Scili.i\v V.illc,\, Knm«cr.à .a Mi- 
I.um .alle ore 24 di s.iii.ilci .S 
marzo, prrsvcnicnic da Zurigo 


In vista deirincontro stracittadino 

Certo il rientro di Fumagalli 
pro babile quello di Pest rin 

Nella Lazio ancora assente Tozzi — David desideroso di 
scendere in campo — Gianni favorevole al ritorno di Nordahl 


Povero derb.v c.apitnlinol Lo t pun conl.alto con II - pompie* 


svolgersi degli eventi. che 
h.aiino reteg.alo le due - rom.i- 
iie- nell.» zon.a di b.t-s-a clas¬ 
sine.». II.) spinto (|uello che da 
motti è ormai dellnito il -der¬ 
by (ietl.i salvezza - nella piu 
profonda .apatia e diibili.amo 
che domenica l'incontro slra- 
c;ttadmo sempre capace d. 
clcllri//are le due tifoserie, 
pov.*,» m.anteniTe il fascino del- 
pjss ile «-dizioni Le brutte 
pr« .-l.i/ioni e. quello liie piu 
coni.) in un campinnat<>. le 
trojipe 'conlltte subite si.» d.ai 
gialli'ro.ssi die dai b.ancoaz- 
zurri. non trovano equo risi on- 
tro netta vat«tazn<ne d»-i'e gn't- 
nate favorevi'li 

Come di co|i-siielo ieri si è 
riunito il CI) della Koma- si 
cretiev.i clic ci «.irebbe «tata 
baltaelia andu- perche si at- 
tribu.v .1 a Gi.mni l intenzn-re 
di richi.im.ire Nord.ihl c di af¬ 
fidargli I peni poteri. In\»ce 
paro rhe .«.a fl.ali» tutto Ii«rio 
C(ilTilln{|Ue g-ovedl durante la 
riunione del CD vi-rr.inn»» pre¬ 
si In es.ime i pri'b'»-mi d.i risol¬ 
ve re 

,\ pri’pf'Slto ili Nord.ihl, al>- 
biamo parlato ieri ser.i tardi 
con Gianni il quale ri ha pre¬ 
cisato di non aver avuto nes- 


re - Pur i-ssendo favorevole ad 
un ritorno di Nord.'ihl. Gianni 
Ila aggiunto, tnfliu-, di credere 
die questi non sarebbe libero 
di tornare subito in Italia. 

Negli ambienti di Vnte Ti¬ 
ziano. romunque, si giiard.i al 
derby c»ime ail un tr.impolino 
di I.incn» ver.so nuove e mi¬ 
gliori eondi/ioni di - vit.a 
tanta i- la rerl«-Z7a di sup» r.»re 
i b..ine<>az/urri Fi'ni. prob.ibi.- 
menle. die dovrà fare a meno 
di Pedr»' a r.poso per d »•». 
giorni pi'trà contare «ut rn-n- 
tro di P»-«tr»n. mentre non è 
da escludere I.i presenza in 
rampo di David app.irso desi¬ 
deroso di torn.tro a giocare, lo 
infortunio subito d.a Z.igtio, 


di far trascorrere ai .suoi gio¬ 
catori il fine settimana in una 
loc.illtà viein.i a Hi>ma 

Fuggito l'onundo Rao 
attaccante della Sanremese 

S.-\N REMO. 2*) — Il giocatore 
di calcio Orlando Hao or.undo 
.irgiTitmo n.ito a Ros.irio nel 
J'tZfi e dii attaccante della 

S mrenicse. ha I.,sc alo improv¬ 
visamente 1 l!.il:a con la mog |c 
e il fic'i.i per riiorn.ire in Ar- 
«••ntin.» 

Il progetto d: fiig.i sarebbe 
«t..to «■.»"ec:t.i:o anche da una 
l'ffcrt » d. lavoro porver.utac t 
(I.i Rollino di Smta Fe'. su'- 
pie*»' n »!.,'e 


inti'tre. si e rivelato di lievi- innmitrrnmrrmiiitiiiiiiiiinii 

entità •''U 

Oggi verrà ripr«-sa la prepa- IL CAMPIONE 

raziimc settimanale con una ..... .... 

seduta di atletica, mentre gio- qu.-ta m ttimana- Il punto sul 
vedi «I giiM-hcrà una partita di ^ cura di 

al'enam.-nto tra i tito'ari e. la « .-mrn.ca calci- 

comp.igne dell Ost.a Mare al ‘ ifa' 

Ld.» D.'m.ini. .ntanto. i c.idct- v'. ''.'.T."'. 

t .saranno impegnati contro la 

Sp.»I B e,i -1 trainer giallorosso PcrhrllÉni. Gino Sala. Carlo Bo¬ 
re ..ppr.-ntterà per o-sservare ,;,p, . 

;e c.mdizi -ni di quei giocatori «LI.MPIAUì previsto rt. 

in nrrdirazo di rientrare in DEL. i RE\ ISTO. di 

Marco ra^sanl. 

pr.ma s<iiiadr.i 


stro. Sllvln Piela. Marlin. Aldo 
MIssaglia Vezin Murlaldi. Sergio 
Prrhellini. Gino Sala. Carlo Bo- 
soni. 


Battuto il Dukla 1-0 


in predr^ato di ^ rienl'Vare in - «t^^LIO DEL PREVISTO, di 
pr.ma s<iiia.lr.i CICLISMO- 

La lista dei convocati verrt _ GIRO DI S.ARDEGNA. 
diramata «o o nella wrata di Una grande inchiesta sul calcio 
oggi Quasi sicuramente, gii ui- italiano- 

timi giorni della settimana ver- _ c.ATENACCIO FA LA 


yinfo dal Milan 
il «Torneo di Viareggio» 


ranno tra.«corsI dai giocatori in RUGGINE.' di Cesare Cauda. 
una località nei P”*»»* d» R(^a _ m STEFANO E COMPAGNI, 
dove rimarranno in ritiro Ano Luis Bettonira 

a domenica Su 

1 laziali, da parte foro, abi- || r*AàADIAIJC 

tuati a ricevere i - colpi - de,la WMIVlrlVnC 

malasorte hanno accettato con m vendita da lunedi Dalla Spa- 
rassegn.i7ione la nuova scori- gna il primo gr-r.de scrvK.o 
fitta «ubila a Vicenza e confi- sportivo «ut toreri 
d.in,'- d. r:u-*c.rc ad €->rgan.zzare — SI 1.1.K CORNA DEL TORO 


VIAREfUHO. 2») — II M - 
Iin h.i \ nto :! 12 Mrm'o 

«.ovan Io d. calo ») di Via- 
rcRK o L.a sqii.idr.a rosson»'- 
ra ha infatt: bal'.iilo :1 Duk¬ 
la d. Praga por 1 a 0. dop,i 
I tonip. supplemenlar.r La 
partita «. era ch.u.sa a'.l.i p.i- 
ri. 0-0. al terni.ne -ie. teirpi- 


Ecco li dettaglio; pesi piamn- I dovDt»-» accontentarsi 
[-llegnni I Fabriano! b Vozza- | i-csso ai punti 


Pellegrini 1 Fabriano! b Vezza- 
ni (MiHlcnat ai punti in 6 ri¬ 
prese. Carati (Bolegnai batte 
Schvveizer Itaisannat per KO 
alla quarta ripresa 


■contentarsi di un sue- GENO\ .A. 29 — La Svizzera, regolamentar . po. 1 M.I.an 

mini» con lo «o.»fo • Bal'erina Quarto-, , " ,, __,, , , a v, 

P""” ha v.nf.» la pr.mi prov.i della ha «oRn.alo per nier.to d. N.v 

* • • copp.a Italia di vela al lido dt Ictt. che con uno sp.oven.e 


L'Incontro Amonti-RInaldi per 
il titolo Italiano dei medio- 


Pcsi piuma campnmafo ila- | massimi in progr^ma al Pa- 


Pcsi piuma campnmaio iia- 
Iiano Raimondo Nobile t Bolo¬ 
gna (kg 96.7) b Sergio Milan 
1 Venezia) kg 56 per Inlervcnlo 
medico neirintervallo tm l'ot¬ 
tava e la nona ripresa. 

• • • 

PARICI. 79 — Nel conto del¬ 
ta riunione pugilistica svoltasi 


coppa Malia di vela ai ii«io ai 
\lbar»i a Genova 
Eco,» i! detT.»g.u' I) Ballcr.na 4 
• Svizzera) in oro 2 30'M". 2i Web 


lazzetio dello Sport il giorno S I iDanimarca) m 2 ore 3105". 3i 


h.a .sorpreso .1 port ere av- 
\ers.ir o 

Per il terzo e quarto po- 


marzo, verrà teletrasmesao. 

Questo il programma comple¬ 
to della riunione: medio-matti- 
mi: Amontl-Rinaldi 12 rtp ; 
medi; Sciaciani-Bol Sri; ptu- 


sto. la Fiorent.na ha battu- 
.32 00 . 4) Voloira 2 lltalia) in 2 , , t» , •» „ o 

ore 32'12"; 5) Stniferl (Norvegiai to il Bologna por - a 0. 
in 2 ore 32’25". 6) Drusba (Rue- 

ata) in 2 ere 32'2<"; 71 Matqulta La cUttlIKa 


ma: ranfonl-Serti S rip.: tno- I (Francia) in 2 ore 36'15". Ritirata 
ira- Manca-Spano S rip.; me- |Ia Svezia per avana. Df>mani «e- 
dtoniassimi: Altana-Pugi S rip. conda prova. 


La classifica 

1) Milan; 2) Dukla; 3) Fio- 
renlina; 4) Bologna. 


MiUn DukIa LO 

MII.XN: Bello; Notelll. Treb. 
bl; Ippolito, Selvkdore. Trabat- 
tonl. rei. Pelagalll. Fngar. Fer¬ 
rarlo. Bellini. 

I)lhl.,\; Paknsia; Chnidlm- 
skv. Ilolerek; Ruzika. TIrh), 
Rlrhtermnc; Taiirhen, Kurera. 
Siira. Dvorak. Jellnek 

ARBITRO: Marchese di Na¬ 
poli. 

MXRC.XTORF.; Bellini al 19' 
del p.l. supplementare. 

Fitreiitìiii BtltgN 2-0 

FIORKNTINX: Albertnsi: Kn- 
stner. Barbati; Magi. Morosi 1. 
Fiori; iJizzoiti. Morini. Corhi, 
Mazzanti. Ualiana. 

BOIOGNA; Franceschi: Sca- 
gllarinl. Marini; Sartinl, Taver¬ 
na. Ronca; Bonora. Rossini, X'e- 
ronesl, Bonfada, BacItlert. 

M.XRCATORI: al 25' e al 34' 
del prinio tempo Morinl. 


per r.n,','r,ir<‘- c^n Roma un 
-linde. - p-u efllcirn'e .X t.l'e 


.XRRIVX L.A .MORTE, di Lui» 
Hellnnica. 


pTi-p.->s to. f>'rmi7n-ne da op- ] — SONO iMB.XTTIBlLI A CASA 


pi>rre ai gia';.'>r<»se «Icvrcbbi' 
f.ir regi«lr.ir«- il rientro allo 
attaero d. Fumagalli e !a con¬ 
ferma a m»-<1i.iro di Car,-“. 

Inf.ilt; «; p,-r.«.i che liem.e- 
n ra il quintetti' di punta b.an* 


LOBO »• 

LE CLA.S.SIFICHE DI PL'GI- 
L.XTO iti Giuseppe Signori 

- EMIGRARE O AMMUFFIRE- 
di Starlo Mintnl 

— DONNE LAMPO .AGLI .ANTI¬ 
PODI. di Giorgio Bonaclna 


no« (tella mia vita», di Faii- 

Pf ri” T H r' * "PI” PARTALI MI FECL 

Pr.n. (Fiimigs ii» Pi r d» r« rnw 


7.r,,i^;:;e?:;’.’To%.r;r,.^rVaf.; ^r=^,f?(?TRATA‘’D£L^il^LT 

in b(..v:.. e.'ndr.,-:;. d. Ermi 'iV A Vi I ut ^ 

^ Ls croi#* 

Tf>7/ì .ìrci'^.ì n«'n prrfrTt,^m*'n- ^ m. 

Te Tistab Ito IL CAMPIONE 

Comunque. Berrard.ni dee.- q c, tiima.-i ,t*,* sportivo piu com- 
derà «li. da f.irsi <l,ipo la par- p’.eto. ' 
t’.ta che le r.scrve lar.ali se- su . 

stcrranno domani a Modena H /« A aa E 

contre» I cadetti canarini lUPtC 

Oggi, infine, riprenderà per ogni settimana illustrati da irw- 
1 titolari la preparazione setti- gniflchc foto a colori, gli epi«o<ll 
manale, mentre non 4 da ese'u- piu salienti della carriera 44 Fa«- 
dere rhe anche la Lazio decida sto Coppi. 


IL CAMPIONE 


f 


f 
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Una polemica novità teatrale 

*1 marziani,, di Zardi 

il Teatro Stabile di Genova 

1m nostra classo ilirifionlo, iniolloltaalo o fiolitìra, mossa sotto accusa 
dallo scrittore attracorso una doformaziono satirica a volto efficace ri 
volto non troitptt mordonto - liuona osocuziono o accofdionzo contrastato 


«Enrico Y» in abiti moderni ' Concerti - Teatri - Cinema 


TBATRI 


C;K.\0\’A. L’!» — l! piihbld'O (luaìità tcatniJl ed rutorr tni eutuo Imnnneiite umi guerra h- 
novrxe del Fedirò Stabile ho i piò /orfiiruifi rfriln scvrio bfratncr* /ri /tolto ehe si /o'.’ 
'IO accogliente (■on'ra<taie itiilianu (basirrrbbe ricordare .\aturalinente si cospira c si 
a comnipriin niinro di Felle- I H ai-obin; nlN'sfili rirl ‘57 medita tl trudiiiinito .'/o roin 
•o '/ardi, l maiviani Colmscr dal Piccolo Teatro di Milano, e che arrirano i iiior;iaiii diii vc- 

nddolorn (( folto chr porto 1 tnimbo’i: rooiiuti do (Misstiion ro Himelteranno a posto !•’ 

! relatn o insuccesso iter i’ ru llo riirdfs’mo stopione; rion roso, dororirio rnpiioplinri'o e lo 
rnoiorii lo r/iiiih sono orr è riuscito ii dar er’deiita e no- sortoli/ al nostro pojrolo (III lii- 

n proprio lO'iioni di .■ifmi {lori'o olio suo nidiiiriocioiio. tion sooriorciririo il diro porto ol porlo 

[rso lontoro Si nuoto insoin- ó rii<,n-ito o - posso re lo ri- Insegneranno ol pron lettoroto 


relatiro insuccesso der-n 

I rnoioni lo finali sono Por 

II proprio laoioni di Sfilo 
'■rso l’oiitoro Si nuoto iiisoin- 


a fini — oiiflio s*’ in formo bolfo 
orto oloiiioroso — l'iiis >Ce r>‘- l.ii nrorido dei Marziani i'' dif- Della esrcutione non si poi 
t'orsn ooni iienere di onosio ! ò'i'il'n*’"to riossniiirbilo. noti os- che dire borio. CIli littori, o co 
if'i’o. l'Orso Olirli coraniiiosiilscndo linei che SI dice uno - .sto- mineioro dalla generosa ed op 
•o.sii di pns’T'oiie .Se i-'ò dol rio - Ziirdi Ini messo ol i'ontri)| p(i.s,i(ioiiofo Piiolo /ìorboiii. s 
orno — semhruiio coler diro doi .suoi skpii'lio-: una saggia i’|,vono biiffiifi con oniiiiiroroli 


/iisopriororiiio ol pron lettoroto 
Il fare le o.ste. 

Della esrcutione non si può 


omo — .so III () r(i II o nnor Iiirrjn'i .111111 im-n-m-' miiii iuwh'u ■ | .vono boftlltl loii iiiririii n ri'ir 

rti s'piinn. fi! 0 'l”'oiito jud'l'i- 'doiiioorofleu onibiisi'iof rieo d on j impepno .A porte iileuno /orzo- 
loFiili nei toro tu'eressi — ta'graiide paese d'olire oeeai’o ^ture duilettiili che iioteiann cs- 
■ '■1 • è |•(■|.'•ru. l'i l•'l| /orti Ifnon l'rediumo iroftiirn dellojiore smoreote. lo lorii'oturo 
'•Unii, r f’ii d'i-eiii'o. di ror is'iinnrn l.iiee) Attorno a tri.j' numerosisfio'e ' > di Viiiono 


oniini rorolo 


M-ro smoreoto. 

' niimerostsuo'e 


lo iiirii'oturo 
) di \'irioriii 


Ilo s’i'idoriiiamenlr lo mettete 1 iioientissima. si aiutano uh iti- .S'onipo 


Fri’iieo Piirent’ 


■ • >.ono rffìcitcì. anrh” se Ciilea- 
Ino. 0 l’ulto, .si-tiotiii nsupiiti .^fo 
hi nostri attori — o con loro il 


I ’i're foro.s.si dei eiiiemiitognifari ita-''nino efficaci- anrh'' se Ciilea- 

, Prerenti’ndo la s'io ouiiimo-jlioni. oli intere-isi doi tiorioiio-1 no. 0 rolto. schemi risainiti .^fo 
I o. '^ii'rii ha f'-nito iniestr’•hsli. ilei iirandi iiiiliisirinlt del j, mìstri attori — o ron loro il 
irole ot’o ririprt'iirno 'ntearal- burro filtro eoi iiotrolio. doith ' r ,•,,!<(,1 (Iiu.soppe .^^ono(lottl — 
[onto F.sso .sono la lon eeerha ortisii iiffieiali dol plopio. dot j j,, doi'iiin lottare con l'ii- 
Ironoii'nrn ftoMo l'O’nmodio Itroti trieorotioli di proriii e di langhe travolgenti di parolo, 
rlou’i'o. iriibi''duo'’sfiro' • f’u- ranitiì l'n mondo di buroftinr i-oti le silnationi jni'i sfrniiibo e 
■odo In (o’nt'ini di l'oufiooMu ■ di piifd'arii di rioi'itorori o eornplu'iiziorii toeriii'ho 

IO soonipniiirio uno fonii"i'iolo di prociicciatori di jnillrorio di- più ardue II regista ha cercato 
o"' r-’tfo cj iiii’'i•• rio, o - i SU '-j rottorioli / primi duo otti, l'ho ,j, metterò un po' di ordirle. 
I f'I’c l'O "o im'i'irtii r'o ' ii i f u | s'unu I p'M p’toli. riioforio. ro'i .specio nel caos del ferzo otto, 
o'i'i'i .sil I" (!■ a-r!., f-mr. [([uofi’he oi'tdoiife luniroiioirie. su ,*• riuseito si e rio Fro pii 

1**0 rei o rofoti e Verven>rn ('jfjuesti temi, senza tiitlaria riu- olirt attori rieordiiimo /.'mosto 
-miii s’l'Oii• mi) di IIle/-rro'* . j l'iro ad imimrre - lo scandalo ' If'idindii, la braois.S'mii l.aiiret- 
nii f’iid'e l)■•■’■llo.^■s•r I i<i:ir'‘a-| *■<> sciinda’n teniride. ben’rif.'.so.j pj ifittnh. (liiinni .'fontosF f.ou- 
. I ir.'••■fi--o *)*>'■-■! • — ■ ■■ ,-he sco’iiiia solo dove ri'' fer- nardo Serertni. (lino lìardelh- 

rtrrn eore'e sou-,; i,,.rs‘t>ì'’iia’ iiioz'o di stile, sintesi, riottezzo m / srene e gli fmnto.si eo- 
niai’ho sf.f-ir nro'i'.'-i-iis’’ ’> di 'hs-'iino stami spaziali sono di Fziii Fri- 

fn.-irì CI)’I-r• • i-i» det*'i (-'"sso .AI ferzo alto siamo noi l'.lSO, geno. le bnlliiriti mn.sie/ie d' 
un • lolle’r. le chiss'’ sempre in Itiilin. dove si e irt' Cimo Segri. 

Ol' iio|ifici ilo let'eriiii. di'il’i stourato liti - rojlimo rn’i.sii’olo /.i«vvt • » 

f-. d'ì hir-i .f, . H't teleri.si vo-, l'Oii ministri r de- (il.VNNINO (i.M.I.ONI 

iroso * l.‘' .lom bili li,)-e doi por. niitiiti elic si l'hlornono Totip _ —__ 

menni eoa persone reali, delle Dlllinra. Clnndio Villll. .^firl^ 

fooiiife ooti i fotti drilli eritnn- Spiidronrgniano lo fiiriiiticho ■ • 

1 co)i f Olii pori'noii Tion sono no- A/ A/. fA/urnmn o MeloiHii 1. F’ B ^ 1^1 

l'olrno'.fc easnah: t'iitavin i>’ilhr looii'ii rDiii'Iu.s’Oiio di tiri prò- M M 



nere core 
men’io s 

t f »■/• * »r» (•(} 


f. flr j f,,, .. , l! - f 

'erse * l.e .<nm’nlie,ì-e doi por. 
nnenni con po-souo reali, delle 
Irenile con i fotti drilli erona- 
a ennter” iiorerire non sono rtlt- 
I)'Olrno'ifi. cosuiil’.' f'i’taviii o'i 


nardo Severini. (lino Hardelti- 
ni l.e srene e gli rmnto.s! co¬ 
stumi spaziali sono di F-'in Fri- 


CI.WMNO C.M.I.OM 


—. .\l Mortti.iid TIrc.ilrc -«l 1 ,ip (irò soni .1 itn.i 
lorsliinr In «iliiti iiinitoriii itoli'* rtiiion V - rfi *>ii.iPc 
spoiilo. ciii.il.i ili Itcìii.iiil Miics .\c ó prill i.milsl I 
Wllliitlii Poaoiii'k ircili totiii Cillii.i o piilililti >• li.iiiiin 
ui'i'iiltii lo spolliii’iilo imi plico olii iisi.isiiiii 


itii o oli n’t'' ou'ni’ono noIia|eo*so di iriarro.sfnbilo rirriboeil- 
■r>"itneflia iti y.nrdi in ririir prò-1 FÌTrionto nazionale. I.ii nostra 
nc'fii'n dofpriDiifn. Ja ornsort- Innibaseiniriee non è prn fide 
■ l’ii de’ foipiio - nn ino'of/co 1//fl -sposido un (frati letterato di 


Prime rappreseiilazioiii 


1 \ui rt cìiiNo; .Mio :>i o allo -.'.i 
I l ili .N'i.itt.ii.i !■ t l'oiirjd D.ip- 

ooi's 11 , 11.1 iHisli In lino tonipi 
I ili .-Vossi' > lli’ino 111 iniit V 
I \HII . i' 1.1 ili l l'o.'ilro II.ili.ino 
I Ol ii ,'i i>inii.> !)■• Kilinpi) AP* 

Zl.l.s liti n'i'lU'tio ilolln f.ai^a' 

'• lo iiiot.iniiiifUSI III IIP aiinni- 
I .ini>>iil.tnto • Prezzi popo- 

l.iii 

■ liri.l. \ t'0\*r.T\; Vonorill allo 

ZI ■ l" i 1 St illile eun Morieeill. 

I l ob'ilU'o. Itotlint. ItoDi'lti. Hlaii- 
l'Iii •• ijii lutili s.iii'inii tfiuv.inl » 
nt>\n.\ (il K IJl n i^u*' eiiit la 
p 11 toclp irliMio ili Mlllv Vitale 
Neiti.i iti (• Ili .SI,-f.ino. 
uri.l.r. Ml’Sr.' Alle si.l.\: Z Illese 
I ib i Iti.nulo Slll'C, SH.I , 1 |l(i||i 

j . ii.'iiiio « oi'ii Pr MI,' 1 tl’unlnii'l 
; .M 11 111 Sib'Ml o Itiib'solil. Kre- 
; itimi .M.Ili mi. I’••z/ln^;a. t^n •! 

' irmi 

|»;iisr: 0 ; fmnp Po I iillo Knlk- 
Clianilon.V'. i 11 l-.\lb.ini in alle. 
*ilnii-nli» nii"V,i <iii'ttiii'iili> 
l(iOl.tHi\t: .\Ho loai' .finti >li 
! H'i;'/.'I “ illioltu it.i lli.mciiliin 
I ptu^r.iinni.i 11 .. Pi me.tuoi o 

I o I T n.ini “ »■ .\ili' v.iil.i o celi- 
I c.'i 111 .isoli,' 1 Ino 
ili Miti IVI liti) f 1.1 iHretla il . 
\'oiitiiclil .Mio 17 s I.o sii.ino 
II-'//,' ih ,\I.,ntl » 1)1 fliiliblc .\l.i 
SCI II, Ki 1 ili Maioollii Miuiol.i 
l'Htini' i>'|illcho 

MMIKISrni Plt-fOl 1 ; M\ 

■ Sfili.IIP (\ti l'islieiiK.i II Al- 
I lo 10 :ìo . l ■■'(liciiiiv V II.ili .1 mu¬ 
sic .lo lUn iiJKl .i|tll inlcixcinill 

I 1 - |iU'nii .ilio nm;li‘'<i ni.isilic- 

iliu- Pi>-Mi>f,i/ ttl.-lriiiZ 

joitxroluo s pulito ipi.r/i 

S filici. ) Mb- f. IO II Pic.'.'b 
l'i'.ll.- .bl l<l)!.//l .1) ll.'l)) I 

l'H-si-iil.i • ■ .M . 11 c" Il ino p.mo c 

tini'* ;i .liti ili |{ I..II.irti).I ib- 
ifi • ili I f>iI..Il 

l*\l \'//t» Msriw All,. l'I is 
\V ili< i fili.Ili in • li. o la in.ir. 
elicli!.. 

Pii* .V i .M.mtcv I liti- X'ici’hl" - \’li 
M Ipi .iln.' t.l lll!'.>07l f 11 
I liiiiieii.i • P limi fiiixi'ill .11.' 
if. * ^t.ui.i f..ii«'i!i • a .itti ili 
I ,1 .s. l.il. 1 * 1 . //t [l.'p.liuti 
I l’Ill Wdi; t .1 (• ■ tliii.'s.i Imnili'i'ii. 

I i - •. 1 I s^ii "lilMnii limili.Il I ». 

(Il S.litio ^ 1.,. HClXC >' ili 

I mi f.m Dol.. f..limili. .Xeu . 

I. -h-’ II..mimi. M.'ics.-ii. I),- 
M. III. 

OI'IItlNO: .Mie Zl.l.S- l.aiiicit.. 
'I.isici.. Im. X olimelii .-Mlici 
!.. I I. i cll.' M.iil.. Pisii In I. Il > 

II, r.- (Im . ili I .lei m*' S.lU'i’ 
ll.-ei • ili Mliciti. |!.>im>'i'l 

ItlllD Ilo I I INI II fi, SpcM I- 
...11 (il illi c-m f .imll.. IMI.-II,, 
e I .. 111.1 f.iilt -MI,- ’ZI.IS f.iinll 
1 l.'m.iiiu il liti- SI-,. 1 ( 1 ,. (Il eum 


GiUDà MGii SPFntrnn 



Vi legntliamo 

1 r.A I KI 

• • le metamorfa .%1 ,(i un 
snnnaltiit oiiibiiioiilv idi- 
xerlente •pollacolo eeil 
niii«ichf. interiifclalf) da 
Pejipine De r'ilippi) in 
ifi.iii torni.ii olle .Arti 

• • t;iim)pii di l'iirionf . ll« | Sslnl-Flaere. cmr.I G «lilii 

sl.Tij paiotii'a e oonina lin«im: Mnlgrot e il ea»o Siinl- 

.il un ilumcenpulo nape- Kl.iore. oeii J r, ililn 

• otaniii 111 \'allt rrtrii: Odll. sorel e fMiilstia (oar- 

' toni imininti) 

Ll.\b.\l,A Ksprro ; Juke-box urli d'anioro. 

0 • .A (ju.iieuno pine# cui- emi T Dalliirti 

dot (lilla f»i «4 spirilisi» « ExeeUlnr: La nmtiiinia. eon Peler 
inieiliernitt. aniD ontaiw fiisblnit 

iiee'i unii' Ile, ysniOiliTl- Vogliano : GII ultimi giorni ili 

siiiiii oll’Appio, .Ai’Oiitlnii. p.'nipei, oeii R Slerxens 

Hriineiri'i'io, foto iji Rifu- OurhslelU; Il iiuiratUla. eon A 

;o Soldi 

_ , ^ .. ILmloii l.M itrmil» uiioiiu cfi 

• . I.,i .foie* intii . Il Mitre- s.-irii 

SCI. Ili lina é.ieiolg In di- tiliiUo fnarf; I.» ea».i ilei fan- 

4il MOi/jiMii 

Fun inetta tiiil'ino; Pii iiislotloMo imliti'itll" 

0 • Viiiiif l'iiileiiM • lima onn P Gernil 

Bimi.i d'anime neiritalia llallu • Pn m ,li dolio milu. «Il- 

del lULlt al l ii'el. Vlgmi e. n P G' imi 

e’;,ini La renlce: Il vedovo, eon .A Sordi 

_ , ., ,, ... .1,, II^IMl•• Il I., tfl •l'il- UO'lll cu) 

0 - l. i ur "‘de ijueir .1 . 11(1 ({..rrti 

pilli,., x'iict., oo’ndtule Otfeo negro, con A D.svn 

i" I ‘ , Olinndrn; Il rug«tlo del lupo, eon 

\ I/cc. liMi.i. tiiiiili'n. .Miiii- j 

ili.if. .S'.Il Din PmIosI r lini. Lampi m i ‘l'Ie. e,'i' 

0 • l'n mmedrifo imoro- ^ Il ivse'i'd 

..eecoimni*' * i-i.uiu . parliill; ‘'Tealro Club'* 

it.iìim." .dt/ndiin.’. Ita- Quirinale: Sono iin agente FBI. 

li.i. Zi.itune ,M.i I t/tieril.i , . 1 hIiiv'iiI 

0 -fn doiinio li imm* t «ex; Iiieeeulori delle ILiis a.v. l’on 

iiioelern di aran.b' elue- , t 

M- . 1 ) Ri,libi. .Splendili, RI*)lo: Pn dollaro d onore, oon J 

l'c'ilnnu \piile ..,"**'','1*' I li- »• 

Ititz: Di Itili ,ill eleinità. eon / 

0 • li f.i)iuije . ii-iiiili' ri- Sin,lira 

ti.Uu dei l,iniiKcr,ito . .... Mattberlla: Pn nialoib'lb 

iZ.mitmei ' ,il Repiltii |nili,i'i;l|o eon P (Senni II. '.’.'O' 

j I .. (Il .Olio ■.101 rn. oi'ii .A 

— ' s.-rHl 

\risimi; I l'igaiitl dol m.no, e.m .Apleriillil: Pn doll.iro ironore. l'oii 
f l'oupci (. 1)1 l.'i. idi 'ZIM.M A U'i-.vne 

\\cniino, ,\ .imilcuii.* t.i,.cc o.ddo ai'rtbii.-* La ,lotto hrav.i, l’i'ii R 


■Viirfo ; B'ibette va alla guerra, 
eon B Bardo! 

Xiismiia: 1 (■■ m-.dlm eoli K Mon 

Avana; I IO ooniurdatrientl, ron 
V Brxmem . , 

Uelillo: Orfeo negro, eon A. 
Dewn 

Sullo iin ag.mli' FBI eoi 
I Sfco-nrl 

lloloitna; Il ruggito del topo, eon 
J Srhorg 

lloilo: Oifeo negro, eoli .X O iwn 

llratll: Il grande eapitano. eon L' 
f obli ni 

Hrltlol ; Intrigo inlernazimi.dt 
con C (Jrulli 

ilroadivay: .Aii.it'Uiila di un orni- 
eldlo, eon J Stewart 

('atlforiiU; I rr,ill di Fratieia 


CÀSIEIIIDEI 

Cre(IN«» a iiriviiti 

.•\1;T.\SS0 PIU’ CON- 
VK.NIKN’TF E)I RO.MA 
MA TORINO. m/A 


Ippnlllo; Hlp.iso 
Savfria: Fl.xnime nella gUmgl.x 
Sorgente: Riposo 
rillaiio; Aiìor ‘bile eieatiira 


fineilar: La nmmmU, eon Pelef rraiurrere: Riposo 


f urhing 


IJIplaiiii: Lu le Kfc'o F legge 


Uellf 'Terrari*: La guida liidlMiia. x'Irliix: L-i fonglur.i al e.satello. 
eim \ Mature j.,,,, j Serx.da 

11*11* X'ItlorIr: 1 aegreti di Fila- _ 

ileKla. eon P Nrunian I.OfAl I flIF. lMI\rir\NO 

Uri Vascrllo; Malgret e II e.rao oGCiI 1. X IIIUI' XIJIS-F.N AL: 


I.Of Al I flIF. IMI\rir\NO 
Il e.r!io OGGI 1. X IIIDI' XGIS-F.N AL: 
i\ Xlroii*. .Xvann. Aiirro, Alllrrl, 

Siliit- .XiUiit*. .Xatorla, Alba. .Xrriiida, 
Xrlrt. .\mrrlea. Astra, Ailgiistiis, 
a (ear -1 xiiaiillr, llrlstnl, llnsion, llroad- 
litas, llrisllii, ('astrllii, fallfornla. 


con M Monroe II2i,.IO lU 20, 
c 22,10) 


CIIlll/l fi/tll-o, l/ll’c(ù v-tKI-ioV -- 
u CUI ner<fi>fifi l■on^nr'’< n-'/’c'si 
• ?»•» rf n»*»***'’ •'■mr* 

f/*t**’^ <./i#;rìcp (*'r //ri traiti****- 

n lìn ffir/* /'nv/iiforr r 


casa nnstrg. nn aeendem'eo twi- 
rn. min dei retori drilli Crnsca 
uno dei più illusfi citm’énni 
•belili eterna Areii't’il italiana 
1/(1 ii-'l'iirin turbiiiiiiio .sfenit* 
ro'-i. fs ’amo in iiirna era spii-j 


MUSICA 

Un « Quartetto » 
di Petrassi 
alla Filarmonica 


prt ntirMo (Jr* h''mr»7<r7»ifu Etf ecco cìie doi pinnpfdl II (^tiurtrlfo (I115H1 di (*of- 


■onformi.iti. dei b-infi'"») hi al- Marte giunge l'ullimo ammoni- frodo PetrarSi — osegintu iier 
•ri termini, Federico 7ardi. che mento Di lassù gnnrdano le la prim.i xolla tu'i eoneerti dei- 
pure è .scrittore di iiineuabtli sciocchezze italiane ed anniin- l'.Aecadoniia filarmonica roma- 


A Nervi nel lug^lio prossimo 

Novità mondiali 
al Festival del balletto 


l'.Aecadomia filarinomea roma¬ 
na — si avvia eon nn estroso 
e lievissimo sebioeeo. Uimino- 


miu imnm .li .i.s.sdi t.i c inicn.-i.i j ju o. 
vibrazmiit'. ba in;,-:- ... • 

p!c!i ,L ci'ic/:i)ii.i.c Im.ixiii.i c * 11 : 
■«ensibilitu iioz'.i intimi eonccr- ’.ii!! 
lisi: (lo'.l'i)i mai l'o.i'bre • tjii.ii- 
■‘Ilo P.i r: eii. :) •■ 1 ipi li,in c 1 

i'iimp!(‘t..!o tati.'bu <Uii'‘‘sii '.in. 
l'on ima brìi::.ni,■ esccn/ime r.,/r 
d'iin CJuiirt. fto ( IDAti» Hi Mi! .spct 
h;‘(vd ( rim,i.''tii nei brex i linnt; 1 b. 
d'nnii gaib.ita pia. cx ule//.. 1 . loiu 
sc'gcito (lai Culline pezzi, op fi c.'ri 
ilSKilD di \V,'bi'ni -- iiu'is.x',1 .'li'', 
nu'nti’ sbii’.zati - c d.i) (Ju.ir- -'o 


■i "u. :n'i n 

• .ili 


'in:.il,) 
il If:c-' 


.1 t>...ii.-b. 

: DI I 


ni.i (Il Xticlo'lc Itili,.Ilo Ri gl I |{.ilitiilna : t.iiiniil nel sole, eoli S 
(Il Miuu lb*ll ll.ix xx-iiiil 

ItDssiS'l ■ (. 1 . Cliic..» Dm Diti ll.iilierlnl ; Quel llp.i di dunn.i 
All. 17 - 21 I.X * pigli., im c e.m S l.uivn (.die t.S- 11.10 ‘ 

( (• .«,1 s 1 ,,(i, ,ii Itili, 111 .i.x-zo. iri-'z.i) 

iti.il.i P.ilti inici I Vixu sue- III.UIC.li cm. .-X i|.i.il('Uilu iil.u'i 


SO d interna brillantezza, e raf- ^ ,,, n.'lmssv « ih-.i:M 

finatamente ininteKgiato .di rit- ca'polavoro deU:.' nmsi. .. 
ini c di tinibro l na gcinale e (nodorna. ('(‘iitralo con lin('//.i 
I regn-mte aeccnsione. che n- u.contez/a di simi.o, |...,tu',i- 

menf llirlllentC nell,) stllpciul.l .-\u- 

menti c no alimenta e nscald.n (i„,jfino 

il tormentalo e drammatico di- Molti eli applausi ai valoros, 
seors<>. Il quale senza solnzio- concertisti (.la.’qnc.s Lotus P.ir- 
ne di eontlniiltà. si sviluppa rettlnretiin .Marcel ('h:.rp.'n- 
con ampiezza. conquistanHosi Michel Walci P.cric IV-i 
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TI'x rito fi i 11- ‘1 I. iiiu p.iii..i( I ... M 

.•Ile Zt.l.S ( ilili II ,meni.I III ,-un P 1 

. !.-■ tifiti-f. t (Il l■■.ul Gelici ,. '’^l.X) 

Il Mito |•(>l'Df, XRi; tl XMXVO f.,|,iM»|,-„; 
«III, M.» (l.i X‘iMuri .1 Gii«<ni.in piceolo 1 
1(1 III u ll••l D.iiin X'Ill.i Dui i.,|, i5.;H 

gli.'sci giuv, (Il alle iir,' 21.IS f.ipi.Min II) 
* Ad.'lcbi • (Il xIcci.imlIMan. \ M,,nli 

rum ( iil.i di IH) 

VXIII- All. 21.1.1 f l.i SInu T.l. cnld.,. 

r.mlu in .. Gii.ipp., di ,■ irlunc » zo 'ZZ.ai)) 


ll.ix xvaKl 

ll.iilierlnl ; Quel lip.> di dunn.i. 
culi S l.ul's'n (.die 1.1 - 11.10 > 

li! .\1-'20. iri-'.M) 

lli.iiic.u l'iu. ,’X n.i.(l('iinu pi.u'i 
c.ildu. i‘i*n iXl Muiiiim' 

l(i|i‘Ui|' lina t .g.r/i. p‘'l I (••l (li 
CUI) P Pelli ni.AO 17.43 20.40 

(• 22.41! 

f.(|iiMiiiea: f'ciu iiii.i xnllii iin 


Sebi nino 

rirren*»' l.x noli* brava, poh R 
S,'lil tR:)D 

Trlrxlr: Lu speecbio dell» vita, 
con L Turner 

tlllitr; Infrrno «ut fondo, con T 
Power 

X'ei,tulli) .xprilr : l'n dolinro di 
onore, con J. Wavne 

Vrrliiini': t.u notte br.ivn. eoli H 
Si'lil'mn.» 

X'inorla; La niiinimlii. culi P Cu- 
sbiii 

TF.K/IK VISIONI 


piceolo iiuvigllii. CUI) J, Lewis TFK7F VISIONI 

l.ip IS.Jli. uh 22. IM A 

f.i|ii.imi IleiIu: l. in im gaio. Pur Xlha; l..('wlul(.|eru. eon S Montl*l 


(Il H.itT.ieb 


\ M.tnl u di 

fot.i di lllriifo; A iin-iteiinu pliiee 
cnldu. eon M Mmiroe Iti 17.30 
20 • 22 ,aO) 


VEGLIONISSIMO j 
DELLA STAMPA j 

PaI.xzzu del ('ongrrMxl -1 
F.l'.R. - Ore '.■• - orfanlz-] 
rato d ill‘.^x'»oe|.izloii* della , 
SI.>MI|l.l i 

¥ 

Pfi'iidmii) p.itte .libi spot, 
t acDlt) 

WALTER CHIARI 
LILY NIAGARA 

e 

Oiibrlrll.i .\nilrelitl • Jenny 
.■%xlrae . Il fhiirlci' IIuIIpI 
• I fotirad Dunerrs . Ily- 
roM Ciitller . Hlaiie D'Or- 
siiy - Nunzio i'|l(ii;.iiiio 
lln/i'l (birdiier Glll.iii 

liolHxrt . AVrndy J.ieksmi ■ 
Cliirk J.iJnne . Claude .M.ir- 
rlianl - Sllvli, Nolo . l'Io- 
rl<«ii.t Pan . Il ILilIrllu 
« Seiirpetle Kosxr • 
(;r,mdiii.s:i l.otti’ria enti 
l'ieelnssinn pieini - Con- 
eots,) nnisi'herato per U» piii 
belle niaxelleie 

.•\ tutte le .signore iiiler- 
vennte .s.irh fatto omaggio 
(il fiori • eutillons e il pru- 
fnino * Hot de Itome 
ni lUCOIlK I-'AIUTO DA 
SKllA O .MASCHKIIA 
rreiil; liigrrs«,i L. 2.300 - 
Prriinladiine ni lueoll per 
I perniine !.. '/.UDII . Pulro 
I.. itt.llOII ( eoiiiprensly II di 
1 liigrcMl e I cene) 
l'ollegamenlo gr.ituito di 
pullman fra Piazz;i Ve¬ 
nezia c Palazzo dei Con¬ 
gressi dalle 21 3» In poi 


X 1 x 1..111 X'ixu SOI - f„rxo: Il pome (tB 18 20.13 22.,10li con Fenunulel 


Aidriir: Quo vadis? emi II 'Taylor ì grossi dalle 21 3» |n poi ♦ 
Xpiiliii; L.a notte lir.iv.i. con Fl 

Seldiifllno ' 

.Xiliilln: Pideiinaltft.i per •Ignora, fulunna. forsu, flodili. Crlsiallu, 


Dorla. 11*1 X’nscrlli), Diana. Due 


RITROVI 

flNODlIDMll X l•D^•l|■. MXn- 
fDN’l; Dgiil lunedi, nii'teuleib. 
venerdì .•die ore IC.II riiinloii)' 
e,Oli,* b'X'tiell 

ATTRAZIONI 


Garbairila. Giildriirliir. Gar- 


laitiitia: Il letto raei'uiit:,. eoli U Arriiida; Ln boera ette aogiiava .\(|„rl. Eden. El\lo. Esperta, F.spr* 
Day («Ite I.A.I1 17.41 20 22.434 e Jotinnv l‘lndlono blniieo ro. Garbaieila. Giildpiirliir. Gar- 

l'IamniA; l.:i ilolre vit.i. eon A Arizona; Ln nipole Sabena. eon driictiie, Gliillii Cesare, llollx. 

Lkliiog (all,* 4.1 IB.01 Ilt.lO 22.30) S Koai'tnu ivmuì, linppro. Inilimn. Iris. La 

Flainmrita; L.« dolee vitu. eon A Auriira; 1 ladri..con TolA _ reni**. Mazzini. Mleiiuti. Manzo. 


. l' I • saw»» IIW, «Bveixiriiv IIIC* 

Arjzona: Ln nipole Sabella. con ,|p„cii,*. Giulio Cesare, lltilly 


not,i per nota, con una sapien- :-oiD cosfrett, hi ‘bis .. 
r* (Joflredo l’etra.ss,. cln.mi,. 

Il |)r()^;raillFlia (Iella rniifsp^lia ilUernaziDIlilIp. file combattersi e rVapSfltmrd nreti‘ ' 

Il -, i. • certe robu.ste impenmtte. «iti- _ . 

gillilui'ra (|iipst anno alla sua ((llinta iqll/luilP che -romantiche- <111 chi.ivc -- 

di DOloniica, forse, ma non nn- TEATRO 

Ve d un nm.ino r]m/)uinto'. e _ 

NERVI. 29 . -- Procede, c sta co in un .ilio dalla /V .Sinfonia certe rarefatte e - nuove - so- I jis X^Airt-ixz 

ormai per entniro nella fase di J. Brahm.s. coreografia di I- noriià. nelle quali suggestiv.T- 

realizzat'.va. il lavoro di orc;i- Ma‘=s:ne. costumi di A. Tere- niente si appretide un turbi- jpan flenet. scrittore fr-.n.' 

nizzaztone del V /'estivai inter- ikov.c nante. sottilissimo e fliiidissi- ,j.,j njjt),)!o„f; ;r.,.*i',irsi. d 

nazionale del balletto, ehe s; n kj ^ n luglio; Hai ile.s co- uni pnlv scolo d: suoni ìiciiim e.intrilm.tD a .1 irc'.i 

sx’olgera a Nervi dal 7 ,al 28 In- ’cur.s. commedi.'i balletto in nn “ conti futti. li Quartrtto ^ faina. ui.iubt)iani,‘:i!e fri'rtnl 
glio di (piest anno. .ifto e ((iiattro quadri di Jean ‘luror.T una sfl.da eoraggios.a «j, d'nn Viioin l'on'etniioi .i:.i 

Il direttore artistico del Fcsti. Atimiilh (prima creazione ^ umanissima - orgogl.us.i- ci.,;u prc*«-n’iit,i ni .! 1 *1 

vai. LOonide Massine. ha R;à ,nondiale> mii'ica di -Aur e lanciala, attraverso 1 (jUaliM di iiutore d:amiii..v< 

formato la compaRiiia del /'est.- .,da),;uriento e coreografia di '•- Eminenti ;,.n sera, d.,! Ti’. :iu fluii S 

xal. composta di g'.ox-ani danza- i M iss ne s.-efi.. i» en- Mia grcsiimio- (Kilcos.-enieo del /'irmi 

tori provenienti da molte scuole a;' ’i ‘ nV.nic Malelez musica con l'inter- Coinpagii-a d. i (Iiufs. ('uinp 


NERVI. 2 . 9 . 


nazionale del balletto, ehe s; 
svolgerà a Nervi dal 7 al 28 lu¬ 
glio di (iiiesfaniio. 

Il direttore artistieo del Festi. 
x'al. I-Oomde Massine. ha R;à 
formato la comp.ignia del Festi- 


retti al his. u 
etra.sii. .'hi,un,do 
eon 1 SUOI iii!,':- 


TEATRO 
Ia's Nè^res 

Jean flenet. serittorc fr-.n.'i - 
So dai Inihiilent: :r.i.'i'.irsi. clic 
h. 1 , 111(1 eontribii.ti) .a ilarg!i l.i 


.'linir.i.sto p:ii 


51.1 poli 


vai. composta di giovani danza- Marsine, scc, 

tori provenienti da molte seuoie -jj,,,,; (p j Denis 
e accademie, con preponderan- ^i.phcrazndr.' dramma 
za di artisti italiani, francesi e , 


e umanissima — orgiigLosu- 
n’oiite làtielala. attriverso 1 
nifi - tradizìona’i - strimienti 
d'iiri quartetto, nll.i presiiruio- 


è st.do pri'ii'n’iUo ni’.! 1 * 11.1 ’ui' 

i.nalit.l di iiUtore d:'.'imiii.,vco. tour 
;en ser.i. d.il T(’;-.:iu ('lidi S i', mi e 
IKilcos.-enico di’I f'ir.oii. (alqu.'ir: 


ili n.'dnn squisi'.iiner.'e 'e.ttr.i 
le <'S(irimend‘>si nell., p.iiod;- 
't.i'a ie('it..Z;iiiic -(,ir.i'..i e .s;uc- 
.'hex ole ’.ili.i (‘duì,*,!',' trciii- 
(ii:.')'' d‘ i t::,;i b .meli . a ,’Dti- 
fidlifii (’ori ;1 lut'iistD ,';.iori).-o 
ul.iipim de XiTi negli 

1.(1 s|ie't;u-.il(i .- rici'o ri: f.i 
P'ire 1 ' v.x ,1,1 li. .'(duie I! re- 
gti'.i Ut .’i rie h.i i‘>''.i'i> gii ri- 
r--!*! e.i:' 11:1 1 iii'.'u’'(•zza <'h‘' piiO 
sf-mlir .!)• per-.t.l e.'.-essix.. 
UmlD e pi I Il Ogir li'.ili 

le .ici;.. «‘M l’U.'. ‘lu- li gli;* , ;n. 
•.eìie!;ii, '.>■ d; - ! ;e.i'!D-' mi 

■ 'he ;e-;in'u:.:.i li un t.-.b-: ’u 
tour ,|i t e‘i:nu' Si'cri.i eiis'ii 
mi e ni.iS'.'huti t .An.ln- Ae 


AKiil.iifii* I I.oriilrd e iMi*iriiiiulttiin: Il iittilt/iton*. con 

Gr.'uvln (tl t'.irigl tugiczsu eoi,. v (UiMiiiau (olle J3.I3 J7.35 20 
tliiuatii (I.ille ,,((• IO .ill(* 22 22.45) 

IN ri.l4NA'r)4»N XI. I.GN.X l*AltK: Migniui: l.» vera atnria di Ruae- 
Auludrumu . Oltusprlnt - Rulur marie, eoo B Lee 


l.'ldierg (all,* ).1 10.01 ht.lO 22.30) S Knai'tnu tyimiì, iinperii. Inilimo. Fri*. ì.a 

Flauimrita; l,.« del,e vita, con A Auriira; F ladri, coti TolA reni**, Mazzini, MIbiiuii, Manzo. 

Kkbetg («Ile IO a.iu.; 11,30-18,10. Avurlu: FI prlgloiileru di 7.*nda. York. Nuovo. Olimpia 

22.111 CUI S ((Tiiiiger Ottaviano. Palextrliia. Plaza. Pur. 

G.ilii-ria: Net duri c>n F Busca- llottoii: l*il••agglo a Ihuig Kong. p|up Palazzo ll*x lioxy Itomu 
glloiir (jiii 1.3. uh 22.41) .'...V.u.'i^rur.-iiP tllaillum. Hata Umlierfo.’ «almi,; 

Golrtrii; Mijrte .h uii aiiile,. niVru .d Ale. Margherita. Tiitcolo. Dilli*. Vh. 

Mnnloio: Nm duri, cu, ► Bu* MmV* “»(«»• TBATBIt Goldoni, Valle. 

lu’ngllone (a|) 15. uh. 22.45) raVteiio- 1 . C /-oHo- «'»»- 

iMi*iriiiiulttiin: Il iittilt/iton*. con r«iiriio. La con u. Loiio- . . 

V (hiMimm (olle J5.)3 17.35 20 ««rigida . 


G.ilii-ria: Net duri c>n F Busca 
glloiir (ap 1.3. uh 22.41) 
Golden; Fxtorte di uii niiileo 
Mnrtloto: Nm duri, cui F Bu 
•englioue (a)) 15. uh. 22.45) 


gladinm, Mala l'nitierto, Hainnn 
Margherita. Tiiicnlu. Dlliie. A'h. 
torta. TRATRIt Goldoni. Valle. 
Delle klttfe. Il Millimetro. Ro». 


ne di ^r musie;i con 1 inter- C"omp;igii.;i dei (IiiiUs. ('uinp.*- 


vento d; .ipn.’irei’chj e.str.inei 
□ Un nni.sioa Cioè. Li novità del 


im.ni “ «;iiir:io r.iiropeo n; , , . ii , . ..: u<>. .-.v-.m m-.i.. ni iiogi’r ii.in. oe:i;i -.-loxxu, 

VI - e inizierà ir.i breve Ir Konnkov». costum; tradizione, eon nn processo di r,es Mègrrs. 

,e per mettere a punto Firn- •' di L. Bakst: Le beau eiaborazione e di riiinovamen- Che cos e l.es Seg-e^ ' l 


Nervi - e inizierà ir.i breve Ir Korsakow. eo.stum; 

proxr per mettere a punto l'im- ‘L Bakst. Le beau 

pCRiintivo procramma. Dunrior, balletto di carattere in 

fi j*xi fzxc*. 1 alto. hbrtMto e corcofsrafia 

il cartrllono dri Festival coni- « M'i-cì.x» * 21 . * 4 . 

nn. balletto in tre atti di Vitto- ’o» o-j 

re Branca, interpretazione co- «1 ■— **. luglio' Il bar- 

reografie.i del - Dec.imerone » h'cr* di Siriijiin. opera in tre 
di Giovanni Boccaecio Adi?- Bossuii. interprel,. 

taniento •• coreograf.a d; l.éo- ^'one coreografica dell opera 
nido M.i.ssine. sii musiche drl uitegr.’ilc di U Massinr Iprima 
XIV Seeolu elaborate da Brìi- creazione mondiale’, scene e 


atto di Ecunl'ingnaggio mnsicaie petrassi-,- 


«t.l di .itlur. tutti r>r 2 :iii.')ri di'l-feU 
i'.Afr.c.i. ha uffert.) un., s!);i-(rebl 
glia.'ite rd:z un,', con 1., regia •‘tu 


Dunube, balletto d, carattere in to che matura dairintemo e 
un atto, libretto e coreografia respinge ogni meeca’iica ed 
di I. Massine. su musiche d: e.sterna sovrappo.sizione E in 


e.aboraziotie e di riiinovamen- Che cos'e l.es Seg-e^ ' l ni .iiToto H:' 
to che m.itnra daU'interno e .-izion,» «i'en.i'.i compir-s,,, i cil.i Dar'.iiig 
respinge ogni meec.-mica ed quale diversi pi: ni s'ii.’i’r.si'c.an.i Cuii.lé. 
e.cterna sovrappo.sizione E in e si r fi,fon,) rui’ipro'.'im)';'')' Fa;;.. .li 
questo, il Quartetto, ragginn- .Ali appr r, iiz-i. un ctiippo d: a' • R <k.i. K( 
gendola. davvero In'ialza la ;un negri re ita. per nn aitru, l.tr "u 'I 
nostra mii.sica rontemporane;i ^jnippo di ..'tori, tiegr; anche ' su.•.'• '.so 
sulle vette duna civiltà, - mio- e.ss; ma ir.ixe.stjti (’ m.ix'he'.at-j 
va - e - inedita - quanto vole- da bucich . i.a storia d< irumi-) 


inedita - quanto vole- 
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Giuslu- e 1000 .(Itro/lunl 
GlXItlllS'l DI PIX/./X VITTO- 
RIO' Glandi’ l.iuu l’.ok Hlslu- 
r.inl,- - h.it . P.iK-bcggio 

CINEMA-VARIETA' 

Xllu»iulir.i. Il |iu))l|(,'nu sul Fiuiiic 
«lei gu.d. cui) J l.exxls* Rlv 
XllIrrI' F)‘uuum.( iitM-lle. eun H 
lliiss, Il e tix 1*1 , 

Xiiiliiaitirlli : Il punUeellu 

sul tl(ifi),’ (,.•) gu.d, CUI) J I.i'- 
xx)ss e ll)\)s|., 

I*rli), Ipr- .•Scgici . 1 ) III liillu f.xie. 

e-'ii I. li.ill )■ hlx isi.i 
X’iilluniii' Il |‘uuii(','||.> sul niin)i- 
(li I i:n;i,. eun J l,,-ixi«» ,• Ihx l- 
*•;) I’ \'ul|i#- 


Mctrrnu; I gigaiiii del mare, con V «1 (tonile), con j. «-l’nrner 
(i Cooper Coliinna: Uomini e nobliuominl. 

Mudeiiiu Hairtia ; L'Implegaln ven V D* Slea 

eun N Miuillidl ('oto«»*o: TolO n rarlgt 

Nn» York: Ora una volta un Corallo: E albero d** ] Implceall 
plrroli» niivlgh». con J Lrwlz Crlalallo; Nel bill dipinto di blu. 
inp 15. uh 22.45) cu, R CUarWUo 

l*.,,)«' I kIk'(I ti ,1,' mare l•^,n C» Del Pleeoll: RIpoao 
Cooiwr tiq, 15. uh 22.13) D*llr Rondini: La aerrlfTa, eon T 

■ Plaza; fuiumelo i'i>i, un b.U’lo. , 

I Dell* Mlmn»r: Rivolta a loti La- 

I Quattri) l'onlanr: Il nostri) ngrnli' ramte 

.ill Avan.i liille II - 18 .10 - IB.50! F/aaaagglo .x Kong 
'Il lo-’*'* 45 ) Kong, eoi) C. Jurgena 

.Z»iri)..*iT;, I,.. V. ,H .tuio. (Il Ri. Dorla: rallollol). aenza nome 

.u n,..rie. cu. h Lee («Ile IB 

! l>5 IHMO tdriwrl»! : IH*rra!iirl In blU^ 

l(.iillo I II». Alili M-e folpo ili-l **.irVi**i 1 II ..nin 


brlgldu 

('eiiirale: La muraglia eineae (do- .. 

i-tiiueiitnrini 

'^.".'."v'dÌ'sIu ' «ESCLUSIVA* al Ciatmi 

l'nloAvro; loift n Pni'lgl — mt nn m mi 

4 rUIMT4\L 


UNADMBOUG^PAinnA 
AIVUEiV^EKMIAMORTE 
irt:£pi(pG0DEaAU)m 
EUBailtmiORI DI SPIE- 
. HElt'INFUOeAn CUOA 


ini Igni ti e..,, V G.ii.iman tap 


CINEMA 

l'ItlXIT; VISIONI 

X,lrl.iiio; Nu) duri cui 1 Finse... 
glli'ti* t.ip tl uh 72 111 

Xmrrlcii: .Xiid u e Ijiu del 4 u||,i 
Igiioll. eun V GaFnnì.xn top I5 
uU 22 fi) 

X|,|»<e. ,-\ ,|)!..len,iu pi.ice r.ddii. 

euri M Munrci- 

Xtrhlmrde; (lur in.in In It.ixiiii.i 
l.ille P.-1.'!-2 Ii-27) 


13. uh 22.41) 

p.a 4 nix,>11: Il ill.xulu nello »|,err))l<« 

ZrnA CU) D ilogardr (alle IB 18.13 

VlXàlfIVI 

liiix». C ere lur, voli» un plrcoli 
ri f II.,. • ii.ivIbM... culi j I.rwia (alb 

uh riJi)*’ 

• I,*.. .i..! . .tu, lo)*»»"))*' L iiiipicg.>io. con Nini 

C;a.'n.a;' t'op ".l 

U1U pi.u-e r.dd... , * ^ 

• SMffr'fr hiPtna ’ Il I»» fi»*' 

min In FI ,x iii . dlaxolo. cu. L Ohvlrr (ap 
m.in II) ll.ix.i,,.. ,, 

|)-»l K*, > l■'l.•r'l '4 ei-o K II 


j 2 ix) f'mnirsr: Palloltr))» senza noni* 

dl.xulo nello •|,ere))|o i i , ii 

Dogar.)* (alle )B )8.I1 

a*'» X \ 


Impero; l.n alierei,lo della vita 
Ir)»: l.a guida Indiano, con VIin 
tur Mature 

Joiiln: F IO rumandamentt. con J 

1)1 vrmel 

Lrorinr; Tempi duri per I vam¬ 
piri, l'ou FI Raace) 

Marroni: Le notti di Luerrzia 
lta»(lnio ; Il tunnel dell'amore, 
eoi) n. Day 

Matzinl: TokIo di notte 


no Madem.i. 

Il 13 p il 14 luglio - Senor 
De Manara - balletto in un .i*- 


zione coreograficii dell'oper;) eostruita. e difesa, d.'il- eidiu r.'iime d. .ioTitii «i'hti- 

•n-egrsle d, 1 Mxss'na. (nrini-, *’’«‘'!lÌgenZa O dall.-) pasSio- e.-i stor:') ehi- è gr.ìfese„U‘, i te 

.n.i gr.hc di U jVLis.s.ne tprimu dpii'iiomo Talché, non met- sottolmr-.t:. d:, t.,"i i Im.gh. 

Il ' *’ le conto indugiare, adesso, sul- .-omuni oiidc i r;,zz -ti *oii «■) 

costumi di A nel rea Beaurep.-iire invenrmni e sugli accorgi- liti defortiuire in .i r, tt., \ :si"- 
II 2, e 28 luglio Hai d*.s fo- r,,p..,, • -- 

lenr.s. Shrhrruzade e Chorear- 


t)r.xg‘, («Ite 1.1.10 17.45 20 22.43) 

lari*.. 0.1.t. 4 .. ...»■• •' 


Alla teievhionè 


X'ieu» ('l'ara- *,-> -l, » l•■|••lda. eoi 
L Fi Drago lap 15.30) 

NfiCDNDF. VISIUNI 


ternica. 


to di Irene I.i.iova (pr.ma ese-f""’’- 


cijzione :n It.'jlia’. imisn-he d' Tra 
Ciaikox'ski, roreogr.af:a di ./ l.ibors 
Cartier. costumi .1; N Daydc danza 
Alta tensinne balletto in un at- -l,; 1 

to di P. Rhally 'prima esecii- Fracc; 


Tra gii art:sj; chiamati a col¬ 
laborare ciii) ;I complesso ci’ 
danza, si annoverano i nom. 


re riel luoi-du :.fr c; li'i 1 f :'i! 

Non sembra forse sovracca- bicinch:. che indos- .-io i [i.-'nn.i 
rica la figura che marcia vor«o >41 uni Regie.i •• di‘i «wo Vai-j 
'a rim,i dei ghiarri.ii'’ Ma 'etto, di un ffovern i'orc. d; un 
sgombratela di maschere e di (u, id.ee. di 'in M;»-’: mar o, in,.- ! 
attrezratiire - tecnichee,’*,) n;fe.<:t.i'’o ; n'^ire-s;. .•^(•(■,•:l’^l. 


Xfrira: G.itll. lurcl 
((-.ut ullllU ) 


Serata dì Carnevale 


di; Tes=a Beaurnont. Carl.i ehe dal'a allucinante figura si 
Fracc:. Ethery Pagava. Diisk.i libera l'uomo proteso a ronflc- 


s:no aìlii c ,rIlr,. • 
veniit. ,)r<)v,iib ..!; d* 


Z'iine in Ital.,")’. musica d, M Syfnios. Ivonne Meycr. Nic-ilel care ne'.la dura piet'a drllal colo'uai:»';. 


Constant e m'.j5’c.''i ,'‘incret.a <4 
P Henry, core,agrafia di M 


Nogaret. René Bon. 
Ohn. Ivan Dragatzp 


Oer.ird 

Enr'co 


Bejart. scene d: .-A R lliard Spnrtielio. .Angelo Pietri. I.ti g 
Chfirenrttum. balletto s.nfon:- Jacomin: e Milorad Misk-jvir 


- sua - terra il «egn'i de:'.;i Ma .-i 
.'111 umanD presenza p?na a 

Il O’iarletto. che una spe- rii/ion. 
c:e d; l.entn centrale loi-ca un niig-'i e 


Ma .'la! gioco t,-; 
p?na a pi),'ii ,-i piu-' 


• T-f. d;- ! 

i''.!.') *i ;ii''il 

I 

r.’iie ». .1.- j 

C ili .l ’er- 1 


('‘intrad-d z 

■in xr.'i) . 


I fìrogranuni Rad io-TV 


PROGRAV.Mf» 4.4», luNALE. — 8.30; Previsioni del tempo 
fl J. 7 . Oirso fi ti.fi.t et . 1 l.mrnal* radio - 8. Giornale radio 
S.lto- K«^seg'la itcui, stampa .11; La radio pei le «cuole 
11,od Voci vive 1. 3.'. Mu* ca (la camera 12.10. Canzoni 
d* uRg* - 12.-li; Aloun. :iiiiiicale • l-*- Giiunaie radio 

13 .ai. Tea'x doperà H; Giornale radi" MLi-laitó; Tra- 
• mii'ioni regi'uial. là.àà' Previsioni del lern^ • 16’ Diiet- 
l,*.'i,no Nnrd-S'j.l (per i raga/z.ii . 16.-(U; l.a Germani» nel¬ 
l'era ati.mica . 1/ Giornal* radio l-e Ouinioni degli altri 
17 'Z'i- Oir.H d ingleM 17 40; A. giorni nostri . 18 Lettore 
p<-e)iche 18.F.Ó. La c'*munità umana 18.(0; Classe untea 
l'j. La voce dei iax«-i«ton . Hl.30 Le novità da vedere 
211' Ca’izPn. d: futt i mar: . 2li 30 Giornate radio - Radio 
sport 21; . 1.» fortuna con Teffe maiuscola •. tre stu di 
/'.(tuardo De Kuipps * Aruiar.do Curcin «regia di Eduardr»* 

23 Paditli-ine Italia «avvenimenti e manifestazioni di ca«a 
r.-'iitra e fuon? . TViS- Giornale radio - l’anzoni di PiedigioD* 

bLr.uNOU programma - »; Preludio . l'I' .Nino Reso//; 
p'u.scr.t-» • (i s;ci.<-i« d tanti anni fa • . FI' .Mugica per vo; 
chr laverate 11 su L- cHU/i'tu e Anielmi 13 S'iade d; 
Natviii 13 J») li.* rr.aF' raJtv 14; Lui. lei e I altro •leatiinoi 

14 .T' Gto'rialc rarlie 14 t-f Canzom e ballabili - 15.li' Con- i 

ce’ic 1 ■* rriip<atiiia . 15..s*« (Loioale radi*» . Lì 40 N>'Xilà e j 
s iccesà’ Intelna7;'»ri*h 18 F'ari'asia di metix-i - 18..211 Ka 1 
rtoceiir,aca dell srnvr d-ll» Lappa Carbonia Cagliari del 
Gire .lena Satoegria 16 40 I,e occasioni del microsolco 
17 11 I, ggT'ine 'rassegna dei meiixiianima• - 17 .4«i; Il butta 

fimr «raszigna d d.i.'t'RPU' 18.10 fL'imale radio . Ballate 
con noi 19 2.Ì Al'alen.n musicale - 20 Radioscra . 20 30: Il 
salvadanai, iquiz per famiglie» 2130 Radionolie - 21.45; La 
ronr.ariLra Jula 12 La coppa del lazz itorreo dei complessi 
ìazz Italiani) 22 4.S Notiziario 23-1 ; E ora balliamo insieme 

RaoiOWaTIINA Réte tre — 8; Weicome to llal> 
il) Concerto 10 3.1 M,j*ica dr Sebubert . 10.45; Concerto 
m: |..ii:ci‘ 12 Alia d: casa nostra 12,10 l'rasmis.si.mi 

rifcioi.at 13 A ifU'g.a «3.15 Musiche di B<*ccberini, 
Schuinaor e Pc k..nev 14 15 lò ai. I ra*rnissioni regionali 

TEH20 programma - »/; * Variatimi . di Beelh'iven 
Hi La cmeia drll* .l'igim 18 30. La rassegna «cinema» 
1K4.Ì .Mi.s.v).» d: Haeufie) l».!-’’ Gu appunti di H von Hof- 
mannsthi In 4 .) L.mdicatoft ecsjnomico . 20. Concerto di 
cgni sera .21; I, giornale del terzo 21 30 La società e la 
Ivttcratuia crlcse de) 51edi«* Evo 22; l.a mucca italiana , 
d) questo d<ip<'gucr<a - 22 .SS- • La mano incantata ». rac- i 
coaio 4i G. de Nerxal (lettura) . 23,45: Musica di Telemaoo i 


13.30 TELESCUOLA 
— Primo corto: 

Ole 13.3U; osservazioni 
scientifiche 

ore 14: lezione di refi 
gione 

ore 14.10: lezione di 
Italiano 

~ Secondo corto: 

Ore I4.5.A: geografia e 
educazione civica 
ore 15 2à: lezione di re¬ 
ligione 

ore IÌ3.Ì' fsercrtaztoni 
di lavoro e disegiio 
tecnico 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
Le grandi fiabe presen 
tate da Shirley ’Temnle 
• Gli abiti nu-avi del 
l'inip*-!atore film C'r. 
F:I: Wallarh e Seba 
«’iar C'ab« 1 Regia di 
James ,\e,lsop 
Il creolo del catteri 
Convegno settimanale 
dei ragazzi m gamba 

ifl.30 telegiornale 
tt.46 UNA risposta PER 
VOI . Colloqui di A Cu 
telo con gli .spettatori 
19.10 AVVENTURE SOTTO 
IL MARE 

La erdnitr» tubacquea 
Racconto sceneggiato, 
con Lloyd Brtdges. R«v. 
beri ClarlT e D Drck 

19.35 CIRO DEL MONDO 
La Malesia c tl tuo 
ataflio 

a cura di O.no Terra 
20.50 CHI 0 GESÙ? . A cura 
di Padre Mariano 

20.30 TIC-TAC 
TCLKGIORNALK 


[ 20.50 CAROSELLO 

21 CAPITANO 
TUTTE A ME 
Avventure d: .NJalieo 
Bianchi 

La coscienza a posto 
di Aldo De B«-(\c(icj'.i 
C'«>n Umberto Mrlnaii 
«.Matteo Bi.inch;». Vira 
Silenti iMan.sa). Vitto¬ 
rio Soncini iForchet- 
tierl). Mario Scaccia 
(Marcelli). Winny Riva 
(la pomerà' Marco 
Tulli (|c ladro) e Vit. 
torio Congia (2' ladini 
Regia di Ero» Macchi 

22 CINELANDIA 

a cura di F. Di Giam- 
malteo 

22.30 OMAGGIO A CHOPIN 
nei 150' annlveraano 
della nascita 
Concerto delta plamtta 
polacca Regina Smend- 
zianka 

In!rodu7l«inr e com¬ 
mento di Roman V'Iad 
Polacca In do minore 
Raliata in la bemolle 
Notturno m do diesis 
m:n «opera po.sturnai 
Valzer m do (4;esis rni- 
nore opera 84 nomerò 2 
Valzer In fa maggior* 
o-iera 34 numero 2 
Mazurca in do mag¬ 
giore opera VJ n 2 
Notturno in do die.sis 
minore opera 27 n 1 
Studio in do diesis mi¬ 
nore opera 2.5 nùmero 7 
Studio le do maggiore 
Opera '• numero 12 

23,li TELEGIORNALE 


Il / ni.l o C:.'!.!),, per !;i ’l 
• .i\< V ,1 z ', i..li'Fii' k:'>:ii'* 
t.l .< I'. ;« .. I. ■ .lo'-unn-,.*..; ■> 

-u .-Xtir •) ' )..'.(•••’ *■ < 11 !:,' 
u:z;,/ ')■'■' ooiii )• • (T «• 
' ,l.-l (' 1 '. * I.' rni rox v 

, o iinin.l'uri '•••uup.«r*.4 

i"z < t. •. i f .(<'.):!f* r ' ) d'' 
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Intorno ai problemi concreti che stanno al fondo della crisi di governo 




NtiòVi« schieramenti si delineano nel Paese 


1* 


Un intero |incg|c ilei Senese in seiopero, rìvcnilica.iin governo ili progresso cconomico*^- Le richieste dei contadini 


ineridiona4 • Petizioni nelle fjlibriehe ileiT Udinese - Messuggi di vari sindacati al Presidente della Repubbl.ca 


Continuailoiie dalla I. pagina) 


dei loro obiettivi con un più 
completo assoggettamento 
deirintervcnto statale alle 
loro decisioni, cosi come pro¬ 
pugnava apertamente la re 
cente assemblea della Con- 
fìnduslria. > 

« In un momento cosi gra¬ 
ve, la Segreteria dello CGIL 
considera necessaria una ra- 

{ lida soluzione della crisi con 
a formazione di un governo 
deciso ad affermare la pro¬ 
pria autonomia dai gruppi di 
piessionc del grande capi¬ 
tale ed impegnato, di conse¬ 
guenza, ad attuare tin.i poli¬ 
tica di organico sviluppo del- 
reconomla e delie istmizioni 
democratiche e di itttlva pnf- 
tecipa/.ione al processo eli dl- 
Ktensione in atto nel mondb. 
Da questa scelta di tf'iido de¬ 
riva infatti la possibilit/i di 
avviare a soluzione i proble¬ 
mi più brucianti ebe scatu¬ 
riscono dalle rivendicazioni 


c dalle lotto delle masse la¬ 
voratrici c di tutti i sinda¬ 
cati. 

« Condizione prima per la 
realizzazione di ques'n poli¬ 
tica sta nella piena accetta¬ 
zione de) ruolo e dei diritti 
(!ei sindacato nella società 
dc-Tiocratica. e quindi iti un 
concorso attivo lidio Stalo 
per In liquidazione, a tutti 
i livelli, di ogni f.irmn di 
discriminazione sinlacale e 
per il libero esercizio di tutti 
i diritti dei lavoratori. 

< La CGIL, con questa po¬ 
sizione conclude il coniu- 
nic.Tto — è certa d'interprc- 
tnre lo attese dei mondo del 
lavoro, come già si mani¬ 
festano nel Paese, e di as- 
.solv'cre quindi ad un preciso 
dovere ddl’orgnnizznzìono 
sindacale di contribuire in 
modo responsabile c positi¬ 
vo lilla soluzione dei più im¬ 
portanti problemi delia so¬ 
cietà nazionale». 


Le ' manifèitozioni 

Un paese del Senese, Ca¬ 
stel ■ dOreja, ' un ; centro af¬ 


flitto dalla disoccupazione e 
da una economia elle troppo 
spesso manifesta i suoi mali 
strutturali, ieri pomeriggio è 
sceso in sciopero generale 
per rivendicare ima soluzio¬ 
ne della crisi governativa ta¬ 
le elle il nuovo niinisicro. 
sia in grado di affrontare I 
problemi die maggiormente 
assillano l'Italia, in primo 
luogo quello del lavoro, at- 
traver.so la nttiia/ione delle 
riforme previste dalla cosli- 
liizionc. Un messaggio in tal 
senso è stato invialo ni Pre¬ 
sidente delia Hepubbliea. I.o 
episodio di Castel d'Orcia, 
però, non è isolato; in tutta 
la provincia di .Siena le ma¬ 
nifestazioni per un governo 
di sviluppo (leniocratico e di 
progresso economico si sono 
moltiplicate, in questi ultimi 
giorni. A Rocca d'Orcia i coo- 


Al congresso della CGIL in Sardegna 


Un discorso di Foa 
sui sindacati e la crisi 


/wi politica di sviluppo è il nodo da scioglierà • Se i monopoli non sa¬ 
ranno controllati lo disegnaglianze sociali non potranno che aumentare 


CAGLIARI, 29. — Nel cor¬ 
so del Congresso regionale 
sardo della CGIL il compa¬ 
gno Vittorio Foa ha pronun¬ 
ziato un discorso nel quale 
ha affermato che - < i sinda¬ 
cati non possono restare in¬ 
differenti alla soluzione ' di 
una crisi di governo la qua¬ 
le, dietro i noli fatti di cro¬ 
naca politica, ha radici pro¬ 
fonde nella situazione eco¬ 
nomica e sociale. Il governo 
Segni era un governo ap¬ 
poggiato sulla destra, e sul- 
. la più squalificata delle de¬ 
stre, quella monarchica c fa¬ 
scista, ma ciò non è bastato 
al gruppi dirìgenti della 
Conflndustria. La gravità’dei 
. problemi insoluti, soprattut¬ 
to rispetto alle necessità del¬ 
lo svilupipo economico, la 
lotta delie masse lavoratrici 
nel coreo del 1969, gli orien 
lamenti di una parte del¬ 
lo stesso partito di maggio 
' iranza, avevano impostò, se 
non ancora degli atti con¬ 
creti, almeno delle promesse 
e degli impegni che sono sta¬ 
ti ritenuti intollerabili dal¬ 
l’ala' più retriva d^I padtro 
nato italiano *. 

€ Alludo — ha detto Foa — 
agli impegni presi dal Mini¬ 
stero delle Partecipazioni 
statali per il centro siderur¬ 
gico di Taranto, per Firn 
pianto petrolchimico di Ge¬ 
la, per la centrale elettroter¬ 
mica di Carbonia. Alludo al¬ 
la legge antitrust, pur cosi 
timida ed inefficace, ma che 
rappresenta comunque < una 
messa in stato Ui accusa' dei 
monopoli. Alludo al pro¬ 
gramma di intervento per la 
Rinascita Sarda, che è quan 
to dì più avanzato sia stato 
finora concepito in Italia in 
questa materia. Alludo infine 
alle posizioni del ministro 
Colombo per TUmbrìa, per i 
piani regionali e soprattutto 
alla sua richiesta di un coor¬ 
dinamento degli investimene 
ti privati e pubblici sul pia¬ 
no settoriale e su quello ter¬ 
ritoriale, condizione prelimi¬ 
nare per qualsiasi decisione 
in materia di sviluppo eco¬ 
nomico». 

« Quest’ ultima ' ' posizione, 
sempre da noi rivendicata. 
è stata formulata dal gover¬ 
no in modo supplichevole e 
velleitario, mentre coi mono- 
poli si può trattare solo su 
posizioni di forza che posso¬ 
no derivare solo dalla chia¬ 
rezza di un programma di 
sviluppo e dalFappoggio in¬ 
sostituibile delle forze popo¬ 
lari. Ma anche delle velleità 
la Confindustrìa ha timore 
perché esse esprimono delle 
esigenze profonde e costitui¬ 
scono comunque un punto di 
riferimento alla pressione 
delle masse ». 

* 11 dolt. De Micheli — ha 
precisato Foa — Presidente 
della Confindustria — rispose 
con durezza il 9 febbraio al-j 
1*EUR. Gli industriali si im¬ 
pegnano ad aumentare la 
produzione nel futuro pros¬ 
simo, ma per far questo han¬ 
no bisogno di avere mano li¬ 
bera, di non avere alcifn vin 
colo di destinazione e strut¬ 
tura negli investimenti, al¬ 
cun controllo pubblico, han¬ 
no bisogno che Io Stato non 
SI faccia industriale c pensi 
solo a diminuire contribi|ti e 
tasse, e blocchi definitiva 
mente le tendenze naziona- 
lizzàtrici e municipaliz^tri- 
ci, e che la si smetta con le 
iapertare verso 1 lavoratori 
e coU'agìtarsi delle correnti 
politiche interne alla demo¬ 
crazia cristiana. La crisi so¬ 
pravvenne di II a pochissimi 
giorni ». 

« Il n(^o della enti sta 
nella politica di sviluppo. La 
scelta fondamentale delle 
forze politiche italiane sta 
qui. Se i monofMli avranno 
«ano libera le disuguaglian. 
ze economiche e sociali con¬ 
tinueranno a crescere. Noi 
chiediamo un governo che si 
ponga con chiarezza l’obbict- 


Dichiarazioni deirassessore Melis 


Un governo di destra 
farebbe fallire 
la rinascila Sarda 


CAGLIARI, 2D, — Mentre 
In tutta la Sardegna ai in- 
tentlficano le manlfeatazioni 
popolari Indette dal nostro 
Partito e da tutto II movi¬ 
mento autonomistico per u- 
na soluzione democratica 
della crisi ministeriale, va¬ 
sta risonanza ha suscitato 
Il comunicato dell'assestora. 
.to regionale all'Industria 
sulla disdetta degli accordi 
vigenti col monopolio elei- 
trieo (8E8) da parte del¬ 
l'Ente 8ardo di Elottricitk. 
La declalone della Regione 
aeeume una grande impor¬ 
tanza nel quadro della ini. 
ziativa che le forze autono¬ 
mistiche vanno conducendo 
contro la presenza delle 
strutture monopolistiche In 
Sardegna. 

L’on. Pietro Melie, asse- 
■ore all'Industria, durante 
un colloquio con due dele- 
gazioni di minatori disoc¬ 
cupati di Bacu Abis e Corto, 
ghiana, ha rilasciato alcu¬ 
ne dichiarazioni molto chia¬ 
re sulla criel di governo e 
sul carattere che dovrebbe 
avere la nuova maggioran¬ 
za. ■ Se ti dovette avere 
una apertura a destra — 
ha detto l'assesaore sardi¬ 
sta — potrebbe estere com- 
promeeso II lavoro fatto dai 
tardi e dalla Giunta replo- 
naie per la rinascita del- 
l’Isola >. E' opportuno sot¬ 
tolineare, quindi, che una 
azione popolare serve ad 
aiutare e mandare avanti 
quelle forze che, all’interno 
della atesea maggioranza 
regionale, si battono per 
una soluzione democratica 
della crisi governativa. 

In questo quadro si Inse¬ 
risce positivamente la lot¬ 
ta che i sardi vanno condu- 
cendo con energia perchè 
la crisi si risolva con la 
formazione di un governo 
che conduca una generale a- 
zione antimonopolistica e, 
come uno dei suoi primi at¬ 
ti, presenti in parlamento I 
progetti di legge per il fi¬ 


nanziamento del piano di 
rinascita e per la costru¬ 
zione della supercentrale 
termoelettrica del Sulcis 

In tal senso si è pronun- 
ciato II Congresso regionale 
della CGIL. 

Nette posizioni antimono, 
pollstiche sono state prese 
dal XXIII congresso regio- 
naie del PRL dall'UIL 8ar. 
da, dal Consiglio comunale 
di Nurallao (ha votato an. 
che la minoranza de), dagli 
aaeegnatarl di 7 cantieri 
ETFA8 dell'Orietaneee. da 
decine di assemblee di c!t. 
ladini avvenute nelle gior¬ 
nate di sabato e domenica 
nel Sassarese e nel Nuorese. 

Il governo Segni, con la 
sua politica nettamente con. 
dizlonata dalla destre, no. 
nostante le concessioni cui 
è stato costretto dalla pres. 
alone popolare (impegni per 
il Piano e per la supercen¬ 
trale) ha di fatto favorito 
l'attività del monopolio elet¬ 
trico in Sardegna. Basti di¬ 
re che oltre a Imporre I 
prezzi sul mercato, la 8E8 
è riuscita addirittura a get¬ 
tare le basi per II proprio 
rafforzamento con la con¬ 
cessione, da parte della pre. 
cedente giunta Brotzu, del¬ 
lo sfruttamento delle acque 
pubbliche del Taloro, e di 
un mutuo di 15 miliardi del. 
la BIR8 con provvedimento 
della Cassa del Mezzogiorno 
per la costruzione di una 
nuf'va centrale. 

Alla luce di tali fatti, cioè 
|-»ta del controllo sul. 
l’attività dei monopoli, svi¬ 
luppi positivi pud avere an. 
che il comoattn sciopero per 
minliorl salari che hanno 
oggi Iniziato li onerai alle 
dipendenze dei cantieri In¬ 
caricati della direzione del¬ 
la diga fi Taloro. Nella nIO 
pressa di queste aziende 
(5'’0 operai) si sono svolte 
sabato scorso le elezioni per 
la Commissione Interna che 
hanno visto l.i CGIL In t'o¬ 
sta con oltre l'SS*"'- dei voti. 


ijoratori eli ogni corrente po 
litica, compresi lavoratori de¬ 
mocristiani, lianno approva 
to un ordine del giorno per 
una politica antimunopolist:- 
ca e di appoggio alia azione 
tlic vanno conditcendo le coo¬ 
perative. Altre importanti 
assemblee hanno tenuto i 


coltivatori diretti di Cliiii- 
sdino e le tabacchine di 
Bnonron vento. 


O.d.g. del Consìglio 
comunale di Arcidosso 


Nella vicina provincia di 
Grosseto, il Consiglio comn- 
nalo di Arcidosso ha appro¬ 
vato all'unanimità, presenti 
tutti i consiglieri, un ordini 
del giorno diretto a Gronchi 
ai presidenti delle Carnei e 
cd ,ai segretari ilei partiti 
con cui si chiede clic l'attua¬ 
le crisi governativa sia risol¬ 
ta lenendo conto delle atte¬ 
se ilei lavoratori, della esi¬ 
genza di applicate la (L’osti- 
tn/ionc c della volontà di 
(lace del popolo italiano. li 
Consiglio comunale ha ap¬ 
provato poi (in ordine del 
giorno per l’Ente Regione cd 
una prote.sta contro l'e.splo- 
•siorie atomica del Sahara. 

Degna di nota l’iniziativa 
dei rappresentanti dell’ANPI 
delle Marcile, che hanno te¬ 
legrafato a Clronchi per ri¬ 
cordare che si tende da lun¬ 
go tempo « a svalutare i vj- 
lori morali e politici die so¬ 
no alla liase del vivere de¬ 
mocratico » e per indicare la 
ragione di (picsto fatto che 
governi clic si sono suc¬ 
ceduti * non si sono ispirati 
ai iircsnpposti ideali della 
Resistenza sanciti dalla costi 
tu'zione ». 


gno di occupazione c con san¬ 
zioni di esproprio per i prò 
prielari inadempienti agii 
obblighi di trasformazione 
e che rivolga finanziamenti 
e contributi In primo luo 
go a favore delle aziende 
contadine nel quadro di iin.a 
politica generale tendente 
a so.stenerle e consolidai le; 
3) piani regionali di svilup 
PO economico del Mezzogior¬ 
no che sul progresso e sii 
rinnovamento dell'agricoltu¬ 
ra fondino un organico pro¬ 
cesso di industrializzazione 
ed in particolare per un prò 
gramma di sviluppo indù 
striale della Lucania 


Petizioni nelle fabbriche 
, dt^dinese 

regwhe 


Nella regjòhe friulana .si 
allarga l'inteVvento delle 
masse popolari jicr rivendi¬ 
care una soluzione democra¬ 
tica alla cri.si di governo. 

A Terzo Aqiiilein, nella 
Hassu Friulana, i lavoratori 
della ttMTa. mezzadri, colti¬ 
vatori diretti, braccianti, 
compartecipanti, hanno vo¬ 
tato due ordini del giorno; 
uno di protesta contro la 
decisione del governo di ri¬ 
durre la produzione delle 
bietole, ' nella provincia di 


la¬ 


udine, del 37 per cento 
spetto all’anno scorso, cd uno 
di incitamento ad attuare al 
più presto la Regione. 

Un telegramma e stato in¬ 
viato dal congresso della 
FlOM che ila avuto luogo 
domenica a Udine, al Pre¬ 
sidente della Repubblica; 
in esso si auspica l’aftuazio- 
ne di un governo ispirato 
agli interessi ■ del . popolo. 
Centinaia di firme su carto¬ 
line e petizioni sono- già 
partite, dirette al Presidente 
tlclln Repiiliblica, da alcune 
fabliriclie tidinc.si tra le qua¬ 
li la Metallurgica friulana, 
la .Solari, la Fratelli Berteli, 
la Rr.mnniit. il Cotonificio 
udinese, la Fontanini, la M:i- 
iignnni, la Corbellini, e dal¬ 
la FGCI di Udine. 

Intanto sono annnncinte pei 
(|nestn sera una riunione dei 
r.appri^entanti delle Federa¬ 
zioni" j)rovinciali del PCI. del 
P.SI. del PHL del l'SDl e 
quelle delle organizzazioni 
sindacali CGIL e UIL. Es.so 
decideranno di prendere le 
neccs.saric iniziative per far 
giungere al Presidente della 
Repubblica la richiesta che il 
governo si i-mpegni ad isti¬ 
tuire immediatamente la re¬ 
gione Friuli-Venezia Giulia. 


tl 


V'i 

tu 




Sospesi due membri della C. 


Rappresoglle olio Monifolturo Tobocch 
per un ordine del giorno sulio crisi 


Due iMcaibri della Cornmif- 
sioiie interna della Manifat¬ 
tura Tabacchi di Roma (uno 
appartenente alla CISL e 
l'altro alla C(llL) sono stali 
puniti con tre piorni di so¬ 
spensione dal direttore della 
fabbrica, inij. Mario Corradi- 
ni, per arer stilato unitaria¬ 
mente e sottoposto all'appro¬ 
vazione delle maestranze, du¬ 
rante l'ora della referizone. 
un Online del yiorno, diretto 
al presidente della Repubbli¬ 
ca. con il quale si auspicava 
che II mandato per la forma¬ 
zione del nuovo qoverno fos¬ 
se affidato a uomini che si 
impeynassero a rispettare ed 
attuare la Costituzione. Da età 
i lavoratori della .Manifattu¬ 
ra Tabacchi traevano auspici 
aff'mchò pii annosi problemi 
pluridici. cconprnici e nor¬ 
mativi che interessano i di¬ 
pendenti statali, e in partico¬ 
lare i lavoratori dell'Azien¬ 
da dei Monopoli di Stalo fos¬ 
sero finalmente risolto 

Nell'ordine del piamo « 
lavoratori, inoltre, rieU'espri- 
mere la loro delusione per io 
operato dei precedenti pover- 
ni che, insieme alla Ammi- 
nisctrazione dei Monopoli, 
avevano dilazionato la solu¬ 


zione di problemi vitali per 
la cateyoria, quale ad esem¬ 
pio la sostituzione del vec¬ 
chio stato pluridico del 1924. 
formulano la speranza che lo 


Cade a Portoferraio 
io Giunto 
democristiono 


LIVORNO. 2n — l.a CJIun- 
lu ciiniiinale de di Porla- 
ferralo è radula in Cuii^l- 
kIIi) sul vutn prr II hilan- 
rlii. Ilaiinn viiltito rniilro il 
bllunriii presentalo dal sin. 
daeo, nn I.iieriiesl, i nove 
ronslellerl conumistl. I 4 
soeialisti, il repiibbllrano e 
il liberale; hanno volalo a 
favore i 13 de. Il missino 
e un indipendente. Il di¬ 
battilo ha investilo liitla lu 
polilira svolta dai de alba 
direzione del Comune, ra- 
pohio);o dell'RIba, e min 
solo I problemi sollevati 
speeifiramenle dal bilancio. 

Dopo II volo, la seduta è 
stata sospesa. Rientrato In 
aula, II sindaco l.uerliesl 
ha annunciato le dimissio¬ 
ni della Giunta. 


ou. Gronchi copila tener 
conto delle aspirazione e del 
le necessità della classe lavo 
nitrire che rappresenta l 
mapi/ioranza del carpo elei 
forale. 

Questo indirizzo democrati 
co della C. l. e dei lavorato 
ri dellii .^fnni/ntlura Tuburrii 
di Roma ha trovato, nel direi 
tare della fabbrica, il censori 
e li fustipatore. 

Nella tarda serata la dire 
zione ha difatti comunicati 
III scpretiirio della C. i. Gali¬ 
leo tcrri'ttit iidcrcnt-: alli 
('GII.) e ui vice sepietani 
lìiirtolonieo f iore aderente al 
la C!Sl.) il provvedimento d 
sospensione di 3 piorni Nor 
appena le orpiinizzazioni sul- 
ducali sono venute « ro- 
nascpnzii della luqualiiicabi- 
le riippresiipliit, hanno procla¬ 
mato lo stato di apitazione 
chiedendo, nel contempo, la 
revoca del provrcdiment<r 

i'n ordine del piorno 
indirizzato al presidente del¬ 
la Repubblica, è stato appro¬ 
vato uuitiiruimeiite anche a 
nome dei iurorutori ruppre- 
sentuti. dulia C. l. della Ro¬ 
mana Gas. In esso si chiede 
una soluzione della crisi che 
.sia /urorerolc alle cla.'s.'ii la- 
voratrici. t 


In un vivace convegno ad Empoli 


Messaggi unitari 
dei sindacati 


L’accordo tra varie orga¬ 
nizzazioni di lavoratori su 
nlciini dei problemi della 
crisi, che sabato scorso si è 
manifestato con le prese di 
posizione di CGIL. UIL e 
ACLl, viene confermato da 
iniziative prese dal basso, 
nelle fabbriclio, nei luuglti 
di lavoro. Le sezioni FIOM e 
UIL del Cantiere Antialdo 
di Muggiano (Spezia) hanno 
inviato al Capo dello Stato 
un ordine del giorno die 
chiede la immissione del la¬ 
voratori nella direzione del¬ 
la cosa pubblica, attraverso 
la « formazione di una nuo¬ 
va maggioranza parlamcnta- 
tare che abbia come pro¬ 
gramma rdevazione dei la¬ 
voratori ». 


livo di controllare la forma¬ 
zione c In destinazione dei 
profitti, in una fase econo¬ 
mica ascendente come l’at¬ 
tuale, al fine di liquidare la 
disoccupazione e dare un 
grande impulso alle regioni 
sottosviluppate. L’alchimia 
parlamentare può coprire so¬ 
lo temporaneamente la so¬ 
stanza di questi decisivi pro¬ 
blemi su cui le ma.sse lavo¬ 
ratrici faranno sentire sem¬ 
pre di più il loro peso ». 

* Fcr una reale poliiic.i di 
sviluppo la CCJIL c pronta 
ad impegnarsi a fondo. Ma 
anche qui — ha detto Foa — 
occorre chiarezza. Non com¬ 
prendiamo come Fon. Stor¬ 
ti. segretario generale della 
CISL. abbia potuto, parlan¬ 
do a Cagliari il 1 febbraio, 
prospettare Fipotesi di un 
accantonamento degli au¬ 
menti salariali in un fondo, 
la cui destinazione dovrebbe 
essere controllata dai sinda¬ 
cati. Storti non può ignorare 
che il pensiero economico 
più moderno rifiuta la como¬ 
da alternativa fra nuova oc¬ 
cupazione e livello dei salari 
Oggi la compressione dei sa¬ 
lari serve solo ad aumentare 
la base di accumulazione per 
investimenti intensivi che ri¬ 
ducono l’occupazione ope¬ 
raia. Non esiste un’alterna¬ 
tiva schematica fra investi¬ 
menti c consumi oj^rai. ma 
la necessità di verificare di 
quali investimenti si tratta 
e di quali consumi si tratta. 
E non si pedono prendere 
in considerazione i salari se 
non si prendono in conside¬ 
razione i profitti e le rendite. 


L’e.s|>oricnza dimostra infine 
cito una politica di sviluppo 
c inipos.sibile coi salari sta¬ 
gnanti. con la domanda de¬ 
pressa ». 

« Speriamo che la CISL 
chiarisca meglio il suo pen¬ 
siero — li.a coiiclii.so Foa — 
e tolga anche l’impressione 
che css,a si limiti a chiedere 
il controllo su quella esigua 
parte degli investimenti che 
può derivare da un accanto¬ 
namento dei salari! Come ò 
possibile - programmare una 
politica di sviluppo del Mez¬ 
zogiorno e delle Isole se il 
grande padronato industria¬ 
le. agrario e finanziario del 
Nord decide a suo piacimen¬ 
to tutte le scelte economi- 
clte ? Proprio perchè sia¬ 
mo convinti assertori della 
partecipazione dei sindacati 
alia politica di sviluppo non 
possiamo accettare una posi¬ 
zione che subordini in par¬ 
tenza la politica salariale, 
l'arma più diretta dei sinda¬ 
cati. al sistema di potere del 
grande padronato monopoli¬ 
stico. E speriamo sincera¬ 
mente che an questo punto 
possa realizzarsi una concor¬ 
de visuale fra i sindacati dei 
lavoratori ». 


le rivendicazioni 

dei contadini meridionali 

Ieri mattina a Potenza, si 
è svolto, con la partecipazio¬ 
ne di dirigenti sindacali e 
contadini, di parlamentari e 
di larghe rappresentanze di 
lavoratori di decine di co¬ 
muni delle province di Pu¬ 
glia. Lucania ed Irpinia, il 
convegno sui problemi dello 
Ente di irrigazione apulo- 
lucano. A conclusione dei 
suoi lavori il convegno ha 
approvato un ordine del 
giorno in cui si chiede che la 
crisi di governo sia risolta 
sulla base di questi impegni; 
1) nttuazinne immediata del¬ 
la Regione — condizione es¬ 
senziale della ■ rinascita del 
Mezzogiorno — per la rifor¬ 
ma democratica degli Enti 
che operano netl’agricoitnra 
ed in particolare por In tra¬ 
sformazione su base regiona¬ 
le dell’Elite appiilo-ìncano 
per il rinnovamento dei suo 
consiglio di amministrazione 
oggi dominato dai rappre¬ 
sentanti dei consorzi di bo¬ 
nifica e delia granile proprie¬ 
tà: 2) piano dì sviluppo del¬ 
l'agricoltura nel Mezzogior¬ 
no che dìa possibilità di la¬ 
voro ai braccianti c favori¬ 
sca l'accesso alla proprietà 
delia terra da parte dei con¬ 
tadini e braccianti collegan- 
Mo tassativamente gli inve¬ 
stimenti pubblici con l’impe- 


La base della O.C. 
per dare la terra 


SI 

ai 


pronuncia 

mezzadri 


Le nuove tesi del prof» Bandini in materia di riforme strutturali attaccate dai diri- 
genti delle sezioni, dalla C,I»S»L» e dalla « bonomiana » — Un dialogo tra sordi 


EMPOLI, 29. — La DC to¬ 
scana non è unita circa la so¬ 
luzione da dare ai problemi 
della mezzadria e sempre di 
più si fa strada, in contnisto 
con la linea con.servatrice del 
partito, la necessità di ap¬ 
portare sostanziali riforme di 
struttura in questa parte 
fondamentale dell'agricoltu¬ 
ra italiana. Questa situazio¬ 
ne è emersa con grande chia¬ 
rezza al convegno sulla mez¬ 
zadria che si è tenuto ieri ad 
Empoli, promosso dalla DC, 
alla presenza di numerosi di¬ 
rigenti nazionali c proviti 
ciali, delle sezioni de., delle 
organizzazioni sindacali. 11 
convegno è stato una spe¬ 
cie di dialogo tra sordi, 
tanto ò risultato acuto il 
contrasto tra i difensori 
della linea che il governo 
Segni ha posto a base della 
sua azione in agricoltura e 
coloro che sono intervenuti 
in rappresentanza della base 
del partito per riflettere più 
o meno apertamente le aspi¬ 
razioni dei mezzadri. La di¬ 
fesa d’ufllcio della politica 
del ministro Rumor e della 
direzione della DC è stato 
assunta dal prof. Bandini re¬ 
centemente nominato presi¬ 
dente del Consiglio superio¬ 
re delFAgricollura. In so¬ 
stanza Bnndini bn ripetuto 
le suc tesi più recenti (in 
contrasto con afTermazioni 
fatte nel passato) afferman¬ 
do che gli interventi sulle 
.strutture non dovrebbero ri¬ 
guardare i rapporti di pro¬ 
prietà ma le attrezzature tec¬ 
niche dei poderi. l’orienta¬ 
mento della produzione e co¬ 
sì via. In questo senso il 
prof. B.andini che ha svolto 
la relazione sul tema c una 
politica economica per il su¬ 
peramento delle attuali strtd- 
tiire c lo sviluppo dclFagri- 
coltiira ». ha cercato di con¬ 
vincere i pre.senti che a tale 
scopo non è nece.ssario dare 
la terra ai mezzadri ma solo 
realizzare un piano di inve¬ 
stimenti qii.ale è quello re¬ 
centemente approvato dai 


governo Segni in una delle 
sue ultime riunioni di Con¬ 
siglio. Gli investimenti di ca¬ 
pitale. secondo Bandini, do¬ 
vrebbero bastare a superare 
il rapporto di mezzadria.che 
lo stesso Bandini ha dichia¬ 
rato superato. Solo in caso 
di manifesto parassitarismo 
dei concedenti Bandini sa¬ 
rebbe favorevole alla crea¬ 
zione di aziende a condu¬ 
zione diretta ma questo è 
contenuto pienamente nella 
linea sostenuta dalla Confa- 
gricoltura. 

Le contraddizioni di questa 


linea sono già emerse nella 
seconda relazione svolta al 
convegno dal dottor Forlani. 
un tecnico della DC. Forlani 
ha anche proposto del piani 
regionali di sviluppo con ob¬ 
bligo di miglioria e poi ha 
riferito su uno studio riguar¬ 
dante le conversioni cultu¬ 
rali nei poderi mezzadrili- 
I dati esposti dal relatore 
hanno dimostrato che la mec¬ 
canizzazione dei poderi lascia 
i mezzadri nella più nera 
mi-seria: come non sottoli¬ 
neare che questa situazione 
può essere superata soltanto 


dando la terra ai mezzadri? 
Ciò era implicito nelle af¬ 
fermazioni del secondo rela¬ 
tore (che ha anche chiesto 
una limitazione della pro¬ 
prietà terriera) ma gli inter¬ 
venti che sono seguiti hanno 
reso ancor più chiara questa 
inderogabile necessità. Rife¬ 
riamo schematicamente alcu¬ 
ni interventi. 

Romanello Cantini, diri¬ 
gente della DC di Gambassi. 
ha iniziato dicendo che il 
convegno non doveva me¬ 
scolare le questioni di tecni¬ 
ca agricola con i problemi 


Concluso a Palermo TXI congresso nazionale 


L’U.G.I. ritrova la sua unità 
ripudiando la discriminazione 


Eletto il nuovo consiglio - Positivo dibattito sull’apporto 
dei comunisti all’azione degli studenti della sinistra laica 


(Dalla nostra redazione) 


PALERMO, 29. — Con 

ima seduta fiume durata ol¬ 
tre 25 ore, si è concluso que¬ 
sta sera l'XI Congresso nn- 
zionnle dell'Unione goliardi¬ 
ca italiana. L’elezione del 
nuovo Consiglio nazionale 
(Gnndolfi, Militcllo. M a c- 
ciotta. Spazzali, Spagna per 
la lista di maggioranza: Cec¬ 
chini e Mennesini per quella 
di minoranza), rappresenta 
la conclusione positiva del 
dibattito che si è sviliippnto 
su alcune direttrici fonda¬ 
mentali: il rapporto tra UGI 
e partiti c tra UGI e forze 
cattoliche, l'unità delVasso- 
ciazhinc. la sun democrazia 
interna. 

In primo luogo, quindi, il 
Congresso ha ridato all’UGI 
la sua unità a.^sociatira con 
il superamento, attraverso 
una diseu.^sinne franca, di 


alcune impostazioni settarie 
circa i rapporti della sinistra 
laica con • cattolici, e con il 
ripudio della discriminazione 
anticomunista. * 

Unità sostanziale nell’UGl, 
quindi, su alcuni fondamen¬ 
tali temi della politica della 
associazione. Questo, ovvia¬ 
mente. non vuol dire che. al 
Congresso, non si stono de¬ 
lineate due distinte posizioni. 
La prima è quella che si è 
sostanziata nella lista copcp- 
giata da Gandolfi e Militcllo. 
che ha aperto con coraggio 
nn chiaro discorso sutl'auto-\ 
nnmia deìl’UGI e sì ò bat¬ 
tuta con fermezza contro ogni 


senso eluse dal Congresso, 
Occhetto ha posto tutti i de¬ 
legati nella condizione di af¬ 
frontare e risolvere, nell’in¬ 
teresse dell’ associazione go¬ 
liardica, il problema dei rap¬ 
porti tra le varie forze ideo¬ 
logiche e politiche che con¬ 
vivono nell’UGl, non esclusi 
t comunisti, quelle dei cat¬ 
tolici e quelle dcll’AGt. 

L’invito ad un franco di¬ 
scorso è stato raccolto da Un- 
gari prima e da tannnzzi do¬ 
po. Ungari, pur apprezzando 
la proposta comunista, ha 
cercato di presentarla come 
un abile espediente tattico 
inteso ad imbrigliare * le for- 


tentativo di discriminazione.democratiche *. dimostran 


Boicottaggio ai razzisti sudafricani 


Morto il podro 
deiron. Zoccognini 



RAVENNA. 29. — Aristide 
Z.'icc.'ignini. padre del ministro 
del Lavoro e della Previdenza 
Sociale, on. Benigno Zaccagni- 
ni. è morto alle ore 19J0 nel¬ 
l’ospedale Senta Maria delle 
Croci dt Ravenna. 

Al ministro Zaceagninl lei 
condoglianze dell'Unità. 


t.ONDS.% — 1 laberlsli hrltannirl, insieme een i liberali, hanno promosso il boirotoeeio 
delle mere! provenienti dal 8nd .àfrica: si (rotta di ana grande protesta contro l'oppres¬ 
sione raiiiole, che nel Sad .Africo s| roneretltio nel lavoro forzato e nei salari di nUserta 
per gli ofrìeoni; negli arresti In mossa delle loro donne: nella messa ol banda dei diri¬ 
genti del groppi di colare e negli Illegali procedimenti gindliiari o corico di coloro che 
si oppongono oll’oppressione. Vn radano In mosso di londinesi o Trofalgor Sqnare. nel 
corso del qoole ho parlato 11 leader del Partito labnrista. Hagh Goitskell. ho dato inizio 
olla compagna. SI sono pnrr srotte sfilate con torce ed altre dimostrazioni. A Trafalgar 
Sqnaro al eono ovati numerosi scontri fra pollziotll c dimostranti (Telcfoto) 


e. in particolare, di cedi¬ 
mento riformista e corpora- 
tivista nei confronti dei gio¬ 
vani cattolici, pur non esclu¬ 
dendo la necessità di una 
libile c fruttuosa collabora¬ 
zione. 

L'nltro posizione — porta¬ 
ta avanti da una parte dei 
socialisti — era fondamen¬ 
talmente dettata dal deside¬ 
rio di rimontare la china 
nella quale Crnxi e Livi era¬ 
no scivolati dopo la scon¬ 
fitto rfcrrnta al Congresso 
di Cattolica. Questa posizio¬ 
ne non è riu.seita tuttnvin a 
presentare una rolidn piat¬ 
taforma programmatica, li¬ 
mitandosi ad esprimere In 
pur giusta esigenza di con¬ 
quistarsi uno spazio politico 
olio interno dell'Unione go¬ 
liardica. 

K questo scopo può dirsi 
raggiunto dal momento che. 
.su proposta non solo dì Cra- 
.ri ma anche di Gandolfi e 
Militcllo. il diritto della mi¬ 
noranza ad assumere la sua 
responsabilità all’interno del 
Consìglio della goliardia è 
«foto assicurato con la pre¬ 
sentazione dì liste non bloc¬ 
cate. 

La storia' del come si è 
ni unti a questa positiva o in 
un certo senso definitiva 
chiarificnzionc allo interno 
deìl’UGI è fritto racchiusa 
nelle densissime ore di sta¬ 
notte. Senza darsi un minuto 
di tregua sì sono alternati 
olla tribuna tutti i dirigenti 
deil’UCf. da Ungari a lan- 
n'iizzi. da Militcllo a Costa 
Era ineritahile che buona 
narte del dibattito fos.se cen¬ 
trato sul chtoro discorso fal¬ 
lo ieri mattina da Occhetto 
fcomunista): inevitabile per¬ 
ché. affrontando coraggiosa¬ 
mente le più spino.se questio¬ 
ni fino ad allora in un certo 


do così di c.sscre ancora in 
gran parte legato ai vecchi 
c superati temi del centri¬ 
smo. lannuzzi. invece, pur 
dichiarandosi alieno da ogni 
forma di discriminazione an¬ 
ticomunista. ha invitato i co¬ 
munisti a qualificarsi nel- 
rUGt sul piano di chiare po¬ 
sizioni ideologiche; mentre 
Militello ha soggiunto con 
chiarezza che le varie forze 
che convivono nell’UGl deb¬ 
bono avere come comune 
matrice ideologica tn ripresa 
dello spirito della Resistenza 
che ha noni la sua riva ed 
attuale affermazione nella 
Costituzione. 

Subito dopo in .<ua elezio¬ 
ne .il nuovo Consiglio dello 
qoliardia ha iniziato In pri¬ 
ma riunione per esprimere 
dal suo seno il nuovo presi¬ 
dente dell' l'CìI. scelto nella 
persona di Giacinto Militello 
GIORGIO FR.ASC.A rOI..AR.% 


politici. Nessuno osa pronun¬ 
ciarsi a favore della mezza¬ 
dria — ha pro.segiiito — aI-‘ 
fora occorre decidersi a su¬ 
pera rl.a. Ancora: si spiegh 
la politica dei monopoli, co¬ 
me la Montecatini e la FIAT, 
ha denunciato la politica de; 
gruppi elettrici; ha detto che 
la Federconsorzì ha maneg¬ 
giato troppi soldi e in mode 
non chiaro. Cantini ha ter¬ 
minato tra grandi applausi 
dei mezzadri presenti al con¬ 
vegno parlando con accenti 
drammatici dei problemi 
della gioventù contadina. 

Morono Bambi, segretario 
di zona della Coltivatori di¬ 
retti, ha rivendicato il pas¬ 
saggio della terra ai mezza¬ 
dri. attraverso una forma 
transitoria di affitto e la re-, 
vistone del contratto di mez¬ 
zadria. Il mezzadro Rino' 
Nencioni di Gambassi. rife¬ 
rendosi al « piano verde » ha 
detto che i soldi dello Stato 
non debbono andare ai pro¬ 
prietari che li spenderanno 
a modo loro ed ha chiesto 
che i proprietari siano obbli- j 
gali a fare le migliorie op- | 
pure vengano espropriati- 
Concludendo si è rivolto ai 
dirìgenti che sedevano alla 
presidenza esclamando: « Al¬ 
le prossime elezioni vedremo 
cosa la DC avrà fatto per i 
mezzadri! ». 

Lazzareschi. segretario di 
zona della CISL, ha detto 
che la soluzione del proble¬ 
ma della mezzadria è una 
sola: fare dei mezzadri dei 
coltivatori diretti aiutandoli 
con la cooperazione. Ha pro¬ 
posto il controllo degli inve¬ 
stimenti ed un ente statale 
per assistere la piccola pro¬ 
prietà contadina. Lazzareschi 
ha concluso dicendo che con 
il piano verde « i soliti furbi 
ossia i proprietri. possono fa¬ 
re la parte del leone» e a 
queste parole grandi applau¬ 
si sono scoppiati nell’as.sem- 
bjea. 

La replica di Bandini. do¬ 
po un contraddittorio inter¬ 
vento dell’onorevole Baccia- 
relli Ducei, è stato molto im¬ 
barazzato. Bandìni ha evitato 
di rispondere alle scottanti 
questioni poste dagli inter¬ 
venti nella discussione, ha 
invit.ito * alla moderazione ». 
alia « fiducia in coloro che 
hanno elaborato il piano ver¬ 
de *_ Ma è apparso chiaro 
che nella base della DC viene 
sempre meno la fiducia basa¬ 
ta sulle parole e si chiede 
sempre di pili che i problemi 
della mezzadria vengano af¬ 
frontati con 1 fatti concreti. 

RENZO STEF.AN'EM.I 


Nei primi IO mesi del 1959 


Sono in netto aumento 
protesti e fallimenti 


Secondo le più recenti ri¬ 
levazioni statistiche, nei pri. 
mi dieci mesi del 1959 in 
Italia sono stati dichiarati 
(tra parentesi le cifre corri¬ 
spondenti dei primi dicci 
mesi dell’anno 1958) 6 558 
(6 681) fallimenti. Nel me¬ 
desimo perìodo i fallimenti 
chiusi sono stati 5.318 (4.569) 
con un attivo di lire 14 mi¬ 
liardi 275 milioni di lire 
(14 miliardi 098 milioni) ed 
un passivo di lire 49 miliardi 


692 milioni di lire (41 mi¬ 
liardi 431 milioni). 

I protesti cambiari in Ita¬ 
lia (cambiali ordinarie, trat¬ 
te non accettate e assegni 
bancari) nei primi dieci mesi 
del 1959 hanno registrato le 
seguenti cifre (tra parentesi 
le cifre corrisponaenti dei 
primi dieci mesi dell’anno 
1958): 9.263.735 (8 962 238) 
per un ammontare di 338 mi¬ 
liardi 820 milioni di lire (354 
miliardi 429 milioni). 


t 
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Importante documento del P.C. spagnolo 


I dùorclini in Alabama, Stati Uniti [ C0lltÌniiaZÌ0nÌ dalla 1* paglaa 


|{0p|*0Jj|0||| In SpOyiffll rimpresa di un «eroe» razzista 

e licenziamenti in mossa 


Arrestati numerosi intellettuali reduci dall'URSS e sindacalisti 
fra cui parecchi cattolici • Franco teme la reazione dei lavoratori 


(Nostro servizio particoiare) 

PARIGI, 29 — Il Comitato 
esecutivo del Partito comu¬ 
nista di Spagna lia pubbli¬ 
cato un lungo documento in 
cui SI analizza la situazione 
creatasi dopo la nuova on¬ 
data di repressioni franchi¬ 
ste. Diamo qui alcuni estratti 
di questo importante testo: 
« I pretesti invix’ati nella 
nota utiìciosa pubblicata dal¬ 
l'agenzia CIFRA non potreb¬ 
bero essere più volgari. Vi si 
lancia, contro il nostro Par¬ 
tito. la calunnia secondo la 
ciuale noi useremmo metodi 
” terroristici ”... sj insiste sui 
vecchi temi della "cospira¬ 
zione internazionale contro 
la Spagna ” ai quali si ag¬ 
giungono "oltraggi alla ban¬ 
diera” e. beninte.so, "la 
scuola di terrorismo ” eil i 
"contatti duetti con la 
Russia 

< lì Partito comunista de¬ 
nuncia queste accuse pratiii- 
tc come una ignobile soper- 
cliieria delle autorità fritu- 
rhiste per nascondere i ceri 
ntotivi della repressione sca¬ 
tenata in Spagna. 

«Come ha chiarito la gran¬ 
de stampa internazionale — 
che non può essere sospet¬ 
tata di comuniSmo — le ra¬ 
gioni di questa repressione 
sono altre, ben diverse: si 
tratta di ima manovra d’in¬ 
timidazione ailinchc le masse 
lavoratrici accettino passiva¬ 
mente i licenziamenti mas¬ 
sicci che sono imminenti e 
una nuova diminuzione del 
loro livello di vita, già mol¬ 
to precario. 

* Prevedendo che i lavo¬ 
ratori non accetterebbero 
(|ucsta politica... la polizia 
preparava il suo colpo da un 
certo tempo. Ma la pubbli¬ 
cazione del comunicato sui 
lavori del VI Congresso del 
Partito comunista di Spagna 
l’ha costretta a precipitare 
l’inizio deH’operazione re¬ 
pressiva. modilìcando in par¬ 
te il programma previ.sto. 
per cui rosplosione delle 
bombe e avvenuta dopo gli 
arresti invece di avvenire 
prima di essi. La repressione 
si è quindi scatenata contro 
tre gruppi ben definiti. 

< In primo luogo contro i 
giovani rimpatriati dalVU- 
nìone Sovietica nel corso de¬ 
gli anni 1956 c 1957, i quali 
costituiscono il più impor¬ 
tante gruppo di detenuti... 

4 La ragione di questi ar¬ 
resti sta nel fatto che questi 
uomini — ingegneri, tecnici, 
medici, economisti, operai — 
pur avendo una condotta 
personale irreprensibile han¬ 
no conquistalo nelle imprese 
in cui lavorano e tra i loro 
concittadini, la simpatia e il 
rispetto di tutti. La loro sola 
presenza, attraverso l’esem- 

f iio che danno nel lavoro, 
a cultura e l'onestà che ma¬ 
nifestano, smentiscono cate¬ 
goricamente la miserabile 
calunnia della propaganda 
franchista contro l’Unione 
Sovietica e contro il comu¬ 
niSmo 

« Per questo motivo, pur 
senza che essi abbiano par¬ 
tecipato ad attiv’ità clande¬ 
stine, i rimpatriati rappre¬ 
sentano una replica morale 
permanente agli slogan fran¬ 
chisti cd esercitano la loro 
influenza in mezzo a larglii 
settori della popolazione... 

4 In secondo luogo — pro¬ 
segue il documento — la re¬ 
pressione si è scatenata con¬ 
tro un certo numero di mili¬ 
tanti attivi dei sindacati che 
esercitano la funzione di de- 
legatì a livello lornlc e elici 
ri sono distinti per la loro 
fermezza nella difesa dei la¬ 
voratori. 

4 Questi uomini. neH’escr- 
cizio delle loro funzioni sin¬ 
dacali. si oppongono al pi.ino 
di stabilizzazione, ai licen¬ 
ziamenti. alla miseria .. 

4 II terzo gruppo di dete¬ 
nuti è composto da intellet¬ 
tuali e da artisti noti, scrit¬ 
tori. pittori, poeti, sculto¬ 
ri. ecc.. il cui nnfi/rnucht.smo 
non è un segreto e che si 
spostano spesso all’estero 
per motivi professionali. 

4 Questi uomini godono di 
un prestigio assai meritato 
presso la gioventù: la polizia 
e gli inquisitori delFOpiis 
Hei li considerane come i 
port.avoce delle idee pro¬ 
gressiste della nuova gene¬ 
razione. Per la mentalità ri¬ 
stretta e troglodita degli at¬ 
tuali governanti di Spagna, 
i contatti di questi intellet¬ 
tuali. con la cultura europea 
rappresentava una sorta di 
contrabbando "di idee dis¬ 
solventi 

* L’esempio dei rimpatria¬ 
ti dalVUnione Sovietica, che 
protestano in una lettera 
rollettiva contro l’arbitrio di 
cui sono oggetto t loro com¬ 
pagni imprigionati: quello 
degli operai dei trasporti ur¬ 
bani di Madrid, che sotto¬ 
lineano la loro decisione di 
strappare la libertà dei loro 
rappresentanti sindacali con 
movimenti di arresto del la¬ 
voro: ecco gli iniai di cift che 
deve diventare una grande 
protesta nazionale 

€ Bisogna intensificare la 
campagna contro la repres- 
tione e per l’amnistia In tut¬ 
to il Paese. Bisogna esigere 
lo liberazione dei rimpatriati 
dcU’L’nione Sovietica, dei 


delegali sindacali, degli in- ogni anno un rapporto par- 
ti'llettiiali iucarccrafi. Il po- ticolaroggiato sulla propria 
polo attende rhe le prandi attività misura che di per se 
personalità del mondo cui- mostra la limitatezza c la 
turale che si pronunrinrono inefficacia della legge anti- 
qia a favore dell amnistia nel 

grugno del 1959. /aedano «mericana. Con e n^^^ 

lent'rc di nuorn la loro voce 1**^® * Gulf-Oil », 

contro gli arresti e contro le * Qtuf-Ilalia » opera da 
torture. alcuni anni in Sicilia. 

4 La lotta contro il piano ~ ^ 

di .stabilizzazione e le .sue Socialisti italiani 
hme.'ite conseguenze, contro , i •* * d i 

la disoccupazione e I» mise- IO Visita in rOlonia 

ria. per raumento dei salari -- 

e per un’assicurazione contro V.\RSAV1A. 29. — Su Invito 


la disoccupazione per tutti i del Partito Operalo Unificato 
lavoratori privi di impiego, polacco si trova In questi giorni 
siano essi lavoratori dell’in- in Polonia una delegazione del 
dustjia o della campagna. Part.to Socialista Italiano, ca¬ 
di ve svilupparsi attivamente, poggiata dal vice segretario del 
senza cedere dinanzi aH’in- PSI on. France.'jco De Martino 
timidazione governativa .. l,a delegazione Italiana ^ ginn- 
« 11 Comitato e.secutivo del ta ieri a Varsavia salutata al- 
Partito coimmista rinnova le l'arrivo da Zenon Kliszko. 
'up |)ropostD a tutti i partiti membro del Politbiiro e segre- 
n a tutti i gruptn lìell'oppo- lario del comitato centrale del 
si/ione, porebà si giunga ad l’artito del Lavoratori Kliszko 
un accordo per lo lott.a co- rappresentato recentemente, 

muri.- rontrn l i r# nre>;*;ionp partito polacco al congresso 
nume ro a n pressione, partito comunista 

contro la dittatura. In questa italiano. 

rituazionc, è il dovere di Oltre a De Martino, la de¬ 
lutti gli spagnoli e in parli- legazione comprende il sena- 
colare dei cattolici di esigere ’®re Giusto Tolloy e i deputati 
dagli alti dignitari della p*^**')*,*^ Corona e Luciano De 
Chiesa, che essi rompano il * ^scalis. 

silenzio vergognosi» mante- ^ - 

mito finora a proposito della fi j* J* 1 

polizia politica e degli ar- il GlSCOrSO Ql LiC 

resti in ma.s.sa dj intellet-- 

tuali. di lavoratori, cattolici - 

e non cnttniiei... ■ M 

4 II Comitato e.secutivo del kd 1^# I I d C 
Partito comunista di Spagna ■ 

si rivolge, infine, all’opinione ■ ■ _ 

democratica internazionale ^ 11 V g 

l>er chiederle un appoggio W 1 g ^ 

sempre più attivo aH’azionc ■ 

eroica del popolo spagnolo e 

in Toi&rts'tìr dèi L'ammodemameni 
è\;èr»Ìd''SiS'f'a tulli gli operai 

MARCF.I. RAMEAT - 
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MONTGOMERY (.Mah«ni«) — l’ii nomo htann». ot quale U lotogrot» ho evitato «Il ehleilcre It nome, sia per colpire 
con una mazta di legno la 22enne negra, Chri^ilne Stnvall che rercn «li afiisglrgll. SI tratta di nn nioinenlo degli 
acmiirl provocati dai razziati Antericanl I quali non vogliono che I negri si siedano nel lorall pnlihllel. l'rr terra 
■ I nota la borsetta della ragazza l'rdefoto) 


IwCi Gulf C^il 

f'* 1 lanori tinca di iniziativa stiebe. Lama ha «letto fra tingati, ma è comune anebe sollecita soluzione democra- 

SOttopOSta , ^ congresso provinciale sindacale ». l'altro: < E’ significativo clic ai tavonitorì a salano luù al- tica che tenga conto degli 

. , _ * metallurgici milanesi si , Ciascuno «li «iiu'sfi tre proprio a Miiuno, la città clic lo i quali limino ora bisogni interessi prevalenti dei Ifl- 

a una inda9ÌaG ■ sono conclusi con un discor- aspetti, la lotta salariale, la /ircsenta il più ulto grado di insoddisfatti in unii misura voratori con pr«‘cisi iiiipcprtl 

- s<» net segretario rcspoiisa- politica di iu- sviluppo «'«tjiitalistico e dove che tioii c paropiyialiih* a che assicurino lo sviluppo 

NEW YORK, 29. — La ^ (iella tlUM naztonalc vestimenti c quella per vere i padnmi celebrmio. come quella di ateuiii «iiiiii or «li tiita potilieu di Itieesfi- 

commissione americana «An- ”’*• Cuculilo^ LauKt ti qiiaic ^ proprie riforme di strut- dicono alcuni loro .sosleni- sono. menti, HI iiiii.s.simo occujia- 

trust» ha posto sotto control- sottolineato il positivo tura si influenzano rccipro- tori, d loro trionfo; siano * La nostra orgmiizcazioue zione nel rispetto delle il¬ 
io per i prossimi dicci anni f't'rro fmto nella relazione camente. A'on .si può stabi- emerse alcune rirendicazioni — ho detto /.«mia — ilei e bertà demncniticbc c sinda- 


II discorso di Lama al Congresso della FlOM di Milano 

La lotta per la riduzione dell'orario e per i salari 
collegato o quella per le riforme di struttura 

L'atnmodemamenlo degli impianti e le rivendicazioni dei lavoratori — La sete di benessere comune 
a tutti gli operai — L'impulso verso migliori condizioni di vita favorevole al progresso tecnico 

(Dalla nostra redazione) elemento, come Irrli'omia italiana per liberarlaisere «• «li miglioramento unni la j«*ntita csiptui^a del nion- 


M ILA NO. 29. — I lavori 


. (i.spctti jiurtii'olari «li una «liiMe strozzature niontqxili-1 c .si»!»» «l«*nh ojicnii iicpqto do del lavoro di una sua 


n«>. menti, rii inii.s.simo ni’cujni- 

< La nostra orgmiizcaziouc zione nel rispetto delle li¬ 
ba detto Lama — lieve bertà denincniticbc c sinda- 


< Gulf-Òii », una delle corso del {n modo e.satto e scile- c(i<’ (liiistamcnte elaborafeldirtpere l«i lotta delle masse culi del lavoratori 


4 sette .sorelle »’del cartello ‘*'^«Uifo per presentare co- 
intcrnazionalc. per tutte le **/* “'•‘ùin'o la lotta 

sue attività nel campo della 1’®*^ ^ ridu- 

vendita e dcH’acquisto dei orano di lavoro ed 

gas di petrolio liquefatti e ' connessi ad una 


rnatico ore finisca la lotta possono permettere ai lavo- per soddisfare questi bisogni 

per lo sviluppo economico e raion di piissare al contrai- crescenti, e rivendienre per 

dove inizi quella per le ri- tacco ». i lavoratori «idepnati niimeii- 

formc di struttura >. L'oratore lui in seguito li .salariali, la riduzioni' del- 

La lotta per questi obici- sotlolitieato che appunto it l'orario di lavoro, la roii- 


Impianfi frigoriferi 
por rU.R.S.S. 
costruiti a Lo Spszio 


Dopo t 


più modesta rivendicazione lo dei suoi inifdanti indù- Questo impulso ver.so la cmipn* impiniitl frigoriferi In¬ 
side- e rende permanenti le con- striali, noti esclude l'esisten- conquista di migliori eomii- àustrtali costruill «lalla “Ycr- 
i tre qiiiste immediate deirazionc za di punii estremamente zioni di vita à stato »>'’* dcHn im 


di gazolina. La decisione è pounca ai sviluppo cenno- flctierali inizia dcn~ forte sviluppo capilfili^tico fraffuzioiM» depli orpuntcì r .— - 

stala presa perché la 4 Gulf- (i di rtforme della strut- (^o lo /obbrica nnclic daltii di Milano, ramniodertinmen- «Ielle qiKtlificbe ». LA SPEZIA, 29. — Dopo i 

Oil » ha a.s.sorbito la 4 War- paese. pjff tnodesta rivendicazione lo dei suoi impianti indù- Questo tmfiulso ver.so la cimpn* impianti frlgorlfcrl ln- 

ren Petroleum > che sul mcr- * Occorre che noi conside- e rende permanciiti le con- striali, non esclude l'esisten- conquista di migliori eondi- uustriali costruiti «lalla -Tcr- 
cato americano operava net riamo .sempre più questi tre qui.ste immediate deirazionc za di punti estremamente zumi di vita é sfato nel sSvtc- 

diie suddetti settori. In se- a.spctii della nostra politica sindacale. Sulla necessità di deboli dello schieramento rontempo considerato dal- {jp,, ^ recentemente imbarcati 

guilo a qiicstji decisione la generale — ha detto Lama una profonda trasfnrmazio- padronale. L'influenza delle l'oratore un impulso iterisi- , (jenova. altri tre Impianti 

4 Gulf » dovrà presentare — come tre aspetti di uno ne della struttura della eco- leciiicbe moderne adottate vo alio stesso sviliipito del dello stesso tipo, per complcs. 

. ^«lai padronato del settore progresso tecnii-o c non un sive 135 tonnellate, saranno 

non si riflette infatti solo nei ostacolo come vorrebbero inib.ircati domani sulla nave 

Al IV Congresso del sindacato unitario '^rjmriamenli tecnologici o farlo apparire a torto certi 

_ _______ nell invecchiamento precoce tndu.slrialt che in suo nome rsaunre Tordina- 

della manodopera, ma anche tenderebbero a mantenere novletic.'i alla - Ternio- 

■ ^ I.M esigenza di una con- bassi i salari degli operai. merennien - rimangono ancora 

I f f fl#B VIB^bB trattazione delle qualifiche. Sulla crisi governativa in «Idti itnpi.mti. che saranno l'on- 

■■■ ■ ■■ B^P di un salari-» collegato al corso Lornlore ha ribadito scj;n.ili pro.vsimamcnt»'. 

■ ■ H -, «•ri’.sceni»' rendimento, di una -- 


f f; If'l II' |f||m II «fise 1 I %»» » « r . .... _ 

Al IV Congresso del sindacato unitario '^rjmri«menli tecnologici o farlo apparire a torto certi 

_ _______ nell invecchiamento precoce tndu.slrialt che in suo nome rsaunre Tordina- 

dclla manodopera, ma anche tenderebbero a mantenere novletic.a alla - Ternm- 

■ ^ I.M esigenza di una con- bassi i salari degli operai. merennien - rimangono ancora 

I f B^BB^B* f Ifl BBIbv* trattazione delle qualifiche. Sulla crisi governativa in «Ioti itnpi.mti. che saranno l'on- 

B BBB B^^ %tB BB^#%m%^B B^# B^m ■ ■■ B^P di nn salari-» coUegalo al corso Lornlore ha ribadito s«-nii.iti pro.vsimamcnt»'. 

_ K • B B B # cre.'iceiite rendimento, di una _ - 

delle concessioni ai privati - D.I convegno tenuto a Crotone 

B Alla tendenza del padro- ___ _ ___ 

--—-———— - nato a bloccare l'aumento ^ ^ 

Un sistema parassitano a danno dei laroratorì e dei consumatori - Le rivendica- ;!»rimm1/rR’o’rarh,"d^^^^ RiV6nCÌÌC3t3 I ^ 3bollZIOn6 

■i.. .«im M.,- C.„ I.,! ;£r;rrvs: jji Jjtreto sulb bietola 

C.ASERT.A. 29 - Il IV Con- so la contrattazione locale ed Leccese, efficacemente de- vontrappnstn al Congre.sso ----- - 

gresso nazionale del Sinda- aziendale. scritte da una delle più on- fl*''"iocratica • 1 • » . j 1 j 11 1 

calo tabacchine aderente al- Il rinno\'o del contratto ziane capo l^ga delle tabac- vlabarata dall organìzzazio- Chiesta anctie la riduzione del prezzo delio ZUCChe- 
la CGIL si c concluso oggi, normativo — avvenuto mal- chine, Kosaria Librando, e "f àcl mefallurplci > rrn»trl,: nn nnnvn anwmmn 

dopo due giorni di lavori. I-a grado l’intransigenza dei con- gli scioperi In corso presso ^ ® convertire In ro - telegramma a Oronchi per un nUOVO governo 

più importante rivendicazio- cessionari In cui associazione FATI di Santa Maria Capua (-'ontaggio per t lavoratori lo --—■ ■ — -- . 

ne avanzata dal congresso c è presieduta dal d e. Coriacei Velere ove il lavoro è stato CROTONE 29 -^- Si è tc- .i. lla C..rner.i del lavoro e al- 

questa: fine delle 4 conces- Pisanclli — non ha esaurito .sospeso anche oggi: una com- 7 Vi l mito mn nn loc.ìh del Ci- tre .jrganizzazionl zindarall. 

-sioni » cfl a.ssunzione da par- le rivendicazioni delle tabac- mossa manifestazione Ila ac- ,, * /”, P'vuurnouo^ noma Mign-m. raniiuiiciuio II ha-sisslrno livello del con¬ 
te dello Stato, anche altra- chine, anche se ha portato colto gli interventi di Alba * Dalle comtirionl creole dal t;„nvegn«> «iiUa bieticohiir.i In- suino dello zucchero ncU'lta- 

verso una rete di cooperati- alcuni limitati miglioramenti. Capitelli e di Civita Tonti. Progresso tecnico ha ag- artio d,iii;i rnion«> pr-ninciule h.» meridionale, che In Cala¬ 
vo fra contadini c operaie. Oltre alla questione salaria- due giovanissime operaie di hit ii- er ore or.‘*rìmte^df*fronVe"fl 51 kc 

d-lta la,c di iSvor,. ^--npnno ape,te que„ì.v questo atabìllmento. oppa,- - ' '"7' "K'èl"'ori v";.' "s,';; “drif. 

zione della foglia, oggi mo- ni essenziali quali il rico- tenente all azienda a prova- P" ‘ Mes.s,netti, er.. no presenti.! Fr.Tncla «» 1 41 dciroiandii. é 

nopolio di un gruppo di spe- noscimento delle commissio- lente partecipazione «tra gli altri, l avv. Co-enttno st.ito rigoros.iniente denuncia- 

ciilatori. Il concc-^s'.onario — ni interne, la istituzione di Quanto alla richiesta di condinont at vita, tstso pypg,j,.nte deU’A?M»ci.izione io (Liglt tniervmutt i quali 

è stato detto al congresso— mense aziendali e di asili porre fine alle concessioni, que^tctir potranno et- aegli agricoltori rrotonesi. il ti.mno indicato nell'.-ilto prez- 

monopoliz/ando sia l’acqui- nido, per citare solo i più si tratta di una grande riven- soddisfatti solo altra- ^ott. Persi.mo delta UH. e f zo «I consuam. il più alto di 


Dal convegno tenuto a Crotone 

Rivendicata i'aboiizione 
dei decreto suiia bi etoia 

Chicfta anche la riduzione del prezzo dello zucche¬ 
ro - Telegramma a Gronchi per un nuovo governo 

CROTONE. 29 -- Si è tc-j tifila Uamer.-» del lavoro e al- 
niito ieri nei loc.ìli del Ci- tre organizzazioni zindarall. 
noma Mign-m. rannuiifiutol II bassissimo livello del con- 


.^celta e di preparazione centro delFazione fu- ne. dei contadini coltivatori 

del pr«»dotto opera a col- Lira del sindacato unitario, di tabacco e degli .stessi con- 
po sicuro, senza investire ca- assieme a rivendicazioni di sumatori sul quali pesano 
pimli. limitandosi a perce- previdenziale ed anche | profitti degli appal- 

pire fortissimi profitti. FT in- as'jstenziale. ^ latori. E’ stato affermato che 

somma una tipica istituzione . v P*^Hramma aoMBvato alle concessioni pos.sano es- 
parassitaria. protetta dallo congresso dapT.fita ad sere sostituite forme di coo- 
Stato in aperta contraddizio- azioiMT Di parti- perazione: sono prime Idee 

ne con la funzione sociale c importanza — è stato che saranno discusse e pre¬ 
di progresso che le attività cong,^so — é 1 ini- cisate In un prossimo conve- 

economiche pubbliche deb- a aziendale. N«e sono gno delle organizzazioni ope- 
bono avere prova le recenti lotte nel rate, contadine e cooperative. 

._' ... .. j; r——— , “ ' ' I Questa iniziativa è stato an¬ 


sio d^tabTco al coltiva- importanti presemi che il dl^riò^e demo?«t^ «ni- r:.rprfrfnt..nn,t.M Partito co- y*”' F-.V, oV 

tori che la p.rima fase di congres.so ha deciso di met- neirinteresse delle tabacchi- bcnes-lmun.sta. del I art.to sucmnsi.» fnrfde ^r.-vrl 

scelta e «ii preparazione Icre al centro dell azione fu- ne. dei contadini coltivatori •iitiiiim»i*»mt«m»ti»»»»»»»i»»»n»»»in«i»»»»i»»«*»«»»nmm>nmnm snii tenore di vita del- 

le popolazioni ed In panico* 
lare sui bambini. 

Del tutto assurdo appare 
quindi in questa situazione il 
decreto rm.inato dal Governo 
per ridurre la coltivazione 
delia bietola, giacchi è evi¬ 
dente che esistono vastissime 
possibilità di incrementare i 
consumi una volta che veniste 
ridotto II prezzo riducrndo i 
profitti del monopolio sacca¬ 
rifero e r.mposta di fabbri- 
cazione l/applicazlone del de¬ 
creto governativo comporterà 
danni notevolissimi per Fagrl- 
coltura; nella provincia di Ca¬ 
tanzaro verrelibero perduti 4 
miliardi di lire e TOQOOO quin¬ 
tali di bietole 

II Convegno s! è quindi con- 
eluso avanzando le seguenti 
richieste: 1 > nazionalizzazione 
del monopollo saccarifero; 2 » 
revoca del decreto governa¬ 
tivo; 3) pagamento di tutte le 
somme dovute dagli zucche¬ 
rieri al bieticoltori per I rac¬ 
colti precedenti; 4) misura del 
grado polarimetrico azienda 
per azienda. 5i riduzione dql 
prezzo delio zucchero di 75 
lire. 

T,' stata poi proposta la co¬ 
stituzione di un consorzio di 
tutti I bieticoltori da contrap¬ 
porre all'ANB. 

Il Convegno ha infine In¬ 
viato al Presidente Gronchi un 
telegramma in cui si rlven- 

————.. ——*. 0 .v-~.— I ,,»iA f.rit^ loi dica la costituzione di un Co— 

affermalo Fassoluta necessità FIOT 262 (226) e tsegg» L'im aceiM del rilai « IL NOSTBO AGENTE AU/AVANA > che verno che controlli I mono- 

di im aumento generale dei | 2 (1); CISL 635 (509) e |r', ___ | • Ceiad CelaaihU* presenta In qaestl giarni sagll settenni poli. Istituisca l’Ente Regione 


.Asiiemc a questa linea di 
politica economica fi con¬ 
gresso ha elaborato una linea 
di azione per migliorare le' 
condizioni dei lavoratori —i 
100 000. quasi tutte donne; 
— addetti agli stabilimenti 
del tabacco che compiono 
la lavorazione precedente a 
quella operaia dalle Manifat¬ 
ture dello Stato. Sia la rela¬ 
zione della segretaria gene¬ 
rale del sindacato, compagna 
Emestina Soleri che i nume¬ 
rosi interventi «ielle delegate 
hanno dimostrato che le con¬ 
dizioni di lavoro delle tabac¬ 
chine sono ancora oggi le 
Peggiori di tutto il settore 
industriale. La paga attuale 
è di 750 lire per 7 ore di 
lavoro, un livello salariale 
assolutamente ingiustificato 
dati i grandi profitti dei con¬ 
cessionari; il congresso ha 
affermato Fassoluta necessità 
di im aumento generale dei 
salari, sia attraverso il lodo 
che il ministro Zaccagnini 
dovrà emettere, sia allraver- 


Progresti'S: 
della FIOT 
nei lanifici 
Marzotto 

VICENZA. 29. — Si so¬ 
no svolte, nei lanifici 
Marzotto di Valdagno e 
di >faglto. le elezioni per 
il rinnovo della C.I. 

Ecco i risultati: Stabi¬ 
limento di Valdagno: 

FIOT 970 (860) e 3 seg¬ 
gi (3); CISL 1870 (1623) 
e 5 seggi (5); Indipen¬ 
denti 765 (687) e 2 seg¬ 
gi (2). 

Stabilimento di Maglio: 

FIOT 262 (226) e -seggi 
2 (1); CISL 635 (509) e 
seggi 4 (3); Indipedenli 
342 (292) e seggi 2 (2). 


niinciata neU'intervento del 
compagno P e p p 1 n o Dal- 
i’Aglio. segretario della Fe¬ 
derazione altmenlarisli della 
quale il sindacato tabacchine 
fa parte. La compagna ono- 
rtri’ole Adele Bei ha assicu¬ 
rato a.questa iniziativa, co¬ 
me alle altre rivendicazioni 
delle tabacchine. l'appoggio 
dei parlamentari di sinistra 
L’impegno alFazione parla¬ 
mentare e in generale nel 
paese per aiutare la lotta 
delletabacchine e stato ri¬ 
badito anche nel saluto che 
Fon. tajciana Viviani ha re¬ 
cato a nome della presidenza 
dell’ udì. 

Il congresso ha cosi aper¬ 
to un nuovo perìodo di lotta 
e di iniziative di grande in¬ 
teresse. Esse — come ha ri¬ 
levato il compagno Luigi Ni- 

ctwia che L’iwi sceiM del nim . IL N08TB0 AGENTE ALL'AVANA • che 

„ TprnSMnaono in , pelsà CelaaihU» pre*ei»ls In faestl tl«»ml •■gii •ehennl Ipoll. Istituisca l’Ente Regione 
pieno alla linea della orga- ccrcileMlt IntorpreU 4e -IL NOSTRO AGENTE rendendo efficienti le leggi 

nizzazione sindacale unitaria all’avana* eene; Alee Geinaen. Meareen OHers, Bari Ivarate per la Calabrie e per 


DIAMANTE LIMITI 


Yves, Ernie Kevnee c NecI Ceward 


il Mezzogiorno. 


ME RZAGO RA 

Cnntlnuailone «lalla I. pagina) 

tiarlaturitlar! «l.c., la stessa luca* 
parità «Iella 1)C «li proreilere a 
«lesignasioni iitiivuche |*er la ,«o. 
ltizi«»iK' (iella rriii (1 iioiiii rlie 
r«»iaìniiaiio a«l accavallar»! *«»no 
quelli «li Segni. Piccioni, .Mo¬ 
ro. l'anfani, Tambronl, Conella. 
Sc«dhaì sono gli altri aspetti 
prevalenti dello stalo «li iitara»tna 
in cui »i trova il partilo di mag¬ 
gioranza relativa.’ J 

Il direttivo del gruppo romu- 
ni'la nel Senato »i riunirà oggi 
pumeriggio j»er esaminare la si- 
tuaiionr. 

VOCI E RETROSCENA a n- 

sto pillilo crediami» giusto rife¬ 
rire alcune vori eireoUle negli 
ultimi giorni circa i retroscena 
«he a\rel»V>ero preceduto e ac- 
rompagnalo Fapertura ufficiale 
della crisi di govrin... Tali voci 
si riferiscono ad alcune m.sno- 
ver — «li cui da tempo si va 
disrorreinlo — di gru|»pi e no¬ 
mini di «H'iitro.destra per giun¬ 
gere a soluzioni di tipo a aulo- 
rilario j 

Il .settimanale Punto lia scritto 
ad csempii»; " F.’è veramente un 
romanzo giallo dietro la crisi ? 
O il romanzo giallo lo si vuole 
Imliastirc ad arte, per dirollare 
la crisi stessa dal suo alveo na¬ 
turale e dalla .soluzione polìtÌc.i 
|iiii atlereiiie alla reali.à «lei rap¬ 
porti di forz.i e degli orienta¬ 
menti dei p.srtili ? Nel capitoli 
di questo romanzo, che si va 
serivemlo uri eorridol del Farla- 
melili» e nelle redazioni dei ginr- 
ii.ili, si legge die il lil»ernle c 
laico Malagodt s! è inroiiiralo 
con il cardinale Stri e ne ha 
ricevuto rassicurazione che mai 
e (ini mal si farà in Italia nn 
governo di erntro-sinlslra e che 
■luitidi il Fl.f nvrclibe lien pn- 
luio aprire la crisi, sicuro «lei 
domani ancor piìi «ii qiianlo non 
fosse sicuro del pre»enle. \'i si 
legge poi di lina non meglio 
precisata granile iipertaioiie in 
horsn fatta in eotncldrnia del- 
l'ajieniira della frisi, spcriilan- 
«h> sn i^peeveiliblle ribasso dei 
titoli.- if'^Ti^stano Infine le 
poleiiiidie genrrirhe di .Malago- 
di sulla riiiifiisione Ira i poteri 
dello Stato e. di rincalzo, la re¬ 
torica — pcrelié noli meno ge¬ 
nerica — fleiinncit del mali del¬ 
la democrazia falla da Merza- 
goru •». 

In cITctiì aldini settori di ile- 
slra e di csin-ma destra — come 
si è visto nei giorni scorsi — 
hanno voluto prendere a pretesto 
l’iiilcrveiilo «ti Mer/agora per 
una loro iiilcrprelaziiiiie aniide- 
mocraliea «lello shocco da «lare 
alla crisi di governo. E a tale 
linea in>n sareliliero esiraiiee de. 
Irrmiii.ite gerandile errlesiasli- 
rlie. rullavia va aggiunto rhr 
alleile in Valicano l’tncerlrzza 
regna sovrana, c clic il palese 
shaiidameiito «Iella l)(è e dello 
srltleniiiienl» lii>rglie»e à a’nchr 
in p.trie il riflessiv di tali ron- 
irnsii iriiidirizio olire il portone 
di hroiizo. 

Dietro rene nostalgie n reiilrl. 
sie », romiinque, si niisrontirreh- 
l>ern gli nliirllivi re<isionari di 
nomini come Scellia, dime Far- 
riardi, conio il rapo del Comi¬ 
tali civici Crdda (e r’è chi dice 
rhr 'l'amhroni abbia stabilito 
qualche cmilalln in i|iirsia dire¬ 
zione). Non #«»lo. L’organo della 
n Rase » «l.r. nemovraliro, 

din rviddilc malizia, piibblira 
con rilievo una milizia apparsa 
sul qiiniidiann monarcliiro Ito- 
nin le mal smentita) dir «lire; 
■ Il maresciallo Messe e l’onorr- 
volc FacciardI si sono rieonci- 
liaii. Iiileriiiediari sniio ztall gli 
on. Scriba e 5Iarliiirlli. In una 
riiinionr conviviale Ira I quattro 
uomini politici si è parlalo della 
possi!,iliià di creare un raggnip- 
paniditn inlerparliiirn anticomii- 
nlsla, il cui obìeiilvo — sul- 
l'rsrinpio ileiranaloga fomiazio- 
ne creala in Francia da Bi- 
ilaiilt — «lovrebbe esser* quello 
di impedire ogni allargamrnin 
dell’arra iIrniorr.illra ai parlili 
«li rcnlro-sinislra ». 

LE CONSULTAZIONI 

Conilnuazion» dalla I. pagina) 

MSI. Fon. Saragat per 1 de¬ 
putati del P.SDl c il sen. 
Barbarc.schi per i senatori 
del FSf. 

Al termine dei suol lavori, 
il direttivo del gruppo dei 
deputati della DO ha emesso 
un generico comunicato nel 
quale ci si richiama olle con- 
clii.sioni c agli orientamenti j 
espressi dalla direzione del 
partito nella sua ultima riu¬ 
nione. Sulla relazione di Cui 
sono InteD’enuti: Codacci- 
Pisanelli, Migliori. Gaspari, 
Berry. Martinelli, Natali. 
.Manzini, Scarascia. RMtivo. 
Troisi, Zugno, Russo-Spcna. 
Butté, Bcllotti. Repossi, De 
Cocci, Conci. Biasutti, Seme¬ 
raro. Più che le parole con 
le quali si conclude li comu¬ 
nicato conclusivo (il comi¬ 
tato direttivo ha sottolineato 
il « fervido appello * alle fi>r- 
ze politiche Idonee, e dispo¬ 
ste a «rondividere gli obiet¬ 
tivi democratici, a volersi 
incontrare attorno al punti 

S rogrammahcl indicati daJ- 
I DC) a-ssumono vnJore In¬ 
dicativo ie consultazioni che 
Gui ha svolto fra I deputati 
dopo la riunione dei diret¬ 
tivo. Uno per uno, i deputai: 
deniocristianl sono stati in¬ 
vitati dal capogruppo a di¬ 
chiarare le loro preferenze 
in ordine alle designazioni. 
Il sondaggio, ha detto Chil, 
gli sarebbe servito di orien¬ 
tamento per 11 colloquio che 
nel pomerìggio avrebbe a- 
vuto con il presidente della 
Repubblica. Dalla * piccola 
consultazione > di Gui, sa¬ 
rebbero uicitl sei nomi: Se¬ 
gni e Piccioni (che avrebbe¬ 
ro avuto la maggioranza del¬ 
le designazioni). Sceiba, Mo¬ 
ro. Fanfani e Tambronl. 

I parlamentati del FSDI ai 
sono riuniti per fornire a 


Saragat orientamenti per 11 
colloquio con Gronchi; lo 
stesso Saragat. al termine 
della riunione ha parlato ai 
giornalisti a Montecitorio, 
Circa l’atteggiamento del suo 
partito di fronte ai liberali, 
ha detto: < Pensare che il 
PLI, che ha fatto cadere un 
governo monocolore appog¬ 
giato dalla estrema ' destra 
perché giudicato troppo di 
sinistra, sia qualificato acl 
appoggiare ' una politica di 
centro sinistra o ancor più 
a partecipare a un governo 
di centro-sinistra, è assur¬ 
do ». Quindi, Saragat si è 
nuovamente pronunciato per 
un governo formato calla 
DC. dal PSDI e dal PRL II 
PSI. ha soggiunto Saragat. 

« non è ancora maturo per 
partecipare ad una maggio¬ 
ranza organica di centro si¬ 
nistra e tanto meno ad un 
governo di centro sinistra, e 
ciò perché è ancora legato al 
partito comunista sul terre¬ 
no 8 lnd.icale e ad alcune po- 
.sizlonl del partito comunista 
su quello della politica este¬ 
ra ». Tuttavia « sarebbe as¬ 
surdo negare la possibilità 
della formazione di un go¬ 
verno formato dalla DC. dal 
PSD! e dal FRI nell’atto 
stesso In cui 11 PSI si di¬ 
chiara disposto a non ostaco¬ 
larlo. senza porre condizioni 
all’infuorl di ciiielle che ri¬ 
guardano l’applicazione del¬ 
la Costituzione, 11 problema 
(lolla .scuola e la nazionaliz¬ 
zazione dell’energia a co¬ 
minciare da quella nuclea¬ 
re ». z\i gioniali.sli che gli 
chiedevano se i parlamentari 
sociiildemooratici avessero 
fatto ilei m>mi. Saragat ha 
risposto che la cfvsa non ri¬ 
guarda il PSDI. ma la DC e 
il Presidente della Repub¬ 
blica: < Tutt’al più — In 
concluso — possiamo spera¬ 
re che il Capo dello Stato 
creda nella ptMitlca di cen¬ 
tro-sinistra ». L« direzione 
del PSDI si è riiinitn ieri sera 
c ha emesso un comunicato 
nel quale si riafferma la 
4 necessità * e la « possibi- 
tà » di costituire un governo 
«li centro sinistra formalo 
dalla DC. dal PSD! e dal 
FRI 4 sulle linee di conver¬ 
genza del programmi dei tre 
partiti ». Il documento 6 sta¬ 
to approvato nlFiinanimltà. 
Durante la discussione. Sa- 
ingat c Preti si sono trovati 
su posizioni iliverso; Saragat 
intendeva limitare la riso¬ 
luzione alla indicazione di un 
orientamento di centro sini¬ 
stra, mentre Preti suggeriva 
che 11 documento contenesse 
alcuni punti programmatici 
(nazionalizzazione delle fon- 
ti d’energia, istituzione dell^ 
regione Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, modifica della legge 
anti-trust) in modo che il 
FSDI risultasse chiaramente 
«llffcrcnzlntc dal PLI. Per la 
tc.si di Preti si sono pronun¬ 
ciati Romita, c Viglianesi. 
Nel comunicato si parla di 
un governo 4 capace di re.i- 
lizzare una politica di larga 
apertura sociale In opposi¬ 
zione alle forze reazionarie 
e conservatrici ». 

I monarchici del PDI si 
.sono pronunciati per Segni 
n Gonelln e non ne hanno 
fatto mistero. Prima ancora 
che Lauro si recasse al Qui¬ 
rinale. si conosceva il risul¬ 
tato cui erano pervenuti 1 
paria.mcntari del PDI riuni¬ 
tisi nella mattinata nella se¬ 
do del loro partito, m via 
del Quirinale. Es.si hanno 
deciso che il loro partito d.a- 
rà il suo appoggio soltanto 
ad una formula di governo 
n maggioranza precostituita, 
la quale abbia a base un pro¬ 
gramma p r e V cntivamente 
concord.ito. l.a discussione è 
anime»i«wi- n H» contra¬ 
stata. In particolare su! te¬ 
sto delle dichiarazioni che 
Lauro avrebbe poi letto al 
Quirinale. Il punto di discor¬ 
dia era it contenuto «socLi- 
Ic » delle dichiarazioni stes¬ 
se e. in sostanza, del pro¬ 
gramma del partito, A «lare 
battaglia sono .stati l diri¬ 
genti della corrente cos’ai- 
detta di « Rinn«>vamcnto s.»- 
ciaJc», gli ondi Greco e R''- 
mano. 1 quali hanno dichia¬ 
rato che 4 il partito deve es¬ 
sere per una soluzione che 
contempli un apporto effet¬ 
tivo c diretto alFazione di 
governo sulla base di impo¬ 
stazioni programmatiche che 
si ispirino al progresso so¬ 
ciale e che traducano anche 
in concreta realtà l’impegno 
meridionalistico del PDI » I' 
monarchici del Nord sono 
invece per una piena solida¬ 
rietà COR la € destra nazio¬ 
nale ». 

L’on. Roberti, capo del 
gruppo missino alla Came¬ 
ra, ha fatto conoscere ieri 
il punto di vista del suo 
partilo sulla crisi. I missini, 
in sostanza, affermano che 
per loro va bene La formula 
Segni, con o sensà Segni. 
Non faranno, perciò, n€*ssun 
nome al Capo dello Stato, 
ma si limiteranno ■ Indica¬ 
re una soluzione di centro¬ 
destri con formula analoga 
a quella del passato gover¬ 
no. Significativo, dopo le in¬ 
terpretazioni sturziane date 
dai fascisti al discorso di 
Merzagora. Il passo delia di¬ 
chiarazione di Roberti dove 
si sostiene — e la proposta 
sarà fatta allo stesso Gron¬ 
chi — là necessità che il Ca¬ 
po dello Stato si avvalga an¬ 
che delFaiuto di tm esponen¬ 
te incaricato di effettuare dei 
sondaggi tra personalità po¬ 
litiche che. non essendo ca¬ 
pi di gruppi parlamentari, 
non possono essere r lui svia 
al Quirinale, 
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, ,Costituente 
del Congo 

Fra qualche tellimana si 
avranno le elezioni generali 
nel Congo per la lormnxione 
delle due Camere,’ Ìl 30 giu- 
gno sarà formalo il primo 
governo africano congolese; 
per la stessa data è convo¬ 
cata l'Assemblea Costituente 
(Camera dei rappresentanti e 
Senato riuniti assieme) per 



<■'■> ' 'r 

Patriee Lulumbs, leader del 
movimento nazlonaiuta oon- 
golese nella regione del 
Kaiai 

la formulazione della legga 
fondamentale del futuro stato 
indipendente africano. Questi 
i clamorosi risultati cui è per¬ 
venuta la 0 Tavolo rotonda ■> 
di tìruxelles che ha riunito 

I delegali dei parliti del Con¬ 
go p i rappresentanti del go¬ 
verno belga. Si tratta tutta¬ 
via di risultali che non de¬ 
vono sorprendere, per quanto 
gl sappia che il governo bel¬ 
ga aveva inizialmente obbiet¬ 
tivi ben lontani dn.quelli che 
sono stati raggiunti. Inten¬ 
dendo al massimo a concede¬ 
re n ai congolesi di darsi l 
pritni strumenti di un gover¬ 
no locale nel l')62 In effetti, 
la straordinarJa forza a.ssunla 
dal movimento nazionalista 
del Congo in questi ultimi 
tempi (il Congo era, appena 
due ahni fa.,considerato una 
a colonia sicura a) ha messo 
i delegati africani alla Tavola 
rotonda in condizione di po¬ 
tersi battere con successo. 

- t-a Camera congolese sari 
così composta: 53 seggi per 
la provincia di Leapoldvillc; 
18 seggi per la provincia del¬ 
l'Equatore; 25 seggi per la 
provincia delVOrlente fStan- 
leyville); 23 seggi per la pro¬ 
vincia di Kiviit 16 seggi per 
la provincia del Katanga e 
22 seggi per la provincia di 
Kasai. £* in quest’ulllma re¬ 
gione, nella capitale Loulua- 
bourg, che sarà convocata la 
Costituente. 

La prima legislatfim dure¬ 
rà tre-quattro anni al mas¬ 
simo; la lingua ufficiale del 
Parlamento sarà il francese 
ma sarà assicurata la tradu¬ 
zione dei discorsi e dei do¬ 
cumenti nelle quattro lingue 
vernacole del Congo; le set 
province attuali, negli attuali 
confini, saranno mantenute, a 
mena che TAssemhlea costi¬ 
tuente non decida di rivedere 
sulla base degli interessi 
africani — la presente ripar¬ 
tizione amministrativa siaH- 
lita dalle autorità colonia- 
liste. 

Altre interessanti decisioni 
detta e Tavola rotonda a di 
Bruxelles sono te seguenti: 

II Congresso congolese potrà 
decidere T abrogazione di 
tutta la legislazione attual¬ 
mente in vigore, la quale ri¬ 
mane valida fino ad una de¬ 
cisione contraria delle Came¬ 
re; per quanto concerne le 
stipulazioni previste nei trat¬ 
tati conclusi del Belgio ' e 
che rimangono applicabili al 
Congo vi saranno consulta¬ 
zioni prerentive Ira I due 
goremi. caso per caso 

Uopo te élezioni previste 
come si è detto di qui a 
qualche settimana, le Camere 
riunite designeranno il Capo 
provvisorio dello Stato. In 
monronxd di un accordo te 
funzioni saranno scolte sia 
dal presidente della Came¬ 
ra dei rappresentanti, sia dal 
presidente del Senato. In at¬ 
tesa che entri in rifore la 
Costituzione il leader incari¬ 
cato di formare il governo 
aOrà designato da Re Batdo- 
rifio del Belgio ■ - . 

' Vtia 'seconda conferenza 
érila m Tavola rotonda a del 
Congo aari riunita prossima- 
menta tmeora a Bruxelles, 
toovolta con Fineatico di dì- 
emse r e Interamente la que- 
stìtmi economiche « finanzia¬ 
rie del nuovo Stato alrica- 
mo.(m.g.). 


Letta a Radio Tuniai la feconda dich iarazione del G.P.R.A. ’ 

Ferhot Abbos ripropone trattative 
e respinge lo spartliione deirAlgerio 

Il governo provvisorio reclama garanzie suirapplicazione del principio deirau- 
todeterminazione - Condannale come una derisione le « elezioni cantonali » 


Sono m lune di*mielè -l ^ |Met^i_Port Loui» distrutta' 


f suoceri dì Margaret 


TUNISr, 29. — L’attesa un accordo sull'oggetto deli un’altra cosa*. e le minacce dj baicanizza- 

dichiarazione politica del negoziati, 6 chiaro che 1 prò- Non si deve trattare dun- zione. come ogni falsa so- 
Fronte nazionale di lìbera- blemi di procedura diverreb- que — afferma la dichiara- luzlone, non avrebbero altro 
zlone algerino, annunciata boro secondari». • zlonc — di «negoziati sullo eflTetto che di rinviare l.ne- 

subito dopo Tappello di Fe- La dichiarazione si apre avvenire dcH’Algeria. Tale goziati e di ritijrdare la pace 
hrat Abbas < agli europei di rilevando che « da oltre un avvenire sarà ciò che 11 po- Se rautodetcrniinazione è un 
^ secolo il problema algerino ''‘If'"», che sia ., e la mezzo-accettato senza rlser- 

aile 13 dal prinm mmudro in modo permanen- & ve mcniali. nessuna ragione 

del governo provvisorio, Fe- «"ooo perm gerino « non esclude una li- si oppone alla discussione 

lirat Abbas, alia radio di te alla Francia * e che per hora collaborazione tra la delle ga?an/?e Lcessarir 
'Tunisi: si tratta di un docu- quanto non siano mancate le Algeria e la Francia ne| ri- i» annliMylnrt» Por ri 
mento chiaro e preciso che occasioni per risolverlo pn- spetto dei loro interessi re- snluor#» un WnLiimn hì 
rlaHcrma plaao adesione al cineamenle . Il rltigto dei .l-pfocl.. S,™él,e!e 

principio deirautodeterml- governi francesi di ammet- Fchrat Abbas si chiede , 

nazione e respinge ogni tcn- tcre il carattere essen/ial- successivamente: ma perdio, ijherainent^^pllfl^sua snrL 
tativo (accennato più volte mente politico di questo prò- dopo cinque mesi dalla di- diciamole aiiosti no 


le le minacce dì balcanizza¬ 


si oppone ali.-) discussione 


tativo (accennato più volte mente politico di questo prò- dopo cinque mesi dalla di- 
in questi ultimi tempi dalla blemn e la loro ostinazione chiarazione di De Cìaullc c 

_ ltS_A_k -l!_^ I I . . .rt «•«■k I ■ •ì/A _ -1^ 1_ III ^ ^ I a ^ 


noi diciamo che questi nc- 
go/iati sono inevitabili. 


tura di negoziati sulle con- monto stabilisce poi che la addossare a noi la responsa- 'Y* ^* * ^" • " ' 
dizioni e le garanzie per in dichiarazione di De Gallile bilità del proseguimento di ’. ' f ! voHdamtntc l au 
applicazione del principio del 20 settembre 6 un eie- questa guerra. todeterminazionc. .sde.sione 

dell’autodeterminazione. Un mento positivo, in quanto il « Perché ci sin In possibilità pop(>lo algerino ò indi- 
elemento che non ha man- riconoscimento dei diritto di una cc.ssnzionc dei fuoco spensnbile. Questa adesione 
cato di suscitare un’impros- airnulodecl.slone permette al e del ricorso all’autodetcr- P««o essere determinala sol- 
sione notevolmente favore- popolo di « accedere paclfi- mina/ionc, occorre che il (tati npcriiira tu negii- 

vole è quello che afferma la camento all’indipendenza* governo francese accetti no- ^'ati. Hisogn.n clic noi elimi- 
buona disposizione del FLN Ma Fehrat Abbas ha poi ng- goziati sulle garanzie di una marno tutti gli equivoci. Es- 
a. trattare con la Francia; giunto: «un principio 6 una libera consultazione. Ora sondo i)rmai la pace possi- 
< quando venisse realizzato cosa e In sua applicazione ò sino a questo momento tale bile sulla baso dell.-i libera 

” ci rifiiain Al Inl**^* c/'oltn n/TQ4:ti»4 nctnpnirk 



Un ciclone devasta 
l'isola Mauritius 

I morti finora accertati sono 30 - Man¬ 
cano viveri e medicinali per i feriti 

LONDflA, 29. — La meta menica sera. Il ciclone ha in- 
delle abitazioni di Fort Louis furiato ininterrotta mente 
capitale dell’isola Mauritius, smantellando edifici, sradi- 
sono stale distrutte o grave- cando d.nl suolo abitazioni, 
mente danneggiate dal ciclo- alberi, lince elettriche, tele- 
ne che lia sconvolto l’isol.i. grafiche e telefoniche. Mi- 
ha dichiarato stamane a gliaia di ettari coltivati so- 
Londra un portavoce del mi- no stati dcva.stati dalla fu- 
nistcro delle colonie. I mor- ria dogli elementi e intere 
ti finora accertati sono 30 e zone della periferia della ca- 
150 i feriti. 1/isola olfre uno pitale dcU’i.sola. Fort Iahiis 
sjjottacolo di deva.stazione sono state letteralmente 
ipiasi completa ed e priva di spazzate, mentre tutti i gran- 
scorte alimentali. L’incrocia- (U'-po.-.iti del porto sono 
tore ingle.-^e Cambia sta fa- stati scoperchiati e grave- 
oondo lotta siiH’i.sola con a niente danneggiati Le strade 
bordo medicinali e viveri. ovtiiuiiio sono ostruite da 

II ciclone che si e abbai- detriti e rovine. 

luto su Mauritius, iin’isola L’uragano che lia investito 
'delt’Oceano Indiano popola- l’isola di Maiiiitiiis alla ve¬ 
la da GOO 000 abitanti, e il piu locità variante tra i 180 e l 
violento dal 1892 ad oggi 240 chilometri orari c stato 



prcnotTf iiego/.iiiii o 

Cautamente favorevoli 

WCIUMilliIBBWWI^eWWBB fmnce.se. Negare rovIdenz.T 

I m m ^ non servirebbe a nulla. Gli 

primi 

jscorso sono sopragglunti a| 
-- - dimostrare la giiistcz./n dell.-» 

« II merito della chiarezza » scrive Le Monde - Anche in J^ipo^cii 'JÌ'X'XÌ' 24 ^Jennn io 

Francia avversione alle progettate elezioni cantonali ® ^crédere” che ^so^tcnltor' 

-— -———-- della soluzione di forza c 

(Dal noatro Inviato spedale) ’ 

PARIGI, 29. — La nuova 
dichiarazione dì Ferhal Ab¬ 
bas viene concordata a Pa¬ 
rigi con quel che ha detto De 
GauIIc in questi giorni, n 
proposito della soluzione del 
conflitto algerino, durante 11 
suo viaggio nel sud della 
Francia. La conclusione è che 
le posizioni di Parigi e del 
G.P.R.A. non sono mutate, 
cioè non si sono avvicinate, 
ma.nemmeno si sono Irrigi¬ 
dite; anzi, nel dialogo a di¬ 
stanza, vi è qualcosa di nuo¬ 
vo, da parte algerina, che è 
sostanzialmente irosi 11 v o . 

Prevalgono soprattutto alcu¬ 
ne constatazioni ottimistiche: 
che Ferhat Abbas ha parlato 
con molta chiarezza, che egli 
ha sottolineato la possibilità 
di una futura cooperazione 
tra lo Francia e l’Algeria, e 
che anche la fermezza del 
suo tono è un elemento da 

mettere all’attivo di un’azio- o,„irtenle del ' 

ne che dovrà pure, prima o noverno’ «iserlnn 'T,”**'' ^ Ilberamijntpji 

poi, costringere il governo -;- —ste.s.sn. Qiie.«;te elezioni i 

francese a mettere le carte In sione U popolo algerino * nt- . —. ,j :ss=s .' 

tavola uscendo daU’equivoco. ti'averso l’apertura di tratta- j i 

Tutti 1 giornali di questa tive preliminari. A Parigi si KinnOVanClO , IC 11 
sera rilevano il tono .sereno nota anche con soddisfazione 
della nuova dichiarazione del che Ferhat Abbas non ha mai 
presidente del governo prov- nominato né il F.L.N. nè il || 

visorio algerino. G.P.R.A. Alcuni. Infine, so- || WlP 

Benché la stampa parigina stengono che 1 alTermazione 
si sforzi ancora di mettere in secondo cui le questioni di 
risaltò le divergenze, a Pa- procedura diventano «con- ||| H 

rigi si è deH’opinione che Ferhat __ 

Ferhat Abbas abbia compiu- Abbas sarebbe pronto ad ac- 

to un ulteriore passo, soprat- rotonda *"?urMrtedJe?e'S^ Una noia del Dìpartimen 
tutto nel tono, verso una co- roionoa *. cui parieci^reooe ^_ 

nume piattaforma di buona ^ra gii altri il F.L.N. Ma qui. 

volontà, cui alla lunga non forse, si va al di hi di quanto WASlllNGTON, 29. — La 
potrà non corrispondere un ji testo (Iella dichiarazione proposta cubana di' aprire 
passo analogo do parte dei letteralmente —consente di pU vjjajj Uniti trattative 
governo francese; altrimenti supporre. . . dirette e immediate per la 

anche la politica inaugurata ^ posizioni restano e composizione delle vertenze 
il 26 settembre potrebbe ca- immutate e in atto tra i due paesi, è sta¬ 

dere nei discredito e confes- gvnti sulla procedura diule sostanzialmente respinta 
serebbe la propria impotenza vvcuR*al< trattjitive; Ferhat governo di Washington 

dinnanzi alle resistenze dei Abbas ripete che 1 apertura j| qn^ie ha anche rigettato 
gruppi roloniaiisti più rea- . negoziati deve precedere richiesta avanzata (la Fi- 

zionari. il « cesate il fuoco * mentre ca.Mro perché gii USA 

Da Tunisi l’inviato speda- pauRc ha npctiiti) anc(i- intraprendano azioni 

le di France So r ri£^isce P”’ unilaterali contro Cuba in 

le ai r rance ooir riiensce g, arrivare -ifesa dplla conclusione dei 

questo commento degli OS- nipnrrnistizin p noi il Fran- ®**^*®. I- U,”,. if -I- 

sorvatori nolitici* « E’ la mi- •* e poi la tran negoziati. Gli Stati Uniti han- 

scrvaion poiiiici. « c. m un cara diSDosta a un con- i _ 


Koveino . .ince^L- hccv.ii nc- - SOUTHAMPTON (Bcrmude) - l.'avv. Ronald ArniMronB- 

gozinti sulle garanzie di una marno tutti gli cciiilvoci. Es- „danMlo della principessa Mar«arel di 

llbcr.T consultazione. Ora sondo ()rmai ].i 0^**^ PsT'*'*” Inghlllcrra, con la suo terza mobile, la elovane hoslc'^s 
sino a questo momento tale bile sulla base della libera jennilcr Unite. Lu coppia sta trascorrendo la luna di miele 
governo si rifiuta di intra- .scelta, nessun ostacolo deve nelle Bermude. I due infatli si sono sposati II Z febbraio senrso 
prendere questi negoziati e rimanere insormontabile *. (Tclefuto) 

offre, come garanz.ia. soltan- .... ■ - ■ , 

to In cauzione dell’csorrlte .■ «tj • 

france.se. Negare l’oyidenza Concluso con una conferenza-stampa II soggiorno in Indonesia 

non servirebbe a nulla. Gli___ — --- 

avvenimenti del gennaip 

"s Krusciov dichiara che i grandi paesi dell'Asia 

colpo di stato dei 24 gennaio _ _ • ' • ■ • 

dovranno partecipare ai convegni al vertice 

i loro complici, in Francia e -- - ---- 

hmltmhj^^^mjnr^izza^h^^m ì^'ecessttrio il trattato di pace con la Germania per risolvere il problema di Berlino — Un plebiscito dovrebbe essere 

credjamo di ca^e die è sta- deciso dai due stati tedeschi — Oet/i partenza da GUtharta — Soddisfazione in India per la visita di Citi En-lai 

to alio scopo di rassicurare . oo r 

questi colonialisti che il go- “— ----- ' 

verno francese ha deciso di GIAKARTA. 29. — Il pri- meno 100 uomini saqgl pos- mocratìca Tedesca >, ha af- proseguito Krusciov — si a far sì che importanti na- 

ricorrere. dai mese di mag- ministro sovietico ha te- sono rispondere >. Qualsiasi fermato il primo ministro sforza di convincere i suoi ziuni asiatiche partecipino ai 

gìo. ad elezioni cantonali* „ej/„ capitate in- questione di una base del ae- sovietico, t” stalo poi chic- alleati del tempo di guerra convegni alla sommità*. Krti- 

Fchrnt Abbas condanna doncsiana l'attesissima con- nere, ha aggiunto, è del tut- sto allo statista sovietico se che è necessario concludere sciov ha quindi rilevato che 

queste elezioni: «volere im- fetenza stampa che conciti- to estranea all’atteggiamen- egli abbia dichiarato al presi- un trattato di pace con i due un certo numero di Paesi 

porre elezioni nel quadro ,|p praticamente la sua per- to dell’Unione Sovietica se- dente italiano Gronchi fdn- stati tedeschi; se non vi riti- non mantengono relazioni 

attualo non significa forse manenza di 12 giorni in ter- condo cui, come è stato giti tante la visita di questi a scisse, sarebbe costretta a con la Cina, ma ha anche sot- 

andare contro il principio ra indonesiana. Davanti ad dichiarato più volte tutti gli Mosca) che egli non farà concludere un trattato con la tolineato che ciò non impli- 

dell’autodetormlnazione? F.‘ un centinaio di giornalisti, armamenti c le basi milita- concessioni su Berlino a me- sola Repubblica Democratica ca una impossibilità ad af- 

derisorio parlare di elezioni che gli avevano sottoposto ri debbono essere liquidati no che gli occidentali non Tedesca e in questo caso tut- frontare, durante 1 convegni 

Non è meno derisorio proce- per iscritto le loro doman- Krusciov si è soffermato facciano concessioni sul di- te le conseguenze della se- alla sommità, taluni proble- 


La notizia è stata ricevii- indicato con il grazioso nomo 
ta nella giornata di ieri a femmin ile di « Carol ». 
lAmdra, dove si trova attuai- 

mente una delegazione di ^ rrono SUI treno 
autorità dell’isola allo scopo jn Brasile: 10 morti 

di ottenere assistenza finan- - 

ziaria dopo il ciclone clic RECIF’Pi (Brasile), 29. — 
aveva colpito l’isola il mese Una frana ha investito un 
scorso. treno passeggeri che viag- 

L’isola di Mauritius si e giava fra Maceio e Reflce, 
trovala al centro deH’ura- provocando la morte di dieci 
gano tra sabato notte e do- persone 


Tali soluzioni non sono vita- sovietico di fronte ai più ticolare ribadendo Vintenzio- sere risolti in modo parai- Berlino, citta situata nel ter- co ha poi aggiunto che la 

II. Il popolo algerino le re- pressanti probh*mi interna- ne dclVURSS di firmare un telo. Il problema di Berlino ritorto della RDT. presenza di truppe amerlca- 

spinge. L’Algeria, anche zlonali del momento. trattato di pace con la Re- consiste nel sapere elimina- Circa un eventuale plebi- ne in Giappone rappresenta 

sotto il regime coloniale, ha In merito alle notizie di pubblica Democratica Tede- re le vestigio della seconda scito in Germania — poiché una minaccia diretta per 

con.scrvnto la .sua persiinn- fonte americana secondo cui sca. qualora si rivelasse im- guerra mondiale, una guerra voci di proposte americane l'URSS e per la Cina. 

lltà e la sua unità territoria- VURSS starebbe costruendo possibile concludere un trai- terminata quindici anni or in questo senso sono sfate II premier sovietico lascia 

le. Noi non accetteremo che una base navale ad Ambon. tato con tutta la Germania, sono. Noi stiamo cercando di diffuse negli ultimi tempi — domani Giakartadirettonel- 

ossa sin mutilata proprio nel nelle Molucche meridionali ’< L'accordo si rifletterei}- assicurare la pace, eppure Krusciov ha chiarito che si VAfganistan, via Calcutta. 

momento In cui viene chln- Krnscioiz ha risposto: «Uno be anche su Berlino ovest non abbiamo ancora climi- tratta di un problema esciti- Da fonte bene informata 

mata a disporre liberamente sciocco può porre un tale nu^ poiché quest’ultìma appar- nato tutte le vestiqia deR’nl- sivamente interno, non in- della capitale afghana si ap- 

cii so ste.ssn. Qiie.ste elezioni mero di domande che nem- tiene alla Repubblica De- tìma guerra*. L'iJRSS — ha ternazionale. Spetterà sem- prende che Krusciov firmerà 

‘ ___—_ ...o. . mai ai due stati tedeschi de- giovedì a Kabul un accordo 


Rinnovando, le minacce di azioni unilaterali 




Il governo americano respingo In proposta 
di trattoti ve immediato coi governo cubano 


cidere di comune accordo se culturale, 
esso debba aver luogo: in tal Si attribuisce inoltre a 
caso nessun altro paese do- Krusciov l’intenzione di an- 
vrebbe interferirvi. nunciare un sostanziale siip- 

Invìtato a fare previsioni plemento delTasshtenza tec- 
sul convegno al vertice di pica e finanziaria che VURSS 
maggio, Krusciov ha dichia- ha accordato all’Afganistan, 
rato di non sapere quali ri- assistenza che ammonta fino- 
sultati « massimi * si possa- ra a circa 200 milioni di dai¬ 
no attendere dai prossimi lari, 
colloqui al vertice, ma ha _ 


» 4 • ' » » 

Una noia del Diparlimenlo di stalo al governo (JeH’Avaiia - Eìi?enhoHer è giunto a Santiago del Cile 


rimórov'eri «iiìi La sila ana- irawuu- nemico .soprattutto, 

rimproveri acmi. L.a sua ana I ve sulla organizz.azione della 

hsi della situazione algerinaLo orale. P^J^'one 

i - - « contro trattativ’e particolari 


è serena *. Un diplomatico 
arabo avrebbe detto: «E* il non‘nuoTi'“sono'mieih che ® ^ 

tono di dirigenti che si pre- concemonii iì prossimo futii- con Sii 

parano a intavolare trattati- le elezioni cantonali in 


Altri punti dì divergenza. 


ve segrete, se la procedura 
pubblica dovesse fallire ». 


Algeria e la spartizione del PAvaìi'!i''rnn 
territorio, vengono ferma- 

__r: d u A Celta soltanto che per via ol- 



Secondo Le Monde, la di- giudicati dal G.P.R.A. 


chiaraziwe ha soprattutto « soluzioni che il pepo- 

«Il mento della chiarezza* , -leprino resoinee * E’ un per « tratUtive da con- 
*. * j opportunamenti? apprezzamento che non *stu-1 **• 


plomatica si stabiliscano con-] 



f > - aggiunto: «Io credo nelle ■ 

unto a Santiago del Cile buone intenzioni del primo aicniOfaxioni 

_ ministro Macmillan, del pre- Ai 

sidente Eisenhover e del rNenru 

tura, di rafforzare l’organi- presidente De Gautle. Per u, nn , 

smo supercovcrnativ^ dell Or- pprte mia. io compirò certa- NUO\A DELHI, 29. Nel 

opui sforzo pcrchè la corso di un discorao pronun- 

“ minare la sovra- ~„„ff.renza nitinan ad una z*®‘o questa mattina al par- 
nità del paesi aderenti .. conferenza giunga aa una , .nfiiano i! nrimo 

nn sunti iTniii k-i romeno.., positiva couctustone ». lamenio inuiano. u primo 

GII Stati Uniti ha prosegui- jtichieslo di nrecisare se a ministro Nchru ha dichiarato 
to II segretario del PC cileno. nirmesio ai precisare se a „„_rp lieto che il oresi- 

. stanno cercando di tenere swo 9 »«d(zio In’ton/erenza al essere lieio cne il presi 

l’America latina fuori dei vertice di maggio potrà rag- , . consiglio cinese, 

cambiamenti che si stanno ve. giungere importanti decisìo- Ln-lai abbia accettato 

rificando nel mondo ». Ma ni sul disarmo mondiale sen- I m'’ito a recarsi ^ a Nuova 
cambiamenti dello stesso ge- za la presenza della Cina. Delhi. Il primo ministro in¬ 
nere, • irresistibili e inevita- Krusciov ha cosi risposto' duino h.i inoltre afTerma’o 
bili . haniio luogo anche in « ja Cina dovrebbe prender di esser sicuro che il presi- 
'reTmSrdi a.b.' T,T. [-■■K’ " l«'i •«•go.-idii., come Jcnlc .W ConmeUo cinese 
teggiamento osUle che gli faranno altre grandi nn- ' erra .iccolio nel t aese con 
Stati Uniti hauiio nel confronti zfoni ». * Quell.i 

delta rivoluzione cubana, ha Nel corso della sua confe- ospitalità cw 1 India sempre 
concluso Corvalan, è la prò- rema stampa il primo mini- riserva agli ospiti illu.stri » 
V* migliore del carattere im- stro sovietico ha infatti af- De dichiarazioni fanno se- 
perialistìco dèi loro obbiettivi, fermato che anche l'India, guito. come è noto, alla let- 
Da Santiago. Eisenhower si l'iridonesia ed il Giappone, tcra che Ciii En-lai ha inviato 
porterà nei prossimi giorni a come pure gli altri paesi «n que.sti giorni a Nehru e 

a.«iatici. dorrebbero essere che ha per argomento la 
ameriran* Id sui se£?m egli rappresentati nel corso dì fu- noto (jii^tione delle frontiere 
è apparso ieri affatiMto’. c*o- Uire conferenze al vertice. 

me non Io si vedeva da lungo * poìiticQ sovietica — epii due lettere in\ late que- 

tempo ha spieqafo — mira appunto sto mese. c(>n cui il governo 

_ ' _]_ indiano e lo stesso Nehru 

-- invitavano il premier cinese 


che l’autodecisione godrà di 


nnphp ir, fc oppunto la richiesta che 
dato che anche in _ . .ri: ttca «i 


Identificate altre due 
delle vittime di Shannon 


• SRANNON 29. — Altre due merick. gli altri fer.tl p ù grs- NELL'U 

-•eliflc di Sbannon sono.state vi sono le due bambine israe- ; 

identiflcate. • Esse sono quella itane Reiner e 11 ragazzo Giu- MOSCA. 29 - 
della signora Angela Farina, seppe Dì Scalfani. Tra i reo- ne dei prezzi c 
di 6S anni — una nonna che si verati all'eapedale di contea di un'ampia gammi 
recava a Buffalo, negli Stati Ennis. desta le maggiori prcoc. consumo è stata 
Uniti, per visitare i nipoti e cupazioni la bambina Maria Di Unione Sovietica 


m ■ ' ' ■ ■■ a recar<;i a Nuova Delhi e 

Armi po'. Bonn prodotte lin”'; 

____ __ ■^■■B ■ ■■ ■ basi per una composizione 

tanta maggiore autorità, sei "Ugelli di fralteinpo gli USA si marilOCRE fArpraìina) — il Presidente Eiaenhawrr — A RÌ|I|AA fbllS f< FA|*||A|| » della vertenza. I colloqui. 

- 1 . M p criiirntì da da misure unila- «be ka traaeev»* In qnesSa Uralilà «i piedi delle .Ande il *■ ••mOpMW O ili OOOnlI sulla questione dei confini 

. sni-Vi» ria ««hi ferali contro Cuba. «week-end» priaaa di partire per il Cile — laacia l'alkerge —: - — erano stati proposti a fine di 

fT. M ' per andare a pe*eare. Allaeeat# al eell» een nn laeeetu » « 'Sa.'-* j «ili. dicembre dallo stesso Ciu 

vide, in generale, il suo . c«a:™ ***• »" reiungellne- di eartene een il permeate di peaea. Lo ha TlVelatO ICH Ufi depUtatO labUTlSta En-lai. 

> di vista sulla politica L OfFIVO O SOIITIOgO EUenhewer è rientralo park a mani mete (Tclefoto) • -. - La fase favorevole dei rpp- 

'"^ BAA’rmo TUTINO .SANTIAGo'FeL CILE. 29 ancora la . dichiarazione di provocate dalla corsa agU ar. ^ ® Oggi alla zi alla NATO; che quando porti cino-indiani. l’annuncio 

- — n presidente Eisenhower è Bariloche - orertime una poi" mamenU. Camera dei Comun:. ove è sta- Bonn, a suo tempo, fece pre- della prossima visita di Clu 

OmllTIAMF giunto stamane In aereo a (jea di amichevole collabora- In un'intervista rilasciata ad d.siro piano d; creare ba- En-lai in India, sono sta*i 

Santiago del Cile, provenien- zjone internazionale - un corrispondente .statuniten- *’•''*> roih.ar. di ^nn all «fero, si fuori de. suolo tedesco, il ^aiutati come avvenimenti 

NELL'u.R.s.s. ‘ .u?- A c""TASI ir"d^’e=fiiTrh.'’d:,viXsS':..?,?i-i? 


>d .«a .vrt dau. 1. su. dde- SU* Cèngonr/ntiVaH T, 5S‘i*:;Mro“cuba"' 

-» molte parti e anche da chi * _' 

_ - condivide, in generale, il suo - - . - 

1^^ ClU3 ptint() di vista sulla politica L OFFIVO O Sontiogo 

®^8crina. __ __....... m ——— . 


ebe ba traaeer** !• qacsSa Uralilà ai piedi delle .Ande il 
• week-end » priaM di partire per il Cile — laacia l'alkerga 
per andare a peaenre. Altpreata al ralla ean an lareetia 
reea nn retlaagallna- di eaeSane ean il permeata di peaea. 
EUrnhowrr è rientrata perè a mani mate (Telefoto) 


Armi per Bonn prodotte 
a Bibao dalla «Farben» 

T—— 

Lo ha rivelato ieri un deputato laburista 


in Argentina, dove si sono||}{to dd sistema kiteramerica.]comunista cileno, Luis Corva-L' 


ito repubblicano sp.ignoto. ha piano tedesco avrebbe do\a;to' 


VmiAl* d ^ CUpOSlVni M IM AFI ----- - ' -- - ^ X maaevIdA m 6 m *4 A**-. ---^- .---T CT FSO A OllCMO C COr, OUDO 121 - ^ ^ - 417 ss« isivasaa..» • 

Im flfiia RoftUa D! Bl»ie — e L*Alltal a sta orowe- beneficiano della mo coHwiuto si è svolto a Mo- ^ che 11 rispetto rwMproco tra razione economica implichino saa visita, si apri, a favore deU avuto soltanto-carattere espio- augurato che questi abbiano 

duellis d«lU signora Angellns disposta riduzione imprende tiago nel pomeriggio. npzlon^ siano e»se grandi o un mutamento sostanziale deL u citata fabbrica, un credito di rativo- e che non riguardereb- «uccesso. 

n- Afidi. * 5L ."5^ pellicce di volpe polare, mac- poco orima della partenu piccole, è un suo coroUario». la poUtica di Washington in tre milioni di sterline Come à bero -basi di combattimento - 

; chine da cucire elettriche, ar- di ElienSwwer daU’Arfen.tliib, I pcobleml .dello «viluppo questo crntinente. .noto U Farben. durante la scor- e che -comuna*ae nessun ac- -—^ 


T «n/^ora Mpn ‘. 3«* n,,h!(nn fSin «nda* cucire elettriche, ar- di Eisenhower dall*Argentina, I pcobleml dello svfluiim questo ccfitmente noto la Farben. durante la scor- e che -comunq-je nessun ac- 

^ Le vtUj^ non ^ancora Jden <»;_®^f*^UubUno oto jipecia- alcune marche di era stato pubblicato D testo economico e l’aSj^razJone la- L’obiettivo_^ delta visita del ,a guerra sfruttava l’opera de- cordo è stato^concluso - Al ai ramo arirnfiN «iretmre 

tiflcate sono quindi so lamo 8 lista di chirurgia plastica macchine fotografiche, appa- del comunicato conclusive) dei Uno-americana «Ila pace sem- Presidente Eisenhower — ha gu sventurati rinchiusi nei contempo il ministro brit.mni- Mirane M»iuiin aireii.re reso 

Quanto ai ferill. Il più grave L'inchiesta sulle cause della recchl radio, fucili da caccia, colloqui ccn Frondlzl. Esso brano dunque aver dominato detto Corvalan — è (luello campi di sterminio nazisti co ha confermato che proprio ---— 

è il padre cappuccino reye- sciagura è ancora in corso e marmellata, cacao e caffè con contiene una vaga promessa i collociui di Eisenhower con dì .consolidare la postzii^ Prima del deputato laburi- la settimana scorsa una dele- 8*‘t**’*^'' 

rendo Cacioli. che i medici di- non si prevede che si possa latte evaporato comune di lavorare per eleva- Frondizl. Con tutta probabili- degli StaU Uniti nclrAmerica sta. il ministro degli Esteri bn- «azione di Bonn si è recata in "*•' Trinun^i^ ai Rnm» 

sperano di salvare. D sacerdote concludere prima di un mini- h popolo sovietico rispar- re il tenore di vita del popoli tà, essi saranno gli elementi latina e la cosi detta solida- tannico Selwyn Lloyd aveva Spagna per discutere con le • L' u N 1 t a' • •uiortsziiaiMne » 

si trova In «tato di semi Ibco- mo di dye o tre giorni. Essa mierà. per effetto di tali rìdu- di questo continente, quale dominanti anche nel Cile do- rietà dell’emisfero, molto si- trattato la questione Egli ha autorità madrilene - l ist.^llazio- st<'rTì«ie morale n 43M 
•eienu ’ non ha consentito ancora dì zioni. circa Z500 milioni di ru- fondamento della loro vita de- ve li presidente Alessandri ha mile a quella chè toò esistere affermato che il problema non ne di depositi militari tedeschi stabilimento Tipografico CaTE 

Hello'stesso ospedale di Li- formulare nessuna ipotesi. Ibll all’anno. mocralica. Tale sforzo, dice più vrfte rilevato le difficolta tra il cavaliere e la cavalca- è stato ancora discusso dinnan- .n suolo iberico-, Ivia del Taurini a. le - Boma 
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